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Allegato 4 

Schema per la redazione della Strategia di Sviluppo Locale 
 

1. Denominazione del GAL 
 

2. Zona geografica interessata dalla SSL 

– Comuni interessati; 
– Caratteristiche fisiche, strutturali, infrastrutturali e demografiche; 
– Superficie territoriale interessata; 
– Superficie territoriale in zona montana; 
– Superficie territoriale in area C e D; 
– Tabella riepilogativa dei dati. 

3. Analisi del contesto, descrizione dei punti di forza e di debolezza, opportunità e minacce 
(SWOT), individuazione dei fabbisogni e loro gerarchizzazione 

3.1. Analisi del contesto: descrizione dei punti di forza e di debolezza, opportunità e minacce 

Descrivere, con l’ausilio di dati quantificati, la situazione esistente nella zona geografica interessata, 
evidenziando i punti di forza e di debolezza, opportunità e minacce, le disparità, le carenze e le 
potenzialità di sviluppo locale. 

 
3.1.1 Contesto socioeconomico generale della zona geografica 

– Situazione demografica, compresa la struttura della popolazione per età e sesso, immigrazione ed 
emigrazione, problemi derivanti dall’isolamento; 

– Fattori economici trainanti, produttività e crescita; mercato del lavoro, struttura dell’occupazione, 
disoccupazione e livello di qualificazione professionale, analisi della situazione occupazionale per 
età e sesso; 

– Utilizzazione del suolo e assetto della proprietà in generale e nel settore agricolo-forestale, 
dimensione media delle aziende. 

3.1.2 Analisi del settore agroforestale 

– Fattori limitanti la competitività dei settori agricolo e forestale, svantaggi strutturali e 
identificazione delle esigenze di ristrutturazione e di ammodernamento; 

– Capitale umano e imprenditorialità; potenziale d’innovazione e di trasferimento delle conoscenze; 
qualità e conformità con i requisiti comunitari. 

 
3.1.3 Gestione dell’ambiente e del territorio 

– Descrizione degli strumenti di gestione della biodiversità in essere; 
– Analisi quantitativa del rischio ambientale (rischio idrologico, rischio idrogeologico, incendi); 
– Stato dell’uso delle energie rinnovabili; stato ambientale del patrimonio forestale. 
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3.1.4 Economia rurale e qualità della vita 

– Punti di forza e debolezza della struttura economica locale struttura dell’economia rurale; 
– Limiti e opportunità alla creazione di lavoro (costituzione di microimprese e turismo); 
– Descrizione e analisi delle lacune della prestazione di servizi in ambito rurale, compreso 

l’accesso ai servizi online e all’infrastruttura a banda larga; 

– Fabbisogno infrastrutturale, beni culturali e ambiente edificato nei villaggi; potenziale umano e 
capacità di sviluppo a livello locale, anche dal punto di vista politico-amministrativo. 

 
3.1.5 Analisi SWOT 

3.2. Individuazione dei fabbisogni e loro gerarchizzazione 
Descrivere i fabbisogni individuati per la zona di riferimento e indicare la gerarchizzazione degli stessi. 

 
3.2.1 Analisi specifica dei fabbisogni di formazione professionale, acquisizione di competenze e 
servizi di consulenza del territorio e delle popolazioni interessate 

 
4. Strategia scelta: obiettivi, risultati attesi e impatti 

– Descrivere l’ambito/i tematico/i scelto/i (massimo n. 2) per l’attuazione della SSL e nel caso di 
più ambiti tematici descrivere le connessioni; 

– Descrivere gli obiettivi della SSL; 
– Descrivere i risultati attesi; 
– Descrivere gli impatti attesi; 
– Descrivere la scelta e la gerarchia degli interventi / azioni, ordinarie e specifiche scelte per 

affrontare la situazione del territorio rurale nonché il loro peso finanziario giustificato dall’analisi 
dei punti di forza e di debolezza, facendo riferimento al piano finanziario; 

– Fornire giustificazione che dimostri il valore aggiunto Leader per gli Interventi/Azioni previste 
dalla SSL ed attivate anche dalla Regione Lazio nell’ambito del CSR del Lazio 2023-2027. 

 
5. Quadro di raffronto tra fabbisogni individuati, obiettivi che si intendono perseguire, risultati 
attesi interventi / azioni ordinarie e specifiche scelte (tabella di sintesi) 

 
I fabbisogni e gli obiettivi specifici dovranno essere riportati in una specifica tabella di comparazione. 

 
6. Complementarietà e sinergia con le altre politiche di sviluppo locale 

– Descrivere ognuna delle altre politiche di sviluppo locale presenti nell’area: strumento finanziario, 
obiettivi, realizzazioni, investimenti previsti (pubblici e privati), area di investimento; 

- Descrivere la complementarietà e la sinergia con la strategia di sviluppo locale LEADER. 
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7. Scheda tecnica di ogni Azione che sarà attivata nell’ambito del Sottointervento A 
 

7.1 Azioni Ordinarie 
 

Per ogni Azione ordinaria 

– Descrizione generale, compresa la logica di intervento, il contributo alla strategia di sviluppo 
locale e la giustificazione del valore aggiunto nel caso sia una Azione già attivata dalla Regione; 

– Descrizione della Azione Ordinarie; 
– Tipo di sostegno; 
– Beneficiari; 
– Costi ammissibili; 

– Condizioni di ammissibilità; 
 Criteri di selezione (verificabili, controllabili, misurabili e coerenti con gli obiettivi e le finalità 

dell’Azione); 
– Quantificazione dei criteri di selezione (max 100 punti) e definizione del punteggio minimo; 
– Importi e aliquote del sostegno; 
– Rischi inerenti l’attuazione; 
– Misure di attenuazione; 

– Indicatori comuni 
● Indicatori di prodotto 
● Indicatori di risultato 
● Indicatori di impatto 

 
7.2 Azioni Specifiche 

Per ogni Azione Specifica 
 

– Individuazione del Capofila, comunque diverso dal GAL, che assume la qualifica di beneficiario, 
con funzione di coordinamento e soggetto attuatore; 

– Partner del progetto; 
– Obiettivi del progetto; 
– Territorio interessato; 
– Interventi/operazioni attivate; 
– Procedure attuative; 
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– Cronoprogramma; 
– Piano finanziario della singola azione specifica. 

 
8. Cooperazione 
Con riferimento a quanto stabilito per gli interventi di cooperazione, descrivere l’eventuale progetto/i di 
cooperazione interterritoriale e/o transnazionale a livello di idea progettuale strettamente sinergico e 
coerente con l’ambito/i tematico/i scelto/i e con la Strategia di Sviluppo Locale. 

 
9. Disposizioni attuative 
Descrivere le disposizioni attuative della SSL nel rispetto del quadro normativo di riferimento e della 
regolamentazione comunitaria per lo sviluppo rurale, comprese le modalità di demarcazione delle attività 
riconducibili al periodo 2014/2022 rispetto a quelle del periodo 2023/27. 

10. Sottointervento B: Gestione del GAL, sede e personale 
 

Con riferimento a quanto stabilito dall’Intervento SRG06, sottointervento B, del CSR Lazio 23-27 e dal 
relativo bando attuativo, descrivere l’organizzazione del GAL in termini di struttura tecnico-
amministrativa, personale, sede, attività e costi, il tutto in coerenza con le disposizioni di gestione, 
supervisione e controllo stabilite dalla Regione. 

 
 

11. Sottointervento B: Organizzazione dell’animazione e relativi costi 
 

Con riferimento a quanto stabilito dall’Intervento SRG06, sotto intervento B, del CSR Lazio 23-27 e dal 
relativo bando attuativo, descrivere l’idea progettuale di animazione con riferimento alle attività, alle 
risorse umane (esperti) e ai costi. 

 
12 Attività di partenariato 
Descrivere quanto riportato nella dichiarazione di cui all’allegato n. 8 al bando attuativo in relazione alle 
attività di partenariato svolte propedeuticamente alla presentazione della SSL con riferimento al 
coinvolgimento delle autorità locali pubbliche, delle parti economiche e sociali e di qualsiasi altro 
organismo rappresentativo della società civile, delle organizzazioni non governative, incluse quelle 
ambientali, e degli organismi per la promozione della parità tra uomini e donne, che sono stati consultati e 
descrizione dei risultati della consultazione. 

10. Piano finanziario 

Il piano finanziario dovrà essere predisposto sulla base dello schema di cui all’allegato 5 del bando 
attuativo, e presentato a corredo della domanda di finanziamento. 
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Allegato 4 
 

Schema per la redazione della Strategia di Sviluppo Locale 

I Gruppi di Azione Locale (GAL) redigono la proposta di Strategia di Sviluppo Locale (SSL) che 
contiene almeno le seguenti informazioni: 

 
1. Denominazione del GAL 

GRUPPO DI AZIONE LOCALE “TERRE DI ARGIL” 

2. Zona geografica interessata dalla SSL (massimo 7.000 caratteri) 
- Comuni interessati; 
- Caratteristiche fisiche, strutturali, infrastrutturali e demografiche; 
- Superficie territoriale interessata; 
- Superficie territoriale in zona montana; 
- Superficie territoriale in area C e D; 
- Tabella riepilogativa dei dati. 

 
2.1 Comuni e superficie territoriale interessata dalla SSL 

La superficie territoriale interessata dalla SSL è pari a 673,37 Kmq (censimento ISTAT 2023) 
posta a cavallo tra le Province di Frosinone e Latina, comprendendo i Comuni di: Amaseno, Arce, 
Arnara, Arpino, Castro dei Volsci, Ceccano, Ceprano, Colfelice, Falvaterra, Fontana Liri, 
Isola del Liri, Pastena, Patrica, Pofi, Prossedi, Rocca d’Arce, Santopadre, Sonnino, Torrice e 
Villa Santo Stefano. 
I Comuni di Arce, Arpino, Colfelice, Fontana Liri, Isola del Liri, Rocca d’Arce e Santopadre fanno 
parte della XV Comunità Montana “Valle del Liri” di Arce; Falvaterra e Pastena appartengono alla 
XVI Comunità Montana “Monti Ausoni”; i Comuni di Amaseno, Castro dei Volsci, Patrica e Villa 
Santo Stefano rientrano nella XXI Comunità Montana “Monti Lepini Ausoni e Valliva”; Prossedi e 
Sonnino appartengono alla XIII “Comunità Montana “Monti Lepini ed Ausoni”. 

2.2 Caratteristiche fisiche, strutturali, infrastrutturali e demografiche 
Il territorio del GAL Terre di Argil è rappresentato da un’ampia valle distinta da un reticolo 
idrografico che vede come aste principali il Fiume Sacco, il Fiume Liri e dalla Valle dell’Amaseno 
percorsa dal Fiume Amaseno. Si tratta di un territorio molto ricco di aspetti naturalistici importanti 
come aree protette, invasi naturali, aree archeologiche e fenomeni carsici ma, anche molto 
vulnerabile. Alle suddette valli fanno da cornice, aree collinari e le zone montane dei Monti Lepini 
e degli Ausoni, posti a sud-est dell’areale su cui è elaborata la SSL. Mentre, la zona più interna del 
territorio del GAL si avvicina a Nord al sistema appenninico, lungo la linea tracciata dal fiume 
Liri, fino a raggiungere le Gole del Melfa scavate nelle propaggini del Massiccio del Monte Cairo, 
e a Sud al sistema montuoso dei Monti Ausoni, comprendendo le Grotte di Pastena in direzione dei 
monti Aurunci. Quindi, l’orografia dell’area si presenta assai diversificata, alternando zone 
tipicamente montane ad altre collinari e pianeggianti. 
Per quanto riguarda l’assetto infrastrutturale sono stati consultati i dati presenti nel Piano 
Regionale della Mobilità dei Trasporti e della Logistica, sia su ferro che su asfalto, ai fini di una 
valutazione quantitativa sulla dimensione infrastrutturale dei nodi e sul ruolo gerarchico occupato 



  PSP 2023-2027          Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) del Lazio 2023-2027            Bando Interventi SRG05 – SRG06 
 

nella rete di trasporto merci e persone all’interno del territorio del Gal, prendendo come 
riferimento l’areale di Frosinone – Latina, che include i comuni aderenti alla SSL. 
Tre caratteri strutturali fondativi permettono di identificare il territorio del GAL, rispetto 
all’assetto provinciale, che si mantengono determinanti nelle sue trasformazioni nel tempo: 
- La collocazione “periferica” rispetto alle aree urbane prossime, come quelle di Frosinone, 
Cassino, Sora, Latina, Terracina e Fondi, che il GAL arriva a toccare con Torrice, Colfelice, 
Arpino, Isola del Liri, Prossedi e Sonnino, grazie alle infrastrutture viarie come: la S.R. n. 6 
"Casilina", la SR 156 “Frosinone – Latina”, la S.S. 699 “Abbazia di Fossanova” e la S.S. 7 “Via 
Appia” e quelle poste ai poli dell’infrastruttura autostradale che attraversa le Terre di Argil: Roma 
e Napoli (Autostrada A1). 
Alle infrastrutture su gomma si aggiungono quelle ferroviarie (tratta Roma-Napoli; tratta Roma- 
Formia-Napoli; tratta Cassino – Roccasecca – Sora - Avezzano) che attraversano i comuni del 
GAL e li connettono sia tra di loro e sia con i poli urbani maggiori, su scala locale (Frosinone, 
Cassino, Sora, Latina) e su scala regionale e interregionale (Roma, Napoli, Caserta, Avezzano). Le 
due tipologie di reti, integrate tra di loro, facilitano sia il trasporto delle merci e sia il trasporto 
delle persone, ma, soprattutto, determinano una ricaduta positiva sulla promozione e 
valorizzazione del territorio del GAL. Infatti, la presenza di risorse (storiche, archeologiche e 
culturali di rilievo internazionale), iniziative e competenze può trovare, in termini culturali, 
economici e sociali le opportunità per fare sistema e mettere a frutto le potenzialità che la 
dimensione rurale caratterizzata culturalmente offre. 
- La traccia dell’assetto territoriale storico, basata su di un policentrismo di piccoli e medi centri 
allineati lungo la viabilità assicura scorci e paesaggi, che deve essere maggiormente valorizzato, 
cercando la creazione di reti tra Enti pubblici e privati verso una matrice sostenibile, al fine di 
promuovere e dare un nuovo impulso alla buona conservazione del bene, oltre che per aprire a 
potenziali sbocchi occupazionali. 

- L’assetto territoriale mostra, da un lato una graduale rinaturalizzazione delle aree montane e di 
quelle collinari con agricoltura in via di dismissione e prevalentemente a conduzione familiare, 
dall’altra una pregressa tendenza all’erosione ulteriore dei valori naturalistici nelle aree vallive e 
fluviali, in area parzialmente antropizzate dove si riscontra una diffusione insediativa a macchia di 
leopardo specie nelle aree collinari. Occorre comunque sottolineare che negli ultimi anni il 
fenomeno dell’espansione abitativa sembra aver perso parte delle sue forze, lasciando sul territorio 
i segni, sociali, economici e ambientali, anche della presenza di piccoli impianti industriali 
ramificati “da indotto” a scapito dell’impianto agricolo, che oggi evidenziano i segni della crisi 
post pandemica ed energetica e, quindi, mostrano una necessità importante. 

L’area del GAL racchiude n.20 comuni localizzati in provincia di Frosinone, interessando una 
popolazione di 95.186 abitanti (Cens. ISTAT 2021), per una densità di popolazione pari a 141,44 
abitanti/Kmq. Il tasso di spopolamento (2011 – 2021) è del 5,40%. 

 
2.3 Superficie territoriale in zona montana 
Dal punto di vista orografico il territorio del GAL Terre di Argil appare altamente eterogeno, 
troviamo aree montane che includono i comuni di Amaseno, Arpino, Castro dei Volsci, Fontana 
Liri, Pastena, Patrica, Rocca d’Arce, Santopadre e Villa Santo Stefano, a cui si alternano aree 
parzialmente montane come i comuni di Arce, Colfelice, a questi si alternano zone collinari che 
degradano verso la pianura comprese nelle aree amministrative di Arnara, Ceccano, Ceprano, 
Falvaterra, Isola del Liri, Pofi, Prossedi, Sonnino, Torrice, a conferma di una composizione 
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piuttosto eterogenea dal punto di vista orografico. Complessivamente, la superficie territoriale in 
zona montana (DIR CEE 75/268 art.3 par.3) è di 376,06 kmq e incide per il 55,88% sulla 
superficie complessiva del GAL. 
La classificazione corrente fa riferimento la ripartizione del territorio nazionale in zone omogenee 
derivanti dall'aggregazione di comuni contigui sulla base di valori soglia altimetrici (FONTE 
ISTAT), distinte attraverso un punteggio: 1=Montagna interna; 2=Montagna litoranea; 3=Collina 
interna; 4=Collina litoranea; 5=Pianura. Pertanto, sulla base della classificazione sopra citata, il 
territorio del GAL è rappresentato per quasi la totalità da comuni in Zona Collinare Interna 
(Valore 3) ad eccezione del Comune di Patrica che rientra in Zona di Montagna Interna (Valore 
1). Segue tabella di sintesi: 

 
 

COMUNI 
SUP. COMUNE 
(ISTAT 2023) 

Kmq 

SUPERFICIE MONTANA SUP. > 600 mslm 
(ISTAT 2018) 

ZONA ALTIMETRICA 
Fonte: ISTAT 

TOTALE Ha PARZIALE Ha % Kmq VALORE ZONE OMOGENEE 

Amaseno 77,73 7733  24,13 18,76 3 
Arce 39,52  520   3 
Arnara 12,29     3 
Arpino 56,24  3040 30,34 17,06 3 
Castro dei Volsci 58,45 5845  13,66 7,98 3 
Ceccano 61,06   3,87 2,36 3 
Ceprano 38,03     3 
Colfelice 14,52  200   3 
Falvaterra 12,73     3 
Fontana Liri 16,11 1611    3 
Isola del Liri 16,01   0,98 0,16 3 
Pastena 42,16 4216  15,21 6,41 3 
Patrica 27,31 2731  20,98 5,73 1 
Pofi 30,68     3 
Prossedi 35,37   11,94 4,22 3 
Rocca d’Arce 11,58 1158  0,20 0,02 3 
Santopadre 21,60 2160  32,85 7,09 3 
Sonnino 63,82 6382  16,22 10,35 3 
Torrice 18,06     3 
Villa Santo Stefano 20,10 2010  13,67 2,75 3 
TOTALI 673,37 37606   82,91  

 
 

2.4 Superficie territoriale in area D 
I comuni di Falvaterra, Rocca d’Arce e Santopadre ricadono in “zone D” – Aree con problemi 
complessivi di sviluppo (zonizzazione del PSR della Regione Lazio 2014-2020) con superficie 
complessiva di 45,91 Kmq (14,66% sup. tot). Tutti gli altri Comuni invece sono classificati come 
“zone C” per un totale di 627,06 Kmq (85,34% sup. tot) 

 
2.5 Superficie territoriale in zona svantaggiata 

Nel territorio del GAL i Comuni di Amaseno, Arpino, Arce, Castro dei Volsci, Colfelice, Pofi, 
Falvaterra, Fontana Liri, Isola del Liri, Pastena, Patrica, Prossedi, Rocca d’Arce, Santopadre, 
Sonnino e Villa Santo Stefano rientrano tra le zone svantaggiate interamente o parzialmente ai sensi 
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dell’art. 19 del Reg. CE 1257/99 e della DIR. CEE 75/268 art 3, par.4 come zone montane o 
tendenti alla regressione demografica. La superficie territoriale complessiva in zona svantaggiata è 
pari a 152,71 kmq che incide sulla superficie complessiva del GAL per il 51,72%. 
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superficie svantaggiata DIR CEE 75/268 art.3 

par.3 - fonte: Regione Lazio - avviso 
pubblico Misure 211 e 212 - Maggio2015 

 
AREE PROTETTE 

 
 
 
 
 
 

2011 

 
 
 
 
 
 

2021 

 
 
 
 

 
Var.% pop. 
2021-2011 

 
 
 
 
 

Parchi Regionali e 
Monumenti Naturali 
(ha) - Fonte: SITAP 

 

 
Aree Natura 2000 - Fonte: 
Ministero dell'Ambiente 

 
 
 

totale 

 

 
Kmq 

 

 
Zona D 

 

 
Zona C 

 

 
totale (ha) 

 

 
parziale (ha) 

 

 
totale (ha) 

 

 
SIC (ha) 

 

 
ZPS(ha) 

 
superficie in 
aree protette 

(ha) 

superficie % 
protetta (ha)/ 
su superficie 
totale (ha) 

Amaseno 4.249 4.095,00 3,62% 52,68 XXI 77,73  77,33 3 112 0 0 3 7.733,00  7.733,00  271,97 5.245,38 5.517,35 70,98% 
Arce 5.987 5.430,00 9,30% 137,40 XV 39,52  39,52 3 247 0 0 3  520,00 520,00 341,71   341,71 8,65% 
Arnara 2.379 2.199,00 7,57% 178,93  12,29  12,29 3 250 0 0 3   0,00    0,00 0,00% 
Arpino 7.399 6.799,00 8,11% 120,89 XV 56,24  56,24 3 447 0 0 3  3.040,00 3.040,00  159,07 159,07 318,14 5,66% 
Castro de Volsci 4.864 4.519,00 7,09% 77,31 XXI 58,45  58,45 3 385 0 0 3 5.845,00  5.845,00 716,02 682,25 2.930,22 4.328,48 74,05% 
Ceccano 23.660 22.501,00 4,90% 368,50  61,06  61,06 3 200 0 0 2   0,00   634,40 634,40 10,39% 
Ceprano 8.603 8.260,00 3,99% 217,20  38,03  38,03 3 105 0 0 2   0,00 99,71   99,71 2,62% 
Colfelice 1.818 1.813,00 0,28% 124,88 XV 14,52  14,52 3 158 0 0 3  200,00 200,00    0,00 0,00% 
Falvaterra 561 516,00 8,02% 40,53 XVI 12,73 12,73  3 282 0 0 3   0,00    0,00 0,00% 
Fontana Liri 2.974 2.752,00 7,46% 170,81 XV 16,11  16,11 3 150 0 0 2 1.611,00  1.611,00    0,00 0,00% 
Isola del Liri 11.996 10.854,00 9,52% 677,78 XV 16,01  16,01 3 217 0 0 2   0,00    0,00 0,00% 
Pastena 1.488 1.284,00 13,71% 30,45 XVI 42,16  42,16 3 318 0 0 3 4.216,00  4.216,00 132,01 666,03 2.666,73 3.464,77 82,18% 
Patrica 3.092 3.071,00 0,68% 112,46 XXI 27,31  27,31 1 450 0 0 3 2.731,00  2.731,00  290,19 696,62 986,81 36,14% 
Pofi 4.274 3.972,00 7,07% 129,46  30,68  30,68 3 283 0 0 3   0,00    0,00 0,00% 
Prossedi 1.233 1.171,00 5,03% 33,11 XIII 35,37  35,37 3 206 0 0 3   0,00  5,52 2.211,68 2.217,20 62,69% 
Rocca d'Arce 959 911,00 5,01% 78,65 XV 11,58 11,58  3 507 0 0 3 1.158,00  1.158,00    0,00 0,00% 
Santopadre 1.418 1.215,00 14,32% 56,26 XV 21,60 21,60  3 730 0 0 3 2.160,00  2.160,00  307,30 307,30 614,59 28,46% 
Sonnino 7.324 7.440,00 -1,58% 116,58 XIII 63,82  63,82 3 430 0 0 3 6.382,00  6.382,00  323,16 3.349,12 3.672,28 57,54% 
Torrice 4.651 4.733,00 -1,76% 262,07  18,06  18,06 3 321 0 0 3   0,00    0,00 0,00% 
Villa Santo Stefano 1.693 1.651,00 2,48% 82,14 XXI 20,10  20,10 3 205 0 0 3 2.010,00  2.010,00  12,40 676,06 688,46 34,25% 
Terre di Argil 100.622 95.186,00 5,40% 141,36  673,37 45,91 627,06      33.846,00 3.760,00 37.606,00 1.289,45 2.717,88 18.876,57 22.883,91 33,98% 
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IDENTIFICAZIONE E INQUADRAMENTO 
DEL TERRITORIO INTERESSATO DAL PSL: 
Fuori scala su base cartografica IGM 1:100.000 
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3. Analisi del contesto, descrizione dei punti di forza e di debolezza, opportunità e minacce 
(SWOT), individuazione dei fabbisogni e loro gerarchizzazione 

 
3.1. Analisi del contesto: descrizione dei punti di forza e di debolezza, opportunità e minacce 
(massimo 5.000 caratteri) 
Descrivere, con l’ausilio di dati quantificati, la situazione esistente nella zona geografica 
interessata, evidenziando i punti di forza e di debolezza, opportunità e minacce, le disparità, le 
carenze e le potenzialità di sviluppo locale. 

Il territorio del GAL Terre di Argil, si presenta di fatto molto omogeneo, nonostante la presenza di 
due comuni non del frusinate ma della provincia di Latina, Sonnino e Prossedi, gli stessi presentano 
le stesse peculiarità dei 18 comuni della provincia di Frosinone, ovvero filiere e dimensione 
produttiva agricola caratterizzata prevalentemente da superfici olivicole e da piccole aziende di vari 
comparti, una struttura economica lontana dal segmento prevalente della restante pianura pontina. 
Alcune delle criticità principali che questo territorio presenta, che devono essere canalizzate e 
convertite attraverso una collaborazione sinergica da parte di tutti gli stakeholders, avvalendosi di 
figure professionali in sinergia con le amministrazioni ed aziende del territorio, sono: 

• La piccola dimensione aziendale e le difficoltà di fare aggregazione e cooperazione in 
termini post-moderni (reti d’impresa ecc.); 

•  La scarsa capacità da parte dell’intermediazione di fare sistema. Problematica che fotografa 
una criticità nazionale che parla di un allontanamento dei soggetti tradizionalmente votati 
all’intermediazione da tale funzione. 

 
Sull’estrema parcellizzazione aziendale, le cause sono riscontrabili in un’estrema frammentazione 
delle proprietà terriere, nonché in un sistema catastale e di aggiornamento dei fascicoli deficitario 
che comporta una difficoltà nell’affitto e nella gestione di suddetti terreni e, di conseguenza, un 
numero considerevole di terreni privati abbandonati. Situazione dovuta anche alla mancanza 
dell’applicazione della legge della 440/78 nella Regione Lazio. A questo dato si unisce, inoltre una 
debolezza in termini economici e di capacità di investimento da parte delle stesse aziende. 
Da un punto di vista agricolo e agroalimentare altre criticità sono dovute a realtà imprenditoriali che 
sino a un decennio fa, e spesso ancora oggi, rappresentano la fonte di un reddito familiare 
complementare a quello di altre attività, prediligendo prevalentemente il lavoro in fabbrica, da qui 
la figura del metalmezzadro. 
Bisogna fare eccezione per Amaseno, caratterizzato dalla filiera bufalina, la quale tocca in modo 
importante altri areali del territorio, da Villa Santo Stefano ad Arpino. Eccezione non tanto per la 
frammentazione e mancanza di aggregazione (due problemi strutturali che se non affrontate per 
tempo saranno foriere di notevoli problematiche), ma per la discontinuità della filiera. Quella 
bufalina, che è rappresentata in termini paradigmatici da Amaseno, è data invece dalla capacità di 
innovazione e di investimento, soprattutto per il fortissimo e sempre più crescente valore del latte 
crudo alla stalla bufalino. 
Gli altri territori rappresentano difficoltà estrema, soprattutto nel praticare ed innovare le fasi di 
trasformazione e commercializzazione del prodotto, avendo un peso estremamente basso e sempre 
minore nella catena del valore. 
Questo dato è emerso chiaramente nel periodo di programma 2014 - 2020 del GAL, difatti la 
Sottomisura 4.2 non ha avuto beneficiari alcuni, nonostante l'apertura del bando per due volte. 

Si riportano di seguito tabelle contenenti i dati del secondo trimestre del 2023 acquisiti dalla 
Camera di Commercio Frosinone – Latina sulle imprese attive nei 18 comuni della provincia di 
Frosinone per quanto riguarda i settori agricoltura, silvicoltura e utilizzo aree forestali, servizi di 
alloggio e ristorazione, sanità e assistenza sociale. 
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Sedi di Impresa 2° trimestre 2023 
Settore: A Agricoltura and silvicoltura pesca 

Divisione: A 01 Coltivazioni agricole e produzione di prodotti animali, ecc. - A 02 Silvicoltura ed utilizzo di aree forestali 

 
 Divisione 

 A 01 Coltivazioni agricole e produzione di 
prodotti 
animali, c... 

A 02 Silvicoltura ed utilizzo di aree 
forestali 

Gra nd Tot a l 

Comune Attive Attive Attive 
FR005 AMASENO 207 - 207 
FR008 ARCE 44 2 46 
FR009 ARNARA 40 - 40 
FR010 ARPINO 121 1 122 
FR023 CASTRO DEI VOLSCI 98 4 102 
FR024 CECCANO 76 2 78 
FR025 CEPRANO 82 4 86 
FR027 COLFELICE 15 1 16 
FR032 FALVATERRA 6 1 7 
FR036 FONTANA LIRI 16 - 16 
FR043 ISOLA DEL LIRI 29 1 30 
FR047 PASTENA 35 1 36 
FR048 PATRICA 15 4 19 
FR055 POFI 105 2 107 
FR059 ROCCA D'ARCE 9 - 9 
FR069 SANTOPADRE 56 - 56 
FR079 TORRICE 76 - 76 
FR090 VILLA SANTO STEFANO 54 - 54 
Gra nd Tot a l 5. 106 146 5. 252 

 

 
Il settore primario è il settore produttivo nel quale i comuni del GAL assorbono un’incidenza 
rilevante in termini di numerosità di imprese rispetto al totale provinciale. Oltre un quinto delle 
aziende agricole, infatti, ricade nell’areale GAL. Tra i comuni, spicca il comune di Amaseno con 
oltre 200 aziende, evidentemente specializzate nel comparto bufalino, che, come noto, origina la 
filiera della mozzarella di bufala, il cui areale DOP comprende anche parte della provincia di 
Frosinone. 
Seguono i comuni di Arpino, con 122 aziende e i comuni di Pofi e Castro Dei Volsci con oltre 100 
aziende. 

 
 

Sedi di Impresa 2° trimestre 2023 

Settore: I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 
Divisione: I 55 Alloggio 

 
  

 Divisione 
 I 55 Alloggio Gra nd 

Tot a l  551 552 553 
Comune Attive Attive Attive Attive 
FR008 ARCE - 1 - 1 
FR010 ARPINO 4 1 - 5 
FR023 CASTRO DEI VOLSCI 2 2 - 4 
FR024 CECCANO 1 3 - 4 
FR025 CEPRANO 4 1 - 5 
FR043 ISOLA DEL LIRI 1 - - 1 
FR047 PASTENA 1 - - 1 
FR048 PATRICA 1 1 - 2 
FR051 PICO - 1 - 1 
FR055 POFI 1 - - 1 
Gra nd Tot a l 179 62 3 244 

 
Meno rilevante è la presenza di imprese che offrono alloggi nell’areale del GAL, con una incidenza 
sul totale provinciale di poco inferiore al 10%. Spiccano in questo caso i comuni di Arpino, 
Ceprano (5 imprese), Castro dei Volsci e Ceccano (4 imprese) tra le prime posizioni. 
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Sedi di Impresa 2° trimestre 2023 
Settore: I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 
Divisione: I 56 Attività dei servizi di ristorazione 
Sottocategoria: 561011, 561012, 56102 e 561042 

 
 Sottocategoria 
 I 56 Attività dei servizi di ristorazione Gra nd 

Tot a l  561 
 561011 561012 56102 561042 
Comune Attive Attive Attive Attive Attive 
FR005 AMASENO 5 - 0 - 5 
FR008 ARCE 21 - 7 - 28 
FR009 ARNARA 3 - 2 - 5 
FR010 ARPINO 10 1 0 - 11 
FR023 CASTRO DEI VOLSCI 11 - - - 11 
FR024 CECCANO 34 - 8 3 45 
FR025 CEPRANO 11 - 5 1 17 
FR027 COLFELICE - - 1 1 2 
FR032 FALVATERRA 1 - - - 1 
FR036 FONTANA LIRI 3 - 1 - 4 
FR043 ISOLA DEL LIRI 41 - 6 - 47 
FR047 PASTENA 4 - 1 - 5 
FR048 PATRICA 11 - - - 11 
FR055 POFI 8 - - 1 9 
FR059 ROCCA D'ARCE 4 - - 1 5 
FR079 TORRICE 11 - - - 11 
FR090 VILLA SANTO STEFAN 3 - - - 3 
Gra nd Tot a l 1. 118  6 217  44 1. 385  

 

 
Il secondo settore per ordine di importanza è legato alla ristorazione, che incide per il 16% sul totale 
delle imprese distribuite nella provincia. Il comune di Isola del Liri è quello più importante, con una 
incidenza percentuale pari al 3,4% con 47 imprese, seguito dal comune di Ceccano con 45 imprese 
e il 3,2%. Seguono Arce, con 28 imprese e il 2%, e Ceprano con percentuali di poco superiori 
all’1%, mentre gli altri comuni del Gal assorbono percentuali inferiori all’1%. 

 
Sedi di Impresa 2° trimestre 2023 
Settore: Q Sanità e assistenza sociale 
Divisione: Q 86 Assistenza sanitaria 

 
 Divisione 
 Q 87 Servizi di 

assistenza 
sociale 

residenziale 

Q 88 Assistenza 
sociale non 
residenziale 

Gra nd 
Tot a l 

Comune Attive Attive Attive 
FR005 AMASENO 2 - 2 
FR008 ARCE - 1 1 
FR009 ARNARA 2 - 2 
FR010 ARPINO - 0 0 
FR023 CASTRO DEI VOLSCI 1 - 1 
FR024 CECCANO 4 6 10 
FR025 CEPRANO 3 3 6 
FR027 COLFELICE 1 - 1 
FR032 FALVATERRA - 0 0 
FR036 FONTANA LIRI 1 1 2 
FR043 ISOLA DEL LIRI 1 - 1 
FR047 PASTENA - 1 1 
FR048 PATRICA - 1 1 
FR055 POFI - 1 1 
FR079 TORRICE - 0 0 
Gra nd Tot a l 88 106 194 
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Il settore dell’assistenza sanitaria, sia residenziale che non residenziale, è il più importante. I 
comuni ricadenti in area GAL assorbono circa il 29% del totale delle imprese presenti. Le imprese 
attive sono maggiormente presenti nei comuni di Ceccano e Ceprano, che assorbono rispettivamente 
il 5,2% e il 3,1%. La maggior parte dei comuni presenta invece percentuali di incidenza comprese 
tra l’1% e lo 0,5%. 

Il contesto territoriale esprime un mix di potenzialità, in particolare ambientali (quali le notevoli 
valenze naturalistiche, storiche e paesaggistiche del territorio), e da alcune criticità “strutturali” 
quali: ad una forte rete infrastrutturale che connette sia sulla direttrice nord-sud che su quella est- 
ovest (autostrada A1, la strada statale 156 e la superstrada Sora - Ferentino) si contrappone un basso 
livello di digitalizzazione, forti dinamiche di spopolamento con conseguenti svantaggi competitivi 
per il tessuto imprenditoriale agricolo. 
La dotazione di rete infrastrutturale che caratterizza l’area comporta non solo minori costi legati alla 
logistica, ma garantirebbe anche un'estrema facilità di accesso e fruizione all'offerta multifunzionale 
del tessuto agricolo. 
Importante considerare come questi elementi, connessi a fattori quali il capitale umano, una netta 
decrescita in termini di volume economico e di occupazione dell'industria (se da un lato sono 
elementi negativi, dall'altro permettono novità al comparto agroalimentare, poiché il territorio è già 
dotato di molteplici strutture, infrastrutture e sistemi integrati) possano permettere al territorio di 
divenire snodo ed areale fondamentale per l'intero comparto agroalimentare del sistema paese che 
nel prossimo futuro richiederà sempre di più piattaforme logistiche, catena del freddo, blockchain. 

 
3.1.1 Contesto socioeconomico generale della zona geografica (Le descrizioni vanno suffragate 
da dati quantificati - massimo 5.000 caratteri) 

- Situazione demografica, compresa la struttura della popolazione per età e sesso, 
immigrazione ed emigrazione, problemi derivanti dall’isolamento; 

- Fattori economici trainanti, produttività e crescita; mercato del lavoro, struttura 
dell’occupazione, disoccupazione e livello di qualificazione professionale, analisi della 
situazione occupazionale per età e sesso; 

- Utilizzazione del suolo e assetto della proprietà in generale e nel settore agricolo-forestale, 
dimensione media delle aziende. 

Il GAL Terre di Argil comprende 20 comuni, 18 dei quali si collocano nella provincia di Frosinone, 
2 a Latina; solo 3 dei 20 comuni sono classificati come Area D (comuni con problemi complessivi 
di sviluppo), i rimanenti appartengono all'area C (aree rurali intermedie). 
Nel Gal al censimento del 2001 risultavano 99.973 residenti, dei quali 3.310 nei comuni dell'area D, 
Nell'arco temporale considerato si registra una perdita complessiva pari a 5.823 individui 
corrispondente a una variazione percentuale di -5,82, variazione che risulta decisamente superiore (- 
21,9%) nei comuni dell'area D. Ad eccezione dei soli comuni di Patrica, Torrice e Sonnino, in tutti 
gli altri si registrano variazioni di segno negativo, se pur con intensità diverse. 
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Tab1. Ammontare della popolazione residente al censimento 2001 e al 31/12/2022, variazione 
assoluta e percentuale per comune del Gal Terre di Argil e area PSR. 

 
Area PSR Comune Popolazione 

21/10/2001 
Popolazione 
31/12/2022 

Variazione 
assoluta 

Variazione 
% 

C Amaseno 4.228 4.094 -134 -3,17 
C Arce 6.029 5.439 -590 -9,79 
C Arnara 2454 2192 -262 -10,68 
C Arpino 7614 6684 -930 -12,21 
C Castro dei volsci 5039 4465 -574 -11,39 
C Ceccano 22334 22320 -14 -0,06 
C Ceprano 8246 8116 -130 -1,58 
C Colfelice 1853 1780 -73 -3,94 
C Fontana Liri 3215 2693 -522 -16,24 
C Isola Liri 12191 10735 -1.456 -11,94 
C Pastena 1672 1263 -409 -24,46 
C Patrica 2915 3071 156 5,35 
C Pofi 4463 3920 -543 -12,17 
C Torrice 4356 4692 336 7,71 

 
C 

Villa Santo 
Stefano 

 
1763 

 
1612 

 
-151 

 
-8,56 

C Prossedi 1248 1137 -111 -8,89 
C Sonnino 7043 7352 309 4,39 
D Falvaterra 630 514 -116 -18,41 
D Rocca D'Arce 1031 885 -146 -14,16 
D Santopadre 1649 1186 -463 -28,08 
Area C 96.663 91.565 -5.098 -5,27 
Area D 3310 2585 -725 -21,90 
Totale GAL 99.973 94.150 -5.823 -5,82 

 
 

L'analisi dei fenomeni demografici che hanno determinato la variazione della popolazione 
osservata nella tabella precedente è riportata nella tabella seguente: per ciascun comune, area PSR e 
per l'intera area GAL sono stati calcolati e riportati nella tabella 2, i seguenti tassi: 
- Tasso di natalità (tn) 
- Tasso di mortalità (tm) 
- Tasso di crescita naturale (tcn) 
- Tasso di migrazione netta (tmn) 
- Tasso di crescita totale (tct) 
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Tutti i comuni del GAL si caratterizzano, pur con livelli diversi, per tassi di crescita naturale 
negativi che variano da un minimo di -1,5 x mille (Sonnino) a -10,1 x mille (Santopadre), 
Complessivamente, i comuni di area C perdono in media ogni anno circa 9 individui a causa di tassi 
di mortalità (14,97) decisamente superiori ai tassi di natalità (6,12). A questo fenomeno poi si 
associano tassi di migrazione netta negativi (-2,33) che sommati ai primi producono una 
diminuzione media di 11,18 persone anno per mille residenti. La situazione migliora nei comuni di 
area C, dove si osserva un valore più basso del tasso di crescita naturale (-4 x mille) e un tasso di 
migrazione netta positivo (1,55 x mille). Solamente i tre comuni precedentemente menzionati 
mostrano un saldo migratorio positivo sufficiente per attrarre popolazione nonostante saldi naturali 
negativi: Torrice, Patrica e Sonnino. 

Tab2. Tassi di natalità, mortalità, incremento naturale, migrazione netta e crescita totale, per 
comune del GAL Terre di Argil e area PSR. 

 
 

Area PSR Comune tn tm tcn tmn tct 

       
C Amaseno 8,6 10,7 -2,1 0,7 -1,46 
C Arce 6,8 13,4 -6,6 2,0 -4,68 
C Arnara 7,0 12,5 -5,5 0,4 -5,13 
C Castro dei volsci 6,8 13,4 -6,6 1,1 -5,49 
C Ceccano 8,1 10,1 -2,0 2,0 -0,03 
C Ceprano 7,6 10,7 -3,1 2,4 -0,72 
C Colfelice 7,0 12,2 -5,2 3,4 -1,83 
C Fontana Liri 6,8 13,1 -6,3 -1,7 -8,03 
C Isola Liri 6,7 12,2 -5,5 -0,2 -5,77 

 
C 

 
Pastena 

 
5,7 

 
15,6 

 
-9,9 

 
-2,8 

- 
12,67 

C Patrica 8,1 10,0 -1,9 4,3 2,37 
C Pofi 7,0 12,3 -5,4 -0,5 -5,89 
C Torrice 8,4 10,3 -1,9 5,3 3,38 
C Villa Santo Stefano 7,7 12,0 -4,3 0,2 -4,07 
C Prossedi 7,8 14,8 -7,1 2,8 -4,23 
C Sonnino 8,5 10,0 -1,5 3,4 1,95 
D Falvaterra 6,8 14,9 -8,1 -1,1 -9,22 
D Rocca D'Arce 6,1 13,5 -7,4 0,5 -6,93 

 
D 

 
Santopadre 

 
5,9 

 
16,0 

 
-10,1 

 
-4,7 

- 
14,85 

Area C 7,50 11,51 -4,01 1,55 -2,46 
 
Area D 

 
6,12 

 
14,97 

 
-8,85 

 
-2,33 

- 
11,18 

Totale GAL 7,46 11,62 -4,16 1,43 -2,73 
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Al fine di descrivere la struttura della popolazione maschile e femminile residente nelle 
circoscrizioni territoriali indicate (singoli comuni, aree PSR e totale GAL) sono stati calcolati i 
seguenti indicatori riferiti al primo gennaio 2002 e al primo gennaio 2023,: 
Percentuale di popolazione nelle classi di età 0-14, 15-64, 65 e oltre, 80 e oltre; 
Indice di vecchiaia (I.V.): rapporto tra popolazione di 65 anni e più e popolazione di età 0-14 anni, 
moltiplicato per 100; 
Indice di dipendenza strutturale (I.D.): rapporto tra popolazione in età non attiva (0-14 anni e 65 
anni e più) e popolazione in età attiva (15-64 anni), moltiplicato per 100. 
Nel primo dei due anni considerati la popolazione mostra, nel complesso, un moderato livello di 
senilizzazione, più accentuato per il sesso femminile e di intensità diverse nei singoli comuni e aree 
PSR; in dettaglio, facendo riferimento all'indice di vecchiaia, risultano 173 femmine ultra- 
sessantacinquenni ogni 100 di età 0-14 (tab.3), valore che si riduce a 120 per la popolazione di 
sesso maschile (tab.4). Sempre con riferimento al sesso femminile, valori elevati dell'indice si 
riscontrano nell'area D (254) e nei comuni Santopadre (284), Falvaterra (283), Fontana Liri (265), 
Pastena (261) e Prossedi (255). 
L'indice di dipendenza strutturale mostra la percentuale di persone che per ragioni anagrafiche (età 
inferiore a 15 anni e superiore a 64) dipende da coloro che sono in età lavorativa (15-64 anni): 
valori decisamente elevati si associano prevalentemente al sesso femminile (55,9% nel complesso 
dei comuni, 67,5 in area D) con percentuali in alcuni casi superiori al 70% come nei comuni di 
Pastena, Falvaterra, Prossedi e Santopadre a causa dell'alto livello di senilizzazione. La situazione 
migliora se si esamina la popolazione maschile dove complessivamente l'indicatore assume valore 
48,3 mentre nei singoli comuni oscilla in un range compreso tra 44 e 65. 

 
Nell'arco temporale compreso tra il 2002 e il 2023 l'invecchiamento della popolazione ha avuto un 
notevole incremento soprattutto in quelle aree dove si sono evidenziati livelli di segno negativo più 
consistenti del tasso medio annuo di migrazione netta, ovvero dove maggiormente si è osservato il 
fenomeno dello spopolamento, che notoriamente riguarda soprattutto popolazione giovane. Al 
primo gennaio 2023 l'indice di invecchiamento della popolazione femminile risulta pari a 247 
anziani ogni 100 giovani per l'intera area considerata (tab. 5), 303% e 203% rispettivamente per i 
comuni dell'area D e C; il valore massimo compete al comune di Rocca D’Arce con 405 anziane per 
100 giovani. 
Anche per la popolazione maschile si riscontra un aumento del livello di senilizzazione di entità 
simile a quello osservato per la popolazione femminile, pur attestandosi a livelli inferiori, sia per il 
complesso dei comuni (195%) che nelle due aree PSR (194% area C e 240% area D). 
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Tab3. struttura della popolazione femminile residente nei comuni del GAL Terre di Argil al 1/1/2002 
 

Area PSR Comuni % F 
0-14 

% F 
15-64 % F 65+ % F 80+ I.V. F I.D. F 

C Amaseno 15,2 63,1 21,7 5,8 142,1 58,5 
C Arce 12,3 61,8 25,9 8,1 209,7 61,8 
C Arnara 11,3 65,1 23,6 6,4 208,8 53,7 
C Arpino 12,3 62,0 25,8 7,1 210,0 61,4 
C Castro dei Volsci 11,8 62,0 26,2 7,4 221,8 61,3 
C Ceccano 14,2 66,7 19,1 4,3 134,2 49,9 
C Ceprano 12,8 65,7 21,5 6,0 168,3 52,1 
C Colfelice 12,4 62,0 25,6 7,0 207,0 61,2 
C Fontana Liri 10,2 62,6 27,2 8,7 265,3 59,8 
C Isola Liri 12,3 64,7 23,0 6,4 186,2 54,7 
C Pastena 12,2 56,1 31,7 9,5 260,6 78,3 
C Patrica 12,8 66,1 21,1 6,5 164,7 51,2 
C Pofi 12,5 64,6 22,9 5,1 183,0 54,7 
C Torrice 14,5 65,4 20,1 4,9 138,5 52,9 

 
C 

Villa Santo 
Stefano 

 
16,5 

 
59,7 

 
23,8 

 
5,1 

 
144,8 

 
67,5 

C Prossedi 11,7 58,6 29,8 8,5 254,8 70,8 
C Sonnino 15,1 64,6 20,3 4,5 134,5 54,8 
D Falvaterra 10,9 58,4 30,7 8,4 282,9 71,3 
D Rocca D'Arce 12,7 62,1 25,2 7,0 198,5 61,0 
D Santopadre 10,8 58,7 30,5 8,0 283,9 70,3 
Totale area C 13,2 64,3 22,5 6,0 171,1 55,6 
Totale area D 11,4 59,7 28,9 7,8 254,0 67,5 
Totale GAL 13,1 64,1 22,8 6,0 173,4 55,9 

 
Tab4. struttura della popolazione maschile residente nei comuni del GAL Terre di Argil al 1/1/2002 

 
Area 
PSR Comuni % M 

0-14 
% M 

15-64 % M 65+ % M 80+ I.V. M I.D. M 

C Amaseno 16,1 66,9 17,0 3,6 105,5 49,6 
C Arce 13,1 66,3 20,6 4,7 156,5 50,9 
C Arnara 12,7 67,6 19,7 5,0 155,1 48,0 
C Arpino 15,6 64,7 19,7 4,0 126,6 54,5 
C Castro dei Volsci 12,9 65,8 21,4 3,8 165,8 52,1 
C Ceccano 15,5 69,4 15,0 2,6 96,9 44,0 
C Ceprano 14,5 69,7 15,8 3,0 109,2 43,5 
C Colfelice 16,4 64,1 19,5 5,2 119,2 56,0 
C Fontana Liri 13,4 69,4 17,2 4,3 128,0 44,0 
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C Isola Liri 13,8 68,8 17,4 3,2 125,7 45,4 
C Pastena 13,6 60,6 25,9 6,1 191,0 65,1 
C Patrica 15,2 69,0 15,8 3,2 104,1 45,0 
C Pofi 15,1 65,4 19,5 4,4 129,4 52,8 
C Torrice 15,5 67,9 16,7 3,5 107,7 47,4 

 
C 

Villa Santo 
Stefano 

 
14,8 

 
66,4 

 
18,9 

 
3,9 

 
127,9 

 
50,7 

C Prossedi 13,0 67,3 19,8 3,2 152,5 48,7 
C Sonnino 16,9 66,1 17,0 1,9 100,7 51,3 
D Falvaterra 16,4 65,6 18,0 3,9 110,0 52,5 
D Rocca D'Arce 12,4 64,6 23,0 4,5 185,7 54,7 
D Santopadre 14,4 60,4 25,2 5,8 175,6 65,6 
Totale area C 14,8 67,6 17,6 3,4 118,3 47,9 
Totale area D 14,1 62,7 23,2 5,1 164,2 59,6 
Totale GAL 14,8 67,4 17,8 3,5 119,8 48,3 

 
 

Tab5. struttura della popolazione femminile residente nei comuni del GAL Terre di Argil al 
1/1/2023 

 
Area 
PSR Comuni % F 

0-14 
% F 

15-64 % F 65+ % F 80+ I.V. F I.D. F 

C Amaseno 12,9 62,2 24,9 8,3 193,5 60,6 
C Arce 10,4 59,8 29,8 10,6 287,4 67,3 
C Arnara 10,4 60,1 29,5 9,8 283,2 66,3 
C Arpino 9,7 58,4 31,9 11,7 327,2 71,2 
C Castro dei Volsci 9,6 59,9 30,5 10,1 318,2 67,0 
C Ceccano 12,4 62,1 25,5 8,1 205,4 61,1 
C Ceprano 10,7 60,1 29,2 9,4 273,5 66,4 
C Colfelice 12,1 59,5 28,3 10,5 233,3 68,0 
C Fontana Liri 11,5 56,6 31,9 10,0 277,7 76,7 
C Isola Liri 9,3 59,3 31,4 11,5 338,9 68,5 
C Pastena 9,9 59,2 30,9 11,6 312,7 68,8 
C Patrica 13,5 61,8 24,7 8,0 182,2 61,9 
C Pofi 10,5 59,3 30,1 10,2 286,5 68,5 
C Torrice 13,0 62,0 25,0 8,4 191,7 61,3 

 
C 

Villa Santo 
Stefano 

 
11,3 

 
62,9 

 
25,8 

 
9,3 

 
228,3 

 
59,0 

C Prossedi 9,7 60,7 29,5 11,5 303,7 64,7 
C Sonnino 14,2 62,1 23,7 9,0 167,2 60,9 
D Falvaterra 11,3 57,2 31,5 12,1 279,3 74,8 
D Rocca D'Arce 8,4 57,5 34,1 14,3 405,4 73,9 
D Santopadre 8,6 60,3 31,1 12,7 362,0 65,8 
Totale area C 11,4 60,6 27,9 9,6 244,9 64,9 
Totale area D 9,1 58,7 32,2 13,1 355,2 70,3 
Totale GAL 11,3 60,6 28,1 9,7 247,2 65,0 
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Tab6. struttura della popolazione maschile residente nei comuni del GAL Terre di Argil al 1/1/2023 
 

Area 
PSR Comuni 

% M 
0-14 

% M 
15-64 

% M 
65+ % M 80+ I.V. M I.D. M 

C Amaseno 12,6 65,3 22,1 5,5 174,9 53,3 
C Arce 12,1 62,5 25,4 7,2 208,9 60,0 
C Arnara 11,5 61,7 26,8 6,7 234,2 62,0 
C Arpino 10,7 62,5 26,9 7,6 251,9 60,1 
C Castro dei Volsci 11,5 61,8 26,7 8,1 232,9 61,7 
C Ceccano 13,2 64,7 22,1 5,6 167,2 54,6 
C Ceprano 11,8 63,5 24,7 7,0 209,1 57,4 
C Colfelice 12,5 64,0 23,6 5,9 188,9 56,3 
C Fontana Liri 13,0 61,2 25,8 7,7 197,7 63,4 
C Isola Liri 11,4 62,8 25,7 7,7 225,5 59,1 
C Pastena 8,3 60,5 31,2 7,5 375,0 65,3 
C Patrica 12,1 67,5 20,5 4,8 169,7 48,2 
C Pofi 11,5 61,4 27,1 7,7 234,8 62,9 
C Torrice 14,8 64,3 21,0 5,7 142,2 55,6 

 
C 

Villa Santo 
Stefano 

 
11,0 

 
67,3 

 
21,7 

 
4,4 

 
196,6 

 
48,6 

C Prossedi 13,7 60,0 26,3 5,5 191,3 66,8 
C Sonnino 13,9 64,5 21,6 6,0 155,7 55,1 
D Falvaterra 13,2 59,9 26,8 5,1 202,9 66,9 
D Rocca D'Arce 11,5 59,8 28,8 7,4 251,0 67,3 
D Santopadre 10,1 64,4 25,5 8,1 252,5 55,3 
Totale area C 12,4 63,6 24,0 6,5 193,8 57,2 
Totale area D 11,2 61,9 26,9 7,3 240,4 61,4 
Totale GAL 12,3 63,6 24,1 6,5 195,0 57,3 

 
La situazione occupazionale che emerge dal territorio del GAL Terre di Argil - e comune a quasi 
tutti i Comuni che lo compongono – purtroppo non si discosta molto dal dato macro-aggregato della 
Provincia di Frosinone; tale trend interessa, per quel che riguarda i 2 comuni pontini, purtroppo 
anche Prossedi, mentre maggiormente positivo è il dato occupazionale (sia complessivo, ma 
soprattutto nella componente femminile) nell’areale di Sonnino. 
E se il tasso occupazionale medio a livello regionale si attesta sul 64,7%, nella provincia ciociara 
scende al 54,3%. Il dato nel GAL non si discosta di molto con un 57,2%. Tale delta, seppur 
minimo, è ascrivibile ai dati estremamente più positivi che fanno segnare Sonnino, Amaseno ed 
Isola del Liri. Anche Patrica, seppur in termini nettamente minori si discosta leggermente dal dato 
medio. 
La situazione, poi, peggiora ulteriormente per quanto riguarda il lavoro femminile. Dove la 
percentuale di occupate nel GAL tra i 20 ed i 64 anni è del 42,1 %E’ un dato indubbiamente 
migliore rispetto a quello della provincia frusinate che è drastico, se paragonato alle altre realtà 
regionali, con il 39,1% delle donne occupate (sempre nella fascia 20 – 64) rispetto alla media 
regionale del 55,8% . 
Un andamento migliore nel GAL è dovuto soprattutto alla maggiore occupazione femminile nei 2 
comuni pontini – in cui la % media è del 45,8%, allineata, o quasi, con il dato pontino del 46% – di 
Amaseno (ove il comparto agricolo gioca un ruolo importante) e, seppur minima, di Ceccano. 
Il dato del 42,1% è ancor preoccupante se rapportato al trend di occupazione femminile nei 
medesimi areali negli ultimi. Difatti seppur migliorato rispetto al 2019 (41,5%), è peggiorato in 
rapporto al 2017(43,6%) ed al 2015 (43,5%) segnando una preoccupante e “rischiosamente 



  PSP 2023-2027          Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) del Lazio 2023-2027            Bando Interventi SRG05 – SRG06 
 

strutturale” tensione negativa. Questa tensione non si riscontra, fortunatamente, nell’occupazione 
maschile, che seppur bassa, segnala un trend minimamente positivo negli anni. 
All’interno di un territorio tradizionalmente vocata all’agricoltura come quello "ciociaro"- ed in 
questa analisi che parte dal paesaggio agricolo, dalle tradizione, si ritiene pienamente legittimo 
legare Sonnino e Prossedi in quella dimensione ed in quell'accezione di Ciociaria fondata su un 
patrimonio culturale, una connotazione produttiva agricola, un portato e relazioni comuni tra tutti e 
20 i Comuni del GAL Terre di Argil- il comparto inerente segnala, sul territorio di competenza del 
GAL, un numero di occupati piuttosto esiguo, che supera tuttavia il dato regionale (3,07%), che 
equivale al 3,85%, degli occupati nel settore agricolo. 
Per quanto concerne le assunzioni, l'area del GAL segnala un trend migliore rispetto alla Provincia 
Frusinate (penultima in graduatoria prima di Viterbo), ma nettamente peggiore rispetto al dato 
pontino, prima in tale graduatoria a livello regionale. 

 
Guardando più in dettaglio alle professioni più richieste dal tessuto produttivo della provincia 
frusinate, si rileva che la maggiore richiesta è concentrata su: 
a. istruzione 
b. professioni qualificate nelle attività ricettive e della ristorazione 
c. professioni qualificate nelle attività commerciali, e personale di vendita 

 
Risulta invece fondamentale come nel trend estremamente positivo della provincia Pontina incida 
come fattore principale l’agricoltura (coltivazioni agricole e produzione di prodotti animali, caccia 
e servizi connessi), oltre ad una discreta performance del segmento turistico. 
Per quel che riguarda il saldo nei rapporti lavorativi avviati e cessati, riprendiamo quando elaborato 
dalla Regione Lazio riportando l’indagine “Il mercato del lavoro nel Lazio” del triennio 2019 – 
2021. Partendo da un inquadramento grafico-statistico di tale andamento nelle province di 
Frosinone e Latina si possono evidenziare alcuni dati interessanti riguardanti il GAL Terre di Argil. 
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Il tessuto imprenditoriale agricolo è caratterizzato da due elementi peculiari: da un lato sono 
prevalenti la conduzione familiare e una ridotta dimensione media di SAU, dall’altro si rilevano un 
buon numero di prodotti agricoli e agroalimentari di qualità e una recente e sempre più marcata 
tendenza alla multifunzionalità aziendale, sia in termini turistici che socio-educativi. 

 
Le principali debolezze dell’attività primaria nell’areale del Gruppo di Azione Locale Terre di 
Argil: 
- le attività produttive agricole, nonostante la tendenza a una crescita della dimensione media (la 
SAU media aumenta nel periodo intercensuario, a fronte di una marcata riduzione del numero di 
aziende agricole attive), nell’intera zona geografica ha una incidenza sui processi di creazione di 
reddito relativamente modesta, sia in termini assoluti sia in relazione alla competitività delle unità 
produttive agricole (le aziende sono caratterizzate da una limitata competitività relativa); 
- risulta evidente una marcata frammentazione della struttura fondiaria, al punto che si fatica anche 
a identificare correttamente i proprietari di alcuni fondi particolarmente piccoli (questo anche per la 
ben nota consuetudine tradizionale degli “affitti alla buona”); 
- il contributo occupazionale dell’agricoltura è modesto, ma più rilevante che nel resto della 
provincia e nella regione (l’incidenza sull’occupazione totale è del 3,53%, a fronte del 2,68% 
rilevato per l’intera provincia e del 2,96% per il Lazio). La questione davvero critica è che si 
registrano modesti livelli professionali nel settore. I dati del 6° Censimento Generale 
dell’Agricoltura evidenziano che solo il 6% dei conduttori ha meno di 40anni, mentre il 38% è oltre 
i 65 anni. In linea con questi dati emerge, sempre dal Censimento ISTAT, che l'agricoltore medio 
non ha un’istruzione con indirizzo agrario né ha frequentato corsi di formazione specifici; 
- scarsa digitalizzazione delle aziende agricole del territorio, dovuta alla non conoscenza degli 
strumenti da parte degli imprenditori e alla scarsa infrastruttura digitale del territorio; 
- scarso efficientamento dell’utilizzo delle risorse (idriche, energetiche, manodopera) in azienda. 

Da un punto di vista strutturale, si evince l’estrema polverizzazione di servizi ed attività produttive; 
dato che da metà del secolo scorso caratterizza la dimensione produttiva agricola, ma che negli 
ultimi 25 anni si è allargato a tutto il sistema economico dell’areale del GAL al seguito della crisi 
dell’industria e della conseguente diminuzione dell’occupazione e della produzione economica. La 
chiusura di moltissime industrie ha, infatti, dato vita ad un tessuto produttivo estremamente 
parcellizzato, non organico e con forti squilibri in termini di domanda-offerta. 
Da qui la difficoltà di costruire strategie e percorsi intrasistemici e tra i settori produttivi e tra gli 
stessi e la governance. 
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3.1.2 Analisi del settore agroforestale (Le descrizioni vanno suffragate da dati quantificati - 
massimo 2.000 caratteri) 

- Fattori limitanti la competitività dei settori agricolo e forestale, svantaggi strutturali e 
identificazione delle esigenze di ristrutturazione e di ammodernamento; 

- Capitale umano e imprenditorialità; potenziale d’innovazione e di trasferimento 
delle conoscenze; qualità e conformità con i requisiti comunitari. 

 
Le cenosi forestali all’interno del GAL risultano diffuse in maniera frammentata; ad eccezione dei 
boschi in aree protette, è presente una gestione selvicolturale di tipo non programmatico legata alle 
necessità contingenti, nonché l’azione protratta nel tempo della pastorizia hanno prodotto una certa 
variabilità strutturale dei popolamenti, pertanto, accanto a popolamenti di buono sviluppo si 
riscontrano situazioni a vario livello di degrado. Le aree forestali sono spesso caratterizzate da un 
basso grado di fruibilità da parte della popolazione, derivante da una rete viaria e sentieristica con 
scarsa manutenzione, non adeguatamente posta a conoscenza all’interno del circuito escursionistico 
e quindi non inserita all’interno di un contesto organico di ricezione turistica. La gestione delle aree 
forestali non può prescindere quindi da una buona viabilità di accesso ed interna ai comprensori 
forestali, in grado di garantire al contempo non solo la funzione di controllo del territorio anche ai 
fini antincendio, ma ripercussioni positive nel settore turistico e nel comparto produttivo locale di 
legname, attraverso la riduzione dei costi di trasporto. 
Le aree forestali sono finalizzate esclusivamente alla produzione di legna da ardere, mentre si nota 
una totale assenza di produzione di legname da opera; tale situazione è legata all’assenza di una 
filiera del legno che aiuti le piccole aziende nella commercializzazione di tali prodotti. 
Le azioni da intraprendere sono finalizzate al recupero delle situazioni degradate, al miglioramento 
della fruibilità ed allo sviluppo della competitività da realizzarsi anche mediante la realizzazione, 
acquisizione, ristrutturazione/ammodernamento, ampliamento ed adeguamento della viabilità 
forestale, delle strutture di condizionamento, trasformazione, e/o commercializzazione, stoccaggio 
dei prodotti forestali delle imprese di trasformazione del legno. 
Anche l’assetto agricolo si presenta frammentato, con aziende poco competitive sul mercato a causa 
di un’alta frammentazione del patrimonio agricolo, di costi di gestione e di produzione, dell’assenza 
di una solida rete di filiera o, se presente in alcuni comparti, risulta poco competitiva, di 
un’inadeguata certificazione presente solo in alcuni settori agroalimentari e della mancanza di 
innovazione. 
In generale il settore agro-forestale necessita di un ricambio generazionale della conduzione 
aziendale: 

 
 

COMUNE DATI PER FORMA DI CONDUZIONE (ISTAT) DATI PER INFORMATIZZAZIONE DELLA AZIENDA (ISAT)  
 

PERCENTUALE DI 
AZIENDE 

INFORMATIZZATE 

 
 

CONDUZIONE 
DIRETTA DEL 
COLTIVATORE 

 

 
CONDUZIONE 

CON SALARIATI 

 
 

ALTRE FORME 
DI 

CONDUZIONE 

 
 

AZIENDA  
NON 

INFORMATIZZATA 

 
 

AZIENDA 
INFORMATIZZATA 

 

 
POSSESSO DI 
UN SITO WEB 

COMMERCIO 
ELETTRONICO 
PER VENDITA 
DI PRODOTTI E 

SERVIZI 

COMMERCIO 
ELETTRONICO 

PER 
L'ACQUISTO DI 
PRODOTTI E 

SERVIZI 

Amaseno 499 2  495 6 2 1 1 1,20% 

Arce 175 4  172 7 3  1 3,91% 

Arnara 178   178     0,00% 

Arpino 810 3 1 808 6 10 6 1 0,74% 

Castro de 
Volsci 

396 1 1 396 2 2 1 2 0,50% 

Ceccano 260 1 2 260 3 2 2  1,14% 
Ceprano 210 4  212 2 2 1 2 0,93% 
Colfelice 60   60     0,00% 
Falvaterra 30 1  31     0,00% 
Fontana Liri 182 1  181 2 2   1,09% 
Isola del Liri 230 1  231     0,00% 
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Pastena 165 1 1 165 2    1,20% 

Patrica 57 2  59   1  0,00% 

Pofi 364 6  368 2 1 1 1 0,54% 

Prossedi 224 2       0,00% 

Rocca d'Arce 106 2  107 1 1   0,93% 

Santopadre 187   187     0,00% 

Sonnino 1318 6       0,00% 

Torrice 423  1 418 6    1,42% 
Villa Santo 
Stefano 

161   161     0,00% 

Terre di Argil 6035 37 6 4489 39 25 13 8 0,64% 

 
 

3.1.3 Gestione dell’ambiente e del territorio (Le descrizioni vanno suffragate da dati quantificati 
– massimo 2.000 caratteri) 

- descrizione degli strumenti di gestione della biodiversità in essere, 
- analisi quantitativa del rischio ambientale (rischio idrologico, rischio idrogeologico, 

incendi); 
- stato dell’uso delle energie rinnovabili; stato ambientale del patrimonio forestale. 

 
- Descrizione degli strumenti di gestione della biodiversità in essere: 
Il territorio del GAL comprende sia aree protette che siti Natura 2000 

 
AREE PROTETTE (RETE NATURA 2000) 

TIPOLOGIA CODICE DENOMINAZIONE COMUNI 

ZPS IT6030043 Monti Lepini Amaseno, Prossedi, 
Villa S. Stefano 

ZPS IT6040043 Gole del Fiume Melfa Arpino, Santopadre 

SIC/ZSC IT6050022 Grotta di Pastena Pastena 

SIC/ZSC IT6050024 Monte Calvo e Monte Calvilli Pastena, Castro dei 
Volsci, 

SIC/ZSC IT6050027 Gole del Fiume Melfa Arpino, Santopadre 

SIC/ZSC IT6050023 Fiume Amaseno (alto corso) Amaseno, Prossedi, 
Villa S. Stefano 

SIC/ZSC IT6050025 Bosco Selvapiana di Amaseno Amaseno 

SIC/ZSC IT6050021 Monte Caccume Patrica 

SIC/ZSC IT6040008 Canali in disuso della bonifica Pontina Sonnino 

 
PARCO NATURALE REGIONALE 

  
Parco Naturale Regionale Monti Ausoni e 
Lago di Fondi 

Amaseno, Arce, Castro 
dei Volsci, 
Ceprano, Falvaterra, 
Pastena, Sonnino, 

RISERVA NATURALE REGIONALE 
 Antica Città di Fregellae e Lago S. Giovanni 

Incarico 
Arce, Ceprano, 
Falvaterra, 

MONUMENTO NATURALE  Grotte di Falvaterra e Rio Obaco Falvaterra 

MONUMENTO NATURALE  Monumento Naturale e Parco Regionale di 
Campo Soriano Sonnino 

MONUMENTO NATURALE  Lungofibreno Tremoletto Isola del Liri 

MONUMENTO NATURALE  Area verde Viscogliosi Isola del Liri 
Fonte: https://www.mase.gov.it/aree-protette (MISE) - https://www.parchilazio.it/ - https://www.parks.it/ (Federparchi) 

http://www.mase.gov.it/aree-protette(MISE)
http://www.parchilazio.it/
http://www.parks.it/
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Le ZPS e i SIC/ZSC non hanno Piani di Gestione in essere anche se per i secondi sono state 
approvate le misure di conservazione specifiche. Il Parco Naturale Regionale “Monti Ausoni e Lago 
di Fondi” con deliberazione del commissario straordinario ha adottato, in data 16/06/2015, il Piano 
e il Regolamento del Parco; la Riserva Naturale “Antica Città di Fregellae e Lago S. Giovanni 
Incarico” ha approvato il Piano e Regolamento con delibera dell'Assemblea n. 3 del 25/08/2015. 
Per quanto riguarda il Monumenti Naturali solo Falvaterra ha presentato il Piano di Gestione. Per 
“Grotte di Falvaterra e Rio Obaco”. 
Altri strumenti di pianificazione attivati sono i Piani di Gestione ed Assestamento Forestale (PGAF) 
che interessano i Comuni di Amaseno, Ceprano, Prossedi, Santopadre e Sonnino, approvati dalla 
Regione Lazio. 

 

 

 
 Fonte: ftp://ftp.minambiente.it/PNM/Natura2000/TrasmissioneCE_2015/ - WebGIS del GEOPORTALE Lazio
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RISCHIO FRANA 
 
RISCHIO 

 
SUPERFICIE (Kmq) 

% INCIDENZA SULLA 
SUP. COMPLESSIVA DEL 

GAL (673,37 Kmq) 
R1 0,57 0,08% 
R2 19,52 2,90% 
R3 0,49 0,07% 
R4 11,69 1,74% 
 

RISCHIO IDRAUILICO 
 

RISCHIO 
SUPERFICIE 

(Kmq) 

% INCIDENZA SULLA 
SUP. COMPLESSIVA DEL 

GAL (673,37 Kmq) 
R1 13,08 1,94% 
R2 10,04 1,49% 
R3 0,41 0,06% 
R4 23,79 3,53% 

 

 
- Analisi quantitativa del rischio ambientale (rischio idrologico, rischio idrogeologico, 

incendi: 

 
Il Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico (PsAI) ha valore di piano territoriale di settore, 
strumento conoscitivo, normativo e tecnico-operativo delle Autorità di Bacino. L’area del GAL 
rientra all’interno dell’Autorità di Bacino Liri-Garigliano-Volturno e dell’Autorità Bacini Regionali. 
Dalla sovrapposizione dei tematismi di rischio con i limiti del GAL deriva quanto segue: 

 

Fonte: http://www.regione.lazio.it/prl_ambiente/bacini/PAI/ 
 
 

Con il nuovo PIANO A.I.B - Periodo 2020-2022 l’Indice di Vulnerabilità di un dato territorio agli 
incendi scaturisce prendendo in considerazione: le caratteristiche dei corpi vegetali espressi in 
termini di incendiabilità e combustibilità e il numero di “occorrenze” (Occ) degli eventi nelle aree 
percorse dal fuoco (Allegato 3 del PIANO). Da ciò è stato uniformato il Valore di Vulnerabilità 
(Vv) in una scala compresa da 0-5 basato sul numero di incendi verificati su aree percorse da più di 
due eventi, nell’arco temporale 2008-2017 (0-nullo, 1-molto basso, 2-basso, 3-moderato, 4-alto e 5-
molto alto), per cui la classe di pericolosità nel territorio del GAL è la seguente: 

 
 
 

 
COMUNE 

Superfici percorse dal fuoco (ha) per numero di occorrenze  
CLASSE 

PERICOLOSITA' 

ZONA DI 
ALLERTA AIB DI 
APPARTENENZA 

 
OCC_1 

 
OCC_2 

 
OCC_3 

 
OCC_4 

 
OCC_5 

 
OCC_6 

 
Occorrenze 

Amaseno 322 13     2 Molto Alto 8 
Arce 62 5     2 Molto Alto 13 
Arnara        Molto Alto 12 
Arpino 170      1 Alto 14 
Castro de Volsci        Molto Alto 12 
Ceccano 10 3     2 Molto Alto 12 
Ceprano        Molto Alto 13 
Colfelice 22 2     2 Molto Alto 13 
Falvaterra 129 85 12    3 Molto Alto 13 
Fontana Liri 108      2 Alto 14 
Isola del Liri 11      1 Molto Alto 14 
Pastena 412 170 15 8   4 Molto Alto 13 
Patrica 31      1 Molto Alto 12 

http://www.regione.lazio.it/prl_ambiente/bacini/PAI/
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Pofi 9      1 Molto Alto 12 
Prossedi 208 96 32 2   4 Molto Alto 8 
Rocca d'Arce 48 17 1    3 Alto 14 
Santopadre 64 64 13    3 Alto 14 
Sonnino 731 262 51 1   4 Molto Alto 8 
Torrice 15      1 Molto Alto 12 
Villa Santo 
Stefano 18      1 Molto Alto 8 

 
Fonte: Piano regionale di previsione, prevenzione e lotta attiva agli incendi boschivi-Periodo 2020-2022" - DGR. n. 270 del 

15.05.2020 
 

 
- stato dell’uso delle energie rinnovabili; stato ambientale del patrimonio forestale: 

 
Stato dell’uso delle energie rinnovabili 

 
Nel territorio del GAL l’uso di energie rinnovabili riguarda sia interventi pubblici sia quelli 
privati; per i pubblici si parla di installazione di impianti fotovoltaici e di lampioni fotovoltaici. 
Infatti, tra le buone pratiche segnalate dal servizio Atlaimpianti GSE c’è l’installazione 
sull’edificio dell’Istituto Tecnico Economico di Ceccano (FR) di pannelli fotovoltaici con potenza 
nominale di 19.2 kW. 
Mentre per quanto riguarda la potenza nominale installata per abitante per tutte le fonti 
energetiche rinnovabili (dati GSE) si segnalano Ceprano con potenza installata tra 912 – 4451 Kw 
pro-capite e Falvaterra con potenza installata tra i 4452 – 10651 di kW pro-capite. I dati sul solare 
fotovoltaico, ovvero quelli che possiedono almeno un impianto solare fotovoltaico sul proprio 
territorio, per una potenza complessiva di 1.361,97 MW, tra i primi 10 comuni troviamo Pofi con 
9.062,8 kW di potenza installata e 2.155,8 kW/1000 ab. (Fonte Terna). La produzione di energia 
geotermica è presente nel GAL, in questo caso si parla di impianti a bassa entalpia, come quello 
di Arce che produce 2,4 kW termici che si tramutano in 0,6 kW elettrici. 
In ambito privato, è il settore agricolo che ha scelto la strada dell’autoconsumo per soddisfare il 
proprio fabbisogno energetico. 
 
Stato ambientale del patrimonio forestale 
La presenza di ampie aree del GAL ricadenti in aree naturali protette e Siti Natura 2000, permette 
di conoscere lo stato ambientale del territorio, anche al di fuori di tali comparti. Infatti, se da un 
lato nelle aree soggette a protezione ambientale si appurano una buona composizione e 
distribuzione vegetazionali, al di fuori di tali aree si rileva una distribuzione molto frammentata 
dovuta all’attività antropica. L’analisi dei dati relativi alla “Carta Forestale su base tipologia” 
permette di osservare una discreta copertura forestale con formazioni naturali e seminaturali che 
occupano circa il 48% della superficie del GAL, i comuni con maggior copertura boscata sono 
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quelli di Falvaterra (27,04 % dell’intera superficie forestale) e Amaseno (20,16 %), all’opposto si 
hanno Arnara (0,43%) e Torrice (0,96%). (Tabella 3.1.3 II). 
I soprassuoli forestali sono caratterizzati da un’elevata frammentazione e forte semplificazione 
composito-strutturale a causa dell’utilizzo irrazionale con interventi non programmati (sono pochi 
i comuni con Piani di Gestione ed Assestamento Forestale), spesso realizzati con turni ravvicinati 
e su ampie superfici. A ciò vanno aggiunti i processi di degrado derivanti dagli incendi e dal 
pascolamento brado incontrollato che in taluni contesti ha portato al cambiamento dell’uso del 
suolo forestale (deforestazione). 

 
Tabella 3.1.3 II - Tipologie forestali presenti sul territorio del GAL Terre di Argil 

 
 
 

TIPOLOGIA 

 
 

SUP (Kmq) 

 
% INCIDENZA SULLA 

SUP. COMPLESSIVA 
DEL GAL (673,37 Kmq) 

Arbusteto e macchia alta 3,25428 0,48% 
Bosco alveale e ripariale 8,68031 1,29% 
Bosco di forra 0,04943 0,01% 
Castagneto 5,34977 0,79% 
Cerreta 4,83144 0,72% 
Faggeta 0,56638 0,08% 
Lecceta 4,32048 0,64% 
Ostrieto 4,40515 0,65% 
Pineta termofila 1,13218 0,17% 
Pseudo-macchia 1,78062 0,26% 
Querceto a cerro e farnetto 33,5560 4,98% 
Querceto a roverella 4,67776 0,69% 
Rimboschimenti di pini e/o altre conifere 
montane 

 
4,20667 

 
0,62% 

Non boscato 596,55953 88,59% 
Totale 673,37 100,00% 

Fonte:Carta forestale su base tipologica della Regione Lazio (http://dati.lazio.it/catalog/dataset/carta-forestale-su-base-tipologica-
della-regione- lazio 

3.1.4 Economia rurale e qualità della vita (Le descrizioni vanno suffragate da dati quantificati 
massimo 6.000 caratteri) 

- punti di forza e debolezza della struttura economica locale struttura dell’economia rurale, 
- limiti e opportunità alla creazione di lavoro (costituzione di microimprese e turismo); 
- descrizione e analisi delle lacune della prestazione di servizi in ambito rurale, compreso 

l’accesso ai servizi online e all’infrastruttura a banda larga; 
- fabbisogno infrastrutturale, beni culturali e ambiente edificato nei villaggi; potenziale 

umano e capacità di sviluppo a livello locale, anche dal punto di vista politico- 
amministrativo. 

In uno scenario in cui la multifunzionalità e l’intersettorialità rappresentano il motore della politica 
di sviluppo rurale, l'attività multifunzionale rappresenta una leva strategica utilizzata dalle imprese 
agricole per rispondere alla contrazione dei redditi agricoli, alla necessità di ampliare i canali di 
vendita dei prodotti agroalimentari e offrire una gamma di attività che esulano dalla mera 
produzione dei prodotti agroalimentari. Nell’ultimo decennio, le aziende agricole sono sempre più 

http://dati.lazio.it/catalog/dataset/carta-forestale-su-base-tipologica-della-regione-
http://dati.lazio.it/catalog/dataset/carta-forestale-su-base-tipologica-della-regione-
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orientate allo svolgimento di altre funzioni, per esempio quella ambientale, paesaggistico, storico-
culturale fino a quella sociale. Altresì il rafforzamento e il miglioramento in termini strutturali 
dell'attività agricola conferiscono al territorio rurale una riqualificazione in ottima sistemica: ossia il 
territorio rurale come un insieme di risorse ambientali, naturali, culturali, storiche e alimentari. La 
rilettura in chiave sistemica dei territori rurali può rappresentare la base su cui innestare processi di 
innovazione dei servizi che, partendo dallo sfruttamento delle potenzialità esistenti in termini di 
offerta turistica, possono accogliere tutte le opportunità che permettono lo sfruttamento di risorse 
locali fino ad estendersi ai servizi propri dell'economia sociale. 

Al 2022 il settore di attività che assorbe il maggior numero di imprese è il settore del Commercio 
all’ingrosso e al dettaglio, che conta 12870 imprese registrate, di cui 11717 quelle attive. Tuttavia, 
nell’anno di riferimento, si registra un saldo negativo, con 189 unità in meno, in quanto le 
cessazioni (528) superano le nuove iscrizioni (339). 
Il secondo settore in ordine di importanza è quello delle Costruzioni, con 7588 imprese (di queste, 
6614 sono quelle attive); al contrario del settore G precedentemente descritto, in questo caso 
emerge un saldo positivo, con 375 nuove iscrizioni e 290 cessazioni. 
Terzo in ordine di importanza è il settore primario che comprende Agricoltura, silvicoltura e pesca, 
con 5419 imprese registrate (98% di queste risultano essere attive): come nel caso del settore 
commerciale, si riscontra un saldo negativo: a fronte di 102 nuove iscrizioni, sono invece 156 le 
cessazioni, registrando dunque un saldo pari a -54. Questo saldo è attribuibile quasi esclusivamente 
alle imprese individuali della divisione 01 del settore A (coltivazioni agricole e produzione di 
prodotti animali, caccia e servizi connessi): infatti, le 152 cessazioni della divisione A 01 eccedono 
le nuove iscrizioni, che ammontano a 93. In relazione all’anno 2013, si denota una contrazione sia 
nelle imprese registrate che attive (con un tasso di variazione rispettivamente pari a -4,7% e -4,9%) 
nell’arco temporale considerato. Diminuiscono sensibilmente anche le nuove iscrizioni (-33,8%) 
ma, allo stesso tempo, sono attenuate le cessazioni dal 2013 al 2022 (-56,1%). 
Le Attività manifatturiere occupano la quarta posizione per numerosità di imprese registrate, pur in 
presenza di un saldo negativo di 63 unità in meno (68 nuove iscrizioni contro 131 cessazioni); 
questa contrazione è da attribuire maggiormente alle imprese individuali delle Industrie alimentari 
(C 10) con 19 cessazioni e una sola nuova iscrizione, ma si distribuisce in modo omogeneo anche 
negli altri sub settori. Complessivamente, il settore manifatturiero nel 2022 riporta 4138 imprese 
registrate, di cui 3461 quelle attive; di queste, la maggior parte si concentra nella fabbricazione di 
prodotti di metallo (C 25), sia come società di capitale che come imprese individuali. Il settore 
risulta comunque essere generalmente in calo rispetto al 2013: diminuiscono le imprese registrate (- 
5,4%), ma ancor di più quelle attive (-6,8%); il numero delle iscrizioni è significativamente ridotto 
(-48,9%), e in maniera leggermente più contenuta diminuiscono le cessazioni (-42,8%). 
Le variazioni più alte di segno positivo per le nuove iscrizioni sono rilevate nel settore P 
dell’istruzione (con un incremento del 150%), nel settore delle Attività professionali, scientifiche e 
teoriche M (55,2%) e nel settore delle Costruzioni (38,4%). 
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Tabella 1 – Struttura delle imprese per settore al 2022 in provincia di Frosinone 
 

 
 
Tabella 2 – Dinamica delle imprese per settore in provincia di Frosinone (var.% 2013-2022) 

 

 
La ricchezza in termini di testimonianze di carattere storico-artistico ed archeologiche, la presenza 
di risorse naturali contribuiscono ad identificare il territorio come un luogo ad elevata attrattività. In 
tal senso, la denominazione del GAL come "Terre di Argil" vuole creare un'analogia tra il territorio 
ed una delle più importanti risorse archeologiche da esso possedute: il resto fossile dell' "uomo di 
Ceprano", chiamato “Argil” è ospitato dal museo preistorico di Pofi. La collocazione “periferica” 
rispetto alle aree urbane prossime, come quelle di Frosinone, Cassino, Sora, Latina, Terracina e 
Fondi, che il GAL arriva a toccare con Torrice, Colfelice, Arpino, Isola del Liri, Prossedi e 
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Sonnino, grazie alle infrastrutture viarie come: la S.R. n. 6 "Casilina", la SR 156 “Frosinone – 
Latina”, la S.S. 699 “Abbazia di Fossanova” e la S.S. 7 “Via Appia” e quelle poste ai poli 
dell’infrastruttura autostradale che attraversa le Terre di Argil: Roma e Napoli (Autostrada A1) e 
l’infrastruttura ferroviarie (tratta Roma-Napoli; tratta Roma-Formia-Napoli; tratta Cassino – 
Roccasecca – Sora - Avezzano) che attraversano i comuni del GAL e li connettono sia tra di loro e 
sia con i poli urbani maggiori, su scala locale (Frosinone, Cassino, Sora, Latina) e su scala regionale 
e interregionale (Roma, Napoli, Caserta, Avezzano), facilita sia il trasporto delle merci e sia il 
trasporto delle persone, ma, soprattutto, determinano una ricaduta positiva sulla promozione e 
valorizzazione del territorio del GAL. Infatti, la presenza di risorse (storiche, archeologiche e 
culturali di rilievo internazionale), iniziative e competenze può trovare, in termini culturali, 
economici e sociali, le opportunità per fare sistema e mettere a frutto le potenzialità che la 
dimensione rurale caratterizzata culturalmente offre. 
 

 
3.1.5 Analisi SWOT 

 
SWOT sul contesto socioeconomico generale della zona geografica 

 
 

Punti di forza Punti di debolezza 
 
 
 

- Prossimità al polo universitario di 
Cassino; 

- Prossimità alla Accademia delle Belle 
Arti di Frosinone; 

- Vitalità del terzo settore nel settore 
culturale; 

- Elevata accessibilità della zona 
geografica del GAL; 

- Rete autostradale che si sviluppa 
collegando da est a ovest il territorio del 

GAl; 
- Due linee ferroviarie più l'alta velocità 

che attraversano il territorio; 

 
- Crisi demografica del territorio; 

- Tendenza all'invecchiamento della 
popolazione; 

- Medio/basso livello di istruzione; 
- Sistema industriale formato da molte 

pmi; 
- Domanda di lavoro a bassa 

qualificazione; 
- Alto livello di spopolamento del dei 
giovani nel territorio tra i 24-24 anni; 

- Poca attitudine all'R/S; 

 
 
 
 

 

- Possibilità di coinvolgere le P.A. a livello 
locale e regionale nel tessuto sociale ed 

economico del GAL; 
- Implementazione dell'istruzione 

giovanile; 
- Implementazione R/S a favore delle 

pmi del territorio; 
- Ulteriore sviluppo delle reti stradali e 

ferroviarie e quindi ricettive nel 
territorio del GAl; 

 
- Vicinanza a settori economicamente e 
socialmente più estrutturati come realtà 

presenti a Roma; 
- Più elevato livello di qualitativo della 
domanda e offerta di lavoro in altri 

territori; 
- Maggiore livello di istruzione in altre 

aree non GAL; 

 
 
 

 
Opportunità Minacce 
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SWOT sull'analisi del settore agroforestale 

Punti di forza Punti di debolezza 
 
 

 
 

 
- Buona estensione territoriale; 

- Ricchezza naturalistica come aree 
archeologiche, invasi naturali, aree 

protette; 
- Rilevante presenza di un’agricoltura di 

qualità; 
-Presenza di una tradizione 
enogastronomica di qualità; 

- Basso grado di fruibilità delle aree 
forestali; 

- Assenza di una "filiera del legno" che 
aiuti le imprese alla trasformazione e 
commercializzazione del prodotto; 

-Assenza di produzioni soggette a 
denominazione d’origine/marchi; 
-Ridotta capacità finanziaria delle 

aziende e scarsa propensione 
all’innovazione; 

- Invecchiamento a livello demografico 
degli imprenditori agricoli; 

 
 
 
 
 
 

- Potenziamento della dimensione 
rurale; 

- Attuazione di una filiera del legno al 
fine di aiutare le PMI a commercializzare 

il prodotto; 
- Valorizzazione del reticolo idrografico 

del territorio del GAL; 
-Politiche europee e nazionali più 
attente ai processi innovativi in 

agricoltura; 

- Vulnerabilità delle aree naturalistiche; 
-Difficoltà di integrazione fra sistema 

della ricerca e sistema agricolo 
tradizionale; 

- Ingresso nei mercati agricoli regionale e 
nazionale di nuovi prodotti agro- 
alimentari e di nuovi competitors 

mondiali; 
-Aumentato rischio di perdite della 

produzione e di reddito a causa 
dell’instabilità climatica e 

dell’innalzamento delle temperature; 
 
 
 
 

Opportunità Minacce 
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SWOT sulla gestione dell’ambiente e del territorio 

 
Punti di forza Punti di debolezza 

 
 

 

- Parco Naturale Regionale 
“Monti Ausoni e Lago di Fondi” ; 
- Ampie aree del GAL ricadenti in 

aree naturali protette e Siti 
Natura 2000, permette di 

conoscere lo stato ambientale 
del territorio; 

-Riserva Naturale “Antica Città di 
Fregellae e Lago S. Giovanni 

Incarico” ; 

 
 

- Mancanza dei Piani di Gestione 
ed Assestamento Forestale; 
-Frammentazione delle aree 

boscate; 
-Scarsa manutenzione della 

sentieristica; 

 
 
 
 
 

 

- Interventi pubblici e privati per 
l'uso di energie rinnovabili; 

- Implementazione dei Piani di 
Gestione ed Assestamento 

Forestale; 
-Valorizzazione della produzione 

di energia geotermica ; 

-Rischio idrologico, rischio 
idrogeologico, incendi; 

- Tempi lunghi di “maturazione” 
di nuove tecnologie e 

di nuovi modelli di consumo 
energetici; 

 
 
 
 

 
Opportunità Minacce 
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SWOT generale di riepilogo 

 
Punti di forza Punti di debolezza 

 
 

 

-Elevata dotazione e/o fruibilità di 
infrastrutture e servizi di mobilità (in 
particolare l’Autostrada del Sole A1, 
la tratta ferroviaria AV Roma Napoli, 

la ferrovia Avezzano-Sora); 
-Presenza di variegati paesaggi e 

ricchezze naturalistiche; 
- Presenza di risorse culturali e 

archeologiche di rilievo mondiale; 
- Rilevante presenza di una 

agricoltura di qualità; 

 

 
- Difficoltà nella sinergia Enti e 

Imprese del territorio; 
- Debole fruizione di ricerca e 

sviluppo; 
-Stagionalità e limitata durata delle 

presenze turistiche; 

 
 
 
 
 

- Implementazione delle capacità di 
gestire e valorizzare le preesistenze 
archeologiche, i musei e la rete di 

biblioteche; 
- Miglioramento del settore 
agroalimentare del territorio; 
- Più elevata istruzione e di 

conseguenza qualità di offerta 
lavorativa e reddituale; 

- Sviluppo I.C.T.; 

 

 
- Poca valorizzazione e degrado delle 
risorse ambientali e archeologiche; 

- Peggioramento della capacità di 
sviluppare strutture ricettive nel 

territorio del GAL; 
- Elevato rischio idrogeologico del 

territorio; 

 
 
 

 
Opportunità Minacce 

 
3.2. Individuazione dei fabbisogni e loro gerarchizzazione (massimo 5.000 caratteri) 
Descrivere i fabbisogni individuati per la zona di riferimento e indicare la gerarchizzazione degli 
stessi. 

 
L’identificazione dei fabbisogni muove dall’analisi statistica dei dati socio-economici, ambientali e 
forestali e, soprattutto, dalle indicazioni raccolte negli incontri di animazione territoriale. 
I fabbisogni “cardine” individuati sono: 

 
 

1- Tutelare e valorizzare i servizi ecosistemici locali 
 

A seguire uno schema esplicativo sulle connessioni tra fabbisogni connessi e fabbisogni chiave: 
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FABBISOGNO CHIAVE N. 1 

 
Valorizzazione del capitale umano in termini 
economici e sociali 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Fabbisogni connessi 

a) Potenziare le strutture di servizio e connessioni 
turistiche tra diversi ambiti territoriali per giungere ad 
una fruibilità integrata 
b) Comunicare in modo unitario l'offerta culturale, 
enogastronomica e paesaggistica dell'areale 
c) Necessario avviare e consolidare collaborazioni 
e occasioni di cooperazione tra attori locali e cittadini, 
soprattutto in ottica "intersettoriale" 
d) Innalzare la propensione e la capacità del 
tessuto economico imprenditoriale locale, con particolare 
riferimento a quello agricolo, di introdurre innovazioni di 
prodotto e processo 
e) Favorire il contatto e la collaborazione tra enti 
di ricerca, amministrazioni locali, cittadini e tessuto 
imprenditoriale 
f) Necessario finalizzare le occasioni di 
cooperazione verso obiettivi di sistema e con una 
governance motivata e orientata al risultato 
g) Necessario intervenire ad arrestare fenomeni di 
"polarizzazione" dei servizi e della popolazione nei 
centri principali con conseguente abbandono e declino 
socioeconomico delle zone periferiche del GAL 
h) Favorire sinergie tra filiere agricole/zootecniche 
strutturate e realtà polverizzate operanti nel territorio 
i) Favorire la qualificazione e le capacità 
imprenditoriali del tessuto economico locale. 

l) sostenere le filiere agroalimentari locali, attraverso 
l'integrazione di innovazioni di processo e di prodotto e 
la diffusione di informazioni 

 
 

FABBISOGNO CHIAVE N. 2 

 
Potenziare e qualificare l’offerta di servizi al 
turismo e alla popolazione rurale 

 
 
 
 
 
 

Fabbisogni connessi 

Aa) Valorizzare le risorse culturali ed enogastronomiche 
locali 

Bb) Indirizzare il sistema dell'accoglienza verso forme di 
turismo legate alla fruizione lenta e sostenibile del 
territorio 

Cc) Favorire l'incremento e la qualificazione di servizi 
ancillari alla fruibilità delle risorse culturali, 
paesaggistiche ed enogastronomiche locali 

Dd) Allargamento della varietà e miglioramento 
qualitativo dell’offerta di servizi di cura alla persona e 
alla comunità 
Ee) Favorire attività di valorizzazione in chiave 
produttiva e multifunzionale del patrimonio agro-rurale 
e delle risorse forestali del territorio 

 

Ff) Intervenire sulla sostenibilità ambientale delle filiere 
con particolare riferimento agli impatti ambientali 
derivanti dalla filiera zootecnica locale 
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Gerarchizzazione dei Fabbisogni chiave individuati: 

La gerarchizzazione dei fabbisogni è operata in base a quanto emerso durante gli incontri di raccolta 
e animazione propedeutici alla redazione della SSL. Attraverso una consultazione con gli 
stakeholder rappresentativi si è giunti alla considerazione del fatto che è prioritario intervenire sul 
capitale umano, elemento imprescindibile per la vitalità stessa del territorio e per la declinazione in 
chiave sostenibile del suo sviluppo. In particolare, l’orientamento complessivo indica nella necessità 
di attivare concrete prassi di cooperazione, accompagnate da un sistema di diffusione di 
informazioni e di accompagnamento alla collocazione professionale, gli strumenti prioritari 
attraverso cui intervenire per la valorizzazione del capitale umano. Altra valutazione effettuata 
porta ad individuare nella difesa e nella valorizzazione del patrimonio socio-culturale del territorio i 
punti di forza su cui orientare la promozione turistica, previo potenziamento dei servizi di supporto 
al turista e al residente. In ultima istanza, la difesa dei servizi ecosistemici, tema emerso a macchia 
di leopardo, interessa prevalentemente l’efficientamento delle filiere agro/zootecniche e la gestione 
forestale, con particolare riferimento alla fruizione ricreativa della risorsa boschiva. 

 
La gerarchizzazione dei fabbisogni chiave è sintetizzata nella tabella seguente: 

 
FABBISOGNO CHIAVE ORDINE GERARCHICO 

F.1 Valorizzazione del capitale umano in 
termini economici e sociali 

PRIORITARIO 

F.2 Potenziare e qualificare l’offerta di servizi 
al turismo e alla popolazione rurale 

QUALIFICANTE 

 
 

3.2.1 Analisi specifica dei fabbisogni di formazione professionale, acquisizione di competenze 
e servizi di consulenza del territorio e delle popolazioni interessate (massimo 5.000 caratteri) 

 
Il territorio del GAL Terre di Argil è caratterizzato da una crescita della disoccupazione giovanile, 
dell’abbandono scolastico e dell’incremento percentuale dei NEET. 
Tutto questo è complessivamente inquadrabile in un processo di depauperamento del potenziale 
umano e, quindi, di un arretramento sistemico delle potenzialità territoriali. Tutto ciò diviene 
ancor più amplificato dall’attuale congiuntura economica che ha contribuito al conseguente 
abbandono del patrimonio fondiario ed ad un'ineluttabile dequalificazione e depressione del 
territorio. A ciò si somma anche un costante spopolamento e senilizzazione. 

Le tabb. 1 e 2 presentano il grado di istruzione della popolazione relativo al 2021 e al 2020. 

Tabella 1 – Grado di istruzione in Provincia di Frosinone anno 2021 
Territorio: Provincia di Frosinone 
Frequenza: Annuale 
Indicatore: Popolazione residente 
Sesso: Totale 
Anno: 2021 
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Età 9-24 anni 25-49 anni 50-64 anni 65 anni e più 9 anni e più 
Grado di istruzione  
Nessun titolo di studio 7.971,0 1.215,0 1.049,0 8.572,0 18.807,0 
Analfabeti .. .. .. .. 2.531,0 
Alfabeti privi di titolo di 
studio 

 
.. 

 
.. 

 
.. 

 
.. 

 
16.276,0 

Licenza di scuola elementare 13.232,0 1.981,0 8.778,0 45.554,0 69.545,0 
Licenza media o avviamento 
professionale (conseguito 
non oltre l'anno 1965) 
/Diploma di Istruzione 
secondaria di I grado 

 
 

 
23.675,0 

 
 

 
28.963,0 

 
 

 
39.585,0 

 
 

 
28.469,0 

 
 

 
120.692,0 

Diploma di istruzione 
secondaria di II grado o di 
qualifica professionale (corso 
di 3-4 anni) compresi IFTS 

 

 
21.199,0 

 

 
76.698,0 

 

 
45.161,0 

 

 
25.650,0 

 

 
168.708,0 

Diploma di tecnico superiore 
ITS o titolo di studio terziario 
di primo livello 

 
2.563,0 

 
12.867,0 

 
2.312,0 

 
731,0 

 
18.473,0 

Titolo di studio terziario di 
secondo livello e dottorato di 
ricerca 

 
 

544,0 

 
 

25.260,0 

 
 

10.163,0 

 
 

6.579,0 

 
 

42.546,0 
Titolo di studio terziario di 
secondo livello 

 
.. 

 
.. 

 
.. 

 
.. 

 
41.237,0 

Dottorato di ricerca/diploma 
accademico di formazione 
alla ricerca 

 
 

.. 

 
 

.. 

 
 

.. 

 
 

.. 

 
 

1.309,0 
Totale 69.184,0 146.984,0 107.048,0 115.555,0 438.771,0 

Fonte: Censimento ISTAT anno 2021 

Tabella 2- Grado di istruzione in Provincia di Frosinone (confronto con il 2020) 
Territorio: Provincia di Frosinone 
Frequenza: Annuale 
Indicatore: Popolazione residente 
Sesso: Totale 
Anno: 2020 

 
Età 9-24 anni 25-49 anni 50-64 anni 65 anni e più 9 anni e più 
Grado di istruzione  
Nessun titolo di studio 8.123,0 994,0 1.067,0 10.197,0 20.381,0 
Analfabeti .. .. .. .. 2.256,0 
Alfabeti privi di titolo di 
studio 

 
.. 

 
.. 

 
.. 

 
.. 

 
18.125,0 

Licenza di scuola elementare 13.326,0 2.170,0 9.502,0 46.093,0 71.091,0 
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Licenza media o avviamento 
professionale (conseguito non 
oltre l'anno 1965) 
/Diploma di Istruzione 
secondaria di I grado 

 
 

 
24.020,0 

 
 

 
31.272,0 

 
 

 
38.828,0 

 
 

 
27.117,0 

 
 

 
121.237,0 

Diploma di istruzione 
secondaria di II grado o di 
qualifica professionale (corso di 
3-4 anni) compresi IFTS 

 

 
21.330,0 

 

 
77.791,0 

 

 
44.093,0 

 

 
24.518,0 

 

 
167.732,0 

Diploma di tecnico superiore 
ITS o titolo di studio terziario 
di primo livello 

 
2.600,0 

 
12.382,0 

 
2.254,0 

 
641,0 

 
17.877,0 

Titolo di studio terziario di 
secondo livello e dottorato di 
ricerca 

 
 

399,0 

 
 

24.907,0 

 
 

9.732,0 

 
 

6.127,0 

 
 

41.165,0 
Titolo di studio terziario di 
secondo livello 

 
.. 

 
.. 

 
.. 

 
.. 

 
40.074,0 

Dottorato di ricerca/diploma 
accademico di formazione alla 
ricerca 

 
 

.. 

 
 

.. 

 
 

.. 

 
 

.. 

 
 

1.091,0 
Totale 69.798,0 149.516,0 105.476,0 114.693,0 439.483,0 
Fonte: Censimento ISTAT anno 2020 

Il confronto delle due tabelle evidenzia che tra il 2020 e il 2021 il trend è pressoché lineare 
riguardo ai titoli di studio nella fascia di età compresa 9-24 anni; molto più significativo in 
negativo l’andamento riguardante i titoli di studio nella fascia 25-49 con saldo negativo di 2.532 
unità. Leggermente positivo il trend invece del 2021 rispetto al 2020 nelle fasce 50-64 e 65 e più; 
senza alcun titolo di studio da 
20.381 nel 2020 a 18.807 nel 2021. 

 
L’analisi dei fabbisogni formativi si è configurata come una vera e propria attività di ricerca sociale 
orientata e finalizzata alla conoscenza: 
- delle caratteristiche strutturali e dinamiche interne ed esterne al territorio di riferimento; 
- delle caratteristiche dei processi lavorativi e di produzione nel settore primario e 

dell’artigianato; 
- dei bisogni espressi dagli individui in termini di competenze e motivazioni e dal sistema di 
attese reciproche tra sviluppo strategico del territorio e capitale umano che lo compone. 

 
L’obiettivo di creare stimoli ed opportunità per il territorio attraverso azioni di formazione mirata e 
di servizi specialistici, rimane una delle necessità del territorio della provincia e dei territori 
rientranti nel GAL. In particolare, servono azioni: 
— La promozione e l'attuazione di strategie di sviluppo di qualità costruite attorno ad uno o più 
temi prioritari capaci di rendere maggiormente dinamiche le aree rurali, di creare nuove occasioni 
di occupazione e di avere effetti durevoli; 
— La generazione in ogni territorio rurale di dinamiche di sviluppo durature, costruite sulla storia e 
i fattori competitivi specifici di ogni area; 
— L'attuazione di strategie di sviluppo originali e di qualità, costruite attorno ad uno o più temi 
prioritari; ─ Il sostegno alla realizzazione di azioni integrate e/o complementari con gli obiettivi di 
sviluppo dei programmi strutturali; 
— L’incentivazione all’apertura delle aree rurali verso gli altri paesi europei ed extraeuropei. 

 
La formazione, capace di rispondere alle esigenze formative dei comuni presenti nel GAL "Terre di 
Argil, insieme a servizi specialistici per il territorio, rappresenterà un importante volano per: 
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1. Migliorare l’Attrattività Territoriale, specialmente dal punto di vista turistico, da perseguire, 
in particolare, mediante una serie di azioni formative tese alla modernizzazione dell’offerta 
culturale e turistica, in linea con le migliori esperienze nazionali e internazionali; 

2. Migliorare la Qualità della Vita delle popolazioni residenti, al fine di mantenere le attività 
antropiche nelle aree interessate, innanzitutto attraverso azioni di tutela, messa a sistema, 
valorizzazione e fruizione del patrimonio naturale e culturale, anche nel quadro dei “distretti 
culturali evoluti” e, comunque, creando reti di fruizione culturale e del patrimonio in secondo 
luogo, mediante il sostegno all’avvio di servizi essenziali; 
3. Favorire la Creazione di Nuove Opportunità Imprenditoriali e di Lavoro, compatibili con uno 
sviluppo sostenibile del territorio, attraverso azioni di sostegno al recupero delle attività agricole, 
soprattutto di quelle legate a produzioni tipiche, anche mediante la ricerca e l’innovazione, al 
recupero dell’artigianato artistico e tradizionale, nonché allo sviluppo di nuove iniziative 
imprenditoriali, anche nel turismo e nei servizi, legate al patrimonio naturale e culturale e alle 
esigenze sociali del territorio. 

 
 

 
4. Strategia scelta: obiettivi, risultati attesi e impatti (massimo 7.000 caratteri) 

- descrivere l’ambito/i tematico/i scelto/i (massimo n. 2) per l’attuazione della SSL e nel caso 
di più ambiti tematici descrivere le connessioni; 

- descrivere gli obiettivi della SSL; 
- descrivere i risultati attesi; 
- descrivere gli impatti attesi; 
- descrivere la scelta e la gerarchia degli interventi / azioni, ordinarie e specifiche scelte per 

affrontare la situazione del territorio rurale nonché il loro peso finanziario giustificato 
dall’analisi dei punti di forza e di debolezza, facendo riferimento al piano finanziario; 

- fornire giustificazione che dimostri il valore aggiunto Leader per gli Interventi/Azioni 
previste dalla SSL ed attivate anche dalla Regione Lazio nell’ambito del CSR del Lazio 
2023-2027. 

 
 

Ambito tematico eletto per la composizione della strategia: 
 

AMBITO TEMATICO 5 - Sistemi di offerta socioculturali e turistico-ricreativi locali; 
 

L’individuazione di quest’ambito tematico è legata alla considerazione dell’approccio “sistemico” 
divenuto elemento imprescindibile per la definizione della strategia. In particolare, la strategia mira 
a valorizzare in modo deciso la costruzione di un “sistema” territoriale che parta dalla 
valorizzazione del capitale umano per giungere da un lato al potenziamento dell’offerta turistico-
ricreativa locale, dall’altro, alla generazione di economie di rete in grado di stimolare processi di 
integrazione multiattoriali e multisettoriali in grado di incentivare l’innovazione sociale. 

 
− descrivere gli obiettivi della SSL 

L’obiettivo generale della SSL è quello di FAVORIRE LA CREAZIONE DI UN “DISTRETTO 
AGRO-RURALE DI QUALITÀ” 

 
Gli SCOPI specifici della strategia, connessi all’obiettivo generale e all’ambito tematico, sono: 

 
S.1 – STIMOLARE PROCESSI DI COOPERAZIONE MULTIATTORIALE E 
MULTISETTORIALE FINALIZZATI ALL’INNOVAZIONE DAL PUNTO DI VISTA 
PRODUTTIVO E SOCIALE. 
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S.2  - POTENZIARE E QUALIFICARE LE DOTAZIONI TERRITORIALI PER IL 
RAFFORZAMENTO DELL'OFFERTA TURISTICA RURALE E L'ACCESSIBILITÀ AI SERVIZI 
DI BASE 

 

I risultati attesi sono connessi alla misurazione di efficacia nel raggiungimento degli scopi specifici: 
 

SCOPO RISULTATI ATTESI 
S.1 – STIMOLARE PROCESSI DI COOPERAZIONE 
MULTIATTORIALE  E  MULTISETTORIALE  FINALIZZATI 
ALL’INNOVAZIONE DAL PUNTO DI VISTA PRODUTTIVO E 
SOCIALE. 

ATTIVATI ALMENO 9 PARTENARIATI FINALIZZATI ALLA 
COOPERAZIONE SUN UNA DELLE TEMATICHE RELATIVE 
ALLA SCHEDA TECNICA DELL’AZIONE SRG07 

S.2 - POTENZIARE E QUALIFICARE LE DOTAZIONI 
TERRITORIALI PER IL RAFFORZAMENTO DELL'OFFERTA 
TURISTICA RURALE E L'ACCESSIBILITA' AI SERVIZI DI 
BASE 

MAPPATI E SEGNALATI ALMENO 100 KM DI PERCORSI 
CICLO-PEDONALI E IPOVIE 

 
POTENZIATI ALMENO 10 SERVIZI CONNESSI 
ALL’EROGAZIONE DI SERVIZI AL TURISTA 

 
 

La misurazione degli impatti è connessa al raggiungimento dell’obiettivo generale: 
 

OBIETTIVO GENERALE IMPATTI 
FAVORIRE LA CREAZIONE DI UN “DISTRETTO AGRO- 
RURALE DI QUALITA'” 

MIGLIORAMENTO DEL POTENZIALE PRODUTTIVO DELLE 
FILIERE AGRO/ZOOTECNICHE LOCALI 

 
AUMENTO DELLA FRUIZIONE TURISTICA DEL 
TERRITORIO – INCREMENTO PRESENZE 

AUMENTO DELLA DOTAZIONE DI SERVIZI DI BASE PER LA 
POPOLAZIONE 

 

 
Il valore aggiunto del LEADER per gli interventi previsti risiede in via prevalente nella scelta di 
privilegiare in modo importante la cooperazione e gli interventi a favore della creazione di servizi di 
base e per il potenziamento turistico (srd07 – srg07). La Regione ha scelto di demandare 
all’approccio leader questa tipologia di interventi; quindi, il valore aggiunto risiede prevalentemente 
nella possibilità stessa di poter offrire al territorio un sostegno mirato in tal senso. 

 
In base agli obiettivi individuati, in coerenza con i fabbisogni, la strategia è orientata alla massima 
valorizzazione dell’impatto raggiungibile con gli Interventi Specifici, dedicando alle Azioni 
Ordinarie l’attivazione esclusiva di 2 Operazioni. La scelta gerarchica degli interventi è sintetizzata 
nella tabella seguente: 
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FABBISOGNI CONNESSI 

 
 
 
 

 
FABBISOGNO 

CHIAVE 

 
 
 
 
 

OBIETTIVO 
GENERALE 
DELLA SSL 

 
 
 
 
 
 

SCOPO 

OPERAZIONE/ INTERVENTO 

AZIONI ORDINARIE ATTIVATE AZIONI SPECIFICHE ATTIVATE 

SRG07 SRD07 AT2 CIOCIARIA. EAT 

1.155.000,00 1.762.000,00 447.500,00 420.500,00 

a) Potenziare le strutture di servizio 
e connessioni turistiche stra diversi ambiti 
territoriali per giungere ad una fruibilità 
integrata 
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b)  Comunicare in modo unitario 
l'offerta culturale, enogastronomica e 
paesaggistica dell'areale 

  
X X 

c) Necessario avviare e consolidare 
collaborazioni e occasioni di cooperazione tra 
attori locali e cittadini, soprattutto in ottica 
"intersettoriale" 

 
X 

   
X 

d) Innalzare la propensione e la 
capacità del tessuto economico imprenditoriale 
locale, con particolare riferimento a quello 
agricolo, di introdurre innovazioni di prodotto 
e processo 

 
 

X 

   
 

X 

e) Favorire il contatto e la 
collaborazione tra enti di ricerca, 
amministrazioni locali, cittadini e tessuto 
imprenditoriale 

 
X 

  
X 

 
X 

f) Necessario finalizzare le 
occasioni di cooperazione verso obiettivi di 
sistema e con una governance motivata e 
orientata al risultato 

   
X 

 
X 

g) Necessario intervenire ad 
arrestare fenomeni di "polarizzazione" dei 
servizi e della popolazione nei centri principali 
con conseguente abbandono e declino 
socioeconomico delle zone periferiche del 
GAL 
 

  

 
X 

 

 
X 

 

 
X 
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h) Favorire sinergie tra filiere X   X 
agricole/zootecniche strutturate e realtà 
polverizzate operanti nel territorio 

       

i) Favorire la qualificazione e le 
capacità imprenditoriali del tessuto economico 
locale. 

 
X 

   

l) sostenere le filiere agroalimentari locali, 
attraverso l'integrazione di innovazioni di 
processo e di prodotto e la diffusione di 
informazioni 

  
 

X 

  
 

X 

Aa) Valorizzare le risorse culturali ed 
enogastronomiche locali 
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Bb) Indirizzare il sistema dell'accoglienza 
verso forme di turismo legate alla fruizione 
lenta e sostenibile del territorio 

  
X 

 
X 

 

Cc) Favorire l'incremento e la qualifcazione di 
servizi ancillari alla fruibilità delle risorse 
culturali, paesaggistiche ed enogastronomiche 
locali 

  
X 

 
X 

 
X 

Dd) Allargamento della varietà e 
miglioramento qualitativo dell’offerta di 
servizi di cura alla persona e alla comunità 

  
X 

 
X 

 
X 

Ee) Favorire attività di valorizzazione in 
chiave produttiva e multifunzionale del 
patrimonio agro-rurale e delle risorse forestali 
del territorio 

  
X 

 
X 

 
X 

Ff) Intervenire sulla sostenibilità ambientale 
delle filiere con particolare riferimento agli 
impatti ambientali derivanti dalla filiera 
zootecnica locale 

  
X 

  
X 
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5. Quadro di raffronto tra fabbisogni individuati, obiettivi che si intendono perseguire, risultati attesi interventi / azioni ordinarie 
e specifiche scelte (tabella di sintesi) 

 

 
OBIETTIVO 
GENERALE 
DELLA SSL 

SCOPO 
FABBISOGNO 

CHIAVE FABBISOGNI CONNESSI 
RISULTAT I 

ATTESI IMPATTI 

 
 

 
FAVORIRE LA 

CREAZIONE DI 
UN “DISTRETTO 
AGRORURALE 
DI QUALI TA'” 

S.1 – STIMOLARE 
PROCESSI DI 

COOPERAZIONE 
MULTIATTORIAE E 
MULTISETTORIALE 

FINALIZZATI 
ALL’INNOVAZIONE 

DAL PUNTO DI VISTA 
PRODUTTIVO E 

SOCIALE 

 
 
 

 
F1 - 

Valorizzazione 
del capitale 
umano in 
termini 

economici e 
sociali 

a) Potenziare le strutture di servizio e connessioni turistiche tra diversi ambiti territoriali per giungere ad una fruibilità integrata 

ATTIVATI 
ALMENO 9 

PARTENARIATI 
FINALIZZATI ALLA 
COOPER AZIONE 
SU UNA DELLE 

TEMATICHE 
RELATIVE ALLA 

SCHEDA TECNICA 
DELL’AZIONE 

SRG07 

MIGLIORA 
MENTO DEL 
POTENZIAL E 

PRODUTTI VO 
DELLE FILIERE 

AGRO/ZOO 
TECNICHE LOCALI 

 
 
 
 
 

 
AUMENTO DELLA 

FRUIZIONE 
TURISTICA DEL 
TERRITORI O 
INCREMENTO 

PRESENZE 
 
 
 
 
 
 

AUMENTO DELLA 
DOTAZIONE DI 

SERVIZI DI BASE 
PER LA 

POPOLAZIONE 
 

b) Comunicare in modo unitario l'offerta culturale, enogastronomica e paesaggistica dell'areale 

c) Necessario avviare e consolidare collaborazioni e occasioni di cooperazione tra attori locali e cittadini, soprattutto in ottica 
"intersettoriale" 

d) Innalzare la propensione e la capacità del tessuto economico imprenditoriale locale, con particolare riferimento a quello 
agricolo, di introdurre innovazioni di prodotto e processo 
e) Favorire il contatto e la collaborazione tra enti di ricerca, amministrazioni locali, cittadini e tessuto imprenditoriale 

f) Necessario finalizzare le occasioni di cooperazione verso obiettivi di sistema e con una governance motivata e orientata al 
risultato 

   

g) Necessario intervenire ad arrestare fenomeni di "polarizzazione" dei servizi e della popolazione nei centri principali con 
conseguente abbandono e declino socioeconomico delle zone periferiche del GAL 

   

h) Favorire sinergie tra filiere agricole/zootecniche strutturate e realtà polverizzate operanti nel territorio 
   

i) Favorire la qualificazione e le capacità imprenditoriali del tessuto economico locale. 
   

l) sostenere le filiere agroalimentari locali, attraverso l'integrazione di innovazioni di processo e di prodotto e la diffusione di 
informazioni 

 

S.2 - POTENZIARE E 
QUALIFICARE LE 

DOTAZIONI 
TERRITORIALI PER 

IL 
RAFFORZAMENTO 

DELL'OFFERTA 
TURISTICA RURALE 
E L'ACCESSIBILITA 
AI SERVIZI DI BASE 

 
 
 

F.2- 
Potenziare e 
qualificare 

l’offerta di servizi 
al turismo e alla 

popolazione 
rurale 

Aa) Valorizzare le risorse culturali ed enogastronomiche locali MAPPATI E 
SEGNALATI 

ALMENO 100 KM 
DI PERCORSI 

CICLO- PEDONALI 
E IPPOVIE 

 
POTENZIATI 
ALMENO 10 

SERVIZI 
CONNESSI ALL’ 
EROGAZIONE DI 

SERVIZI 
AL TURISTA 

Bb) Indirizzare il sistema dell'accoglienza verso forme di turismo legate alla fruizione lenta e sostenibile del territorio 

Cc) Favorire l'incremento e la qualifcazione di servizi ancillari alla fruibilità delle risorse culturali, paesaggistiche ed 
enogastronomiche locali 

Dd) Allargamento della varietà e miglioramento qualitativo dell’offerta di servizi di cura alla persona e alla comunità 

Ee) Favorire attività di valorizzazione in chiave produttiva e multifunzionale del patrimonio agro-rurale e delle risorse forestali 
del territorio 

Ff) Intervenire sulla sostenibilità ambientale delle filiere con particolare riferimento agli impatti ambientali derivanti dalla 
filiera zootecnica locale 
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6. Complementarietà e sinergia con le altre politiche di sviluppo locale (massimo 2.000 
caratteri) 

- Descrivere ognuna delle altre politiche di sviluppo locale presenti nell’area: strumento 
finanziario, obiettivi, realizzazioni, investimenti previsti (pubblici e privati), area di 
investimento; 

- Descrivere la complementarietà e la sinergia con la strategia di sviluppo locale LEADER. 
 

 
Nel corso della programmazione 2014-20 nel partenariato del GAL Terre di Argil erano presenti 11 
Comuni. Oltre questi undici, per la fase 2023 – 27, il partenariato si è allargato ad altri 9 enti 
comunali. Nessuno di questi 9 è stato finanziato nel 2014 – 20 dall’asse LEADER, seppur molti di 
essi hanno partecipato a progettualità LEADER nell’asse 2007-2013. In particolare, Arpino ha 
attraversato l’esperienza del GAL Verla. 
Sonnino e Prossedi hanno preso parte al GAL Terre Pontine. Per quanto concerne le altre politiche 
di sviluppo locale particolarmente impattanti sul territorio del GAL Terre di Argil risultano di 
rilievo i percorsi riguardanti DMO e reti d’impresa. Questi due ambiti progettuali - che sono 
fortemente complementari ed interessanti per la SSL del GAL Terre di Argil poiché riguardanti il 
rapporto tra binomio cultura e paesaggio da un lato e il necessario per quel processo di 
aggregazione dell’offerta e di cooperazione intersettoriale e trasversale - hanno interessato e stanno 
interessando diversi comuni del GAL. 
Per quanto concerne il percorso delle DMO, alcuni dei Comuni/player del GAL Terre di Argil 
rientrano in alcune delle progettualità più interessanti presenti nella Regione Lazio: 
DMO Alta Ciociaria (Ceccano) 
DMO Valle di Comino (Arpino) 
DMO Stay Ciociaria (Arpino, Isola del Liri) 

 

Per quel che riguarda invece il secondo aspetto, ossia le reti d’impresa, si segnala un’estrema 
ramificazione ed una forte partecipazione. Ben 5 sono le reti d’imprese attive e particolarmente 
interessanti nella provincia di Frosinone ed interessano i comuni di: 
Ceccano 
Isola del Liri 
Pastena 
Patrica 
Pofi 

Inoltre un altro importante segmento di attuazione delle politiche di sviluppo locale riguardano 
Falvaterra e Pastena attraverso la valorizzazione dell’Heritage legato alle grotte attraverso 
molteplici interventi e una rilevante offerta culturale e di promozione realizzata nel biennio 2021- 
2020 da Lazio Crea. Sottolineiamo infine, poiché percorso in fase embrionale ma quanto mai 
importante per il GAL Terre di Argil, la cui gran parte del territorio si sviluppa in prossimità del 
confine storico tra Regno delle Due Sicilie e lo Stato Pontificio, ossia l’evoluzione di quel cammino 
dei cippi che rappresenta un’importantissima direttrice sull’asse est-ovest. Direttrice che andrebbe 
ad arricchire un territorio, quello del GAL, in cui già sono importanti le legature e l’impatto delle 
politiche di sviluppo locale legate ai cammini sacri e al turismo lento. Di fatto l’areale del GAL è 
attraversato dalla Via Francigena e dal Cammino San Benedetto. 
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7. Scheda tecnica di ogni Azione che sarà attivata nell’ambito del Sottointervento A 

 
 
 

7.1 Azioni Ordinarie 
 

 
Per ogni Azione ordinaria 

- Descrizione generale, compresa la logica di intervento, il contributo alla strategia di sviluppo 
locale e la giustificazione del valore aggiunto nel caso sia una Azione già attivata dalla 
Regione; 

- Descrizione delle Azioni Ordinarie; 
- Tipo di sostegno; 
- Beneficiari; 
- Costi ammissibili; 
- Condizioni di ammissibilità; 
- Criteri di selezione (verificabili, controllabili, misurabili e coerenti con gli obiettivi e le 

finalità dell’Azione); 
- Quantificazione dei criteri di selezione (max 100 punti) e definizione del punteggio minimo; 
- Importi e aliquote del sostegno; 
- Rischi inerenti l’attuazione; 
- Misure di attenuazione; 
- Indicatori comuni 

• Indicatori di prodotto 
• Indicatori di risultato 
• Indicatori di impatto 
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Codice intervento (SM) SRG07 
Nome intervento cooperazione per lo sviluppo rurale, locale e smart villages 
Tipo di intervento COOP(77) - Cooperazione 
Indicatore comune di output O.32. Numero di altre operazioni o unità di cooperazione 

sovvenzionate (escluso il PEI indicato in O.1) 

Descrizione generale 
Con tale intervento il GAL “Terre di Argil” prevede di sostenere la preparazione e l’attuazione di 
progetti integrati e strategie smart village concepiti “come progetti di cooperazione suddivisi in una 
o più operazioni, che devono essere condivisi da parte di gruppi di beneficiari pubblici e/o privati, 
relativi a specifici settori/ambiti”, al fine di favorire in tutte le aree rurali l’innovazione, mettendo in 
atto anche eventuali soluzioni possibili che le tecnologie digitali e la multifunzionalità in ambito 
agricolo e forestale offrono, che possono: generare ricadute positive in termini economici, sociali e 
ambientali; contrastare i fenomeni di spopolamento e abbandono che si avvertono principalmente nei 
piccoli borghi e rafforzare le relazioni e scambi fra le zone rurali e/o con quelle urbane. 
In particolare, nelle aree più bisognose, con dimensioni limitate (comuni/aggregazioni di comuni), 
l’intervento suddetto assume rilevanza per sostenere l’attivazione di comunità di attori in modo da 
favorire: approcci innovativi (organizzativi, di processo, prodotto, sociale); la creazione di economie 
di scala; sviluppare l’economia circolare e inclusiva in vari settori (produttivi, turistici, ambientali, 
socio-culturali); migliorare la qualità della vita a livello locale e potenziare i servizi alla popolazione. 
Inoltre, con tale intervento può trarre vantaggio dalla connessione con altri interventi e altri 
programmi sostenuti dai fondi UE, altri strumenti legislativi nazionali/regionali (es. Comunità e 
Distretti del cibo, turistici e produttivi nelle loro diverse declinazioni) e, quindi, andare a rafforzare, 
completare, consolidare l’azione promossa e le strategie/progetti di cooperazione previsti a livello 
territoriale. 
Tale intervento sostiene la preparazione e l’attuazione di strategie/progetti di cooperazione afferenti 
ad uno o più ambiti di seguito descritti: 

 

Tipologia di strategie/progetti di 
cooperazione Finalità 

 valorizzare  le  filiere  produttive  locali  (agricole,  forestali,  ecc.); 
 organizzare processi di lavoro in comune e condividere impianti e 
 risorse; 
 rafforzare i mercati locali (agricoltura sostenuta dalla comunità, reti 

Cooperazione per i sistemi del cibo, filiere e 
mercati locali 

produttori-consumatori, forme associative e accordi con catene 
distributive/ristorazione/farmer’s market ecc.); 
incrementare processi di economia circolare e di riduzione degli sprechi; 

 promuovere il consumo consapevole e la sicurezza alimentare; 
 favorire la vendita diretta; promuovere accordi di foresta e di filiere locali 
 bosco-legno che possono comprendere proprietari e gestori forestali e 
 imprese di utilizzazione e trasformazione del legno, al fine di rafforzare i 

mercati locali; 
incentivare la costituzione di filiere locali per gestire le biomasse 
aziendali/agricole/forestali, nonché l’eventuale trattamento e il loro 
utilizzo a fini energetici e per lo sviluppo della bioeconomia. 

Cooperazione per il turismo rurale 

creare e/o organizzare le funzioni turistiche delle zone rurali (itinerari/vie 
ciclopedonali; 
riqualificazione degli spazi, tutela del paesaggio, nuovi sistemi di mobilità, ecc.); 
incrementare la sostenibilità ambientale dell’offerta turistica (gestione dei rifiuti, 
riduzione sprechi, adozione tecnologie di eco-building, valorizzazione delle 
risorse naturali e del paesaggio; mobilità sostenibile ecc.); 
rafforzare l’accessibilità (strutture e servizi per persone con bisogni speciali 
ecc.); migliorare il posizionamento sul mercato (certificazioni, piani di 
promozione, sistemi integrati, ecc.); 
incrementare le connessioni con le risorse agricole e forestali (reti di imprese 

SRG07 - cooperazione per lo sviluppo rurale, locale e smart villages 
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agricole e forestali multifunzionali, valorizzazione di beni pubblici e/o privati 
forestali, ecc.); 
sensibilizzare gli utenti (campagne e informazione sulla fruizione 
sostenibile, ecc.). 

Cooperazione per l'inclusione sociale ed 
economica 

creare/migliorare servizi e attività per la popolazione locale e target con esigenze 
specifiche (culturali, didattiche e ricreative, sociali, assistenziali anche attraverso 
l’agricoltura sociale a favore di soggetti svantaggiati, ecc.) e per l’inserimento 
occupazionale (servizi per le imprese, attività di mediazione, orientamento e 
informazione; percorsi di avvicinamento a contesti occupazionali in aziende o 
attività imprenditoriali, agricoltura sociale, attività educative e azioni di 
sensibilizzazione; recupero di spazi 
per il coworking, laboratori collettivi, mobilità, ecc.). 

Cooperazione per la sostenibilità ambientale 

favorire l’aggregazione fra aziende agricole e/o forestali, enti e attori locali 
impegnati nella gestione delle risorse ambientali a livello locale, aggregazioni 
tra i proprietari e conduttori di terreni forestali; 
realizzare progetti collettivi a finalità ambientale (ad esempio, volti a mitigare 
gli effetti dei cambiamenti climatici, utilizzare in maniera efficiente le risorse 
idriche, preservare la biodiversità agraria e naturalistica); 
predisporre e aggiornare i Piani di tutela e gestione dei siti Natura 2000/zone ad 
alto valore naturalistico, delle aree protette nazionali/regionali; 
predisporre/aggiornare i Piani di gestione delle superfici forestali 
pubbliche/private e la loro integrazione con altri strumenti di pianificazione 
territoriale. 

 
 

1. Ambito di applicazione territoriale: 
Intera area del GAL “Terre di Argil” 

2. Obiettivi specifici correlati, obiettivo trasversale, obiettivi settoriali pertinenti ed esigenze 
da affrontare mediante l’intervento. 

 
 
 

 SRG07 - cooperazione per lo sviluppo rurale, locale e smart villages 

 
O

.S
. P

A
C

 

SO8 Promuovere 
l'occupazione, la crescita, la 
parità di genere, inclusa la 
partecipazione delle donne 
all'agricoltura, l'inclusione 
sociale e lo sviluppo locale 
nelle zone rurali, comprese la 
bioeconomia circolare e la 
silvicoltura sostenibile 

 
 

 
PRIORITA A 

LIVELLO DEL PSP 

 
 

 
AFFRONTATA 

NEL CSP 

 
 

 
ZONA 

ALTIMETRICA 

 

 
GERARCHIZZAZIONE 

DELLE ESIGENZE 
REGIONALI 

 
ES
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N
A
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O

N
A

LI
 

E3.3 Creare e sostenere 
l’occupazione e l'inclusione 
sociale nelle aree rurali 

QUALIFICANTE SI 
  

E3.4 Promuovere 
l'innovazione per la 
bioeconomia sostenibile e 
circolare 

 
COMPLEMENTARE 

 
SI 

  

E 3.5 Accrescere 
l'attrattività dei territori QUALIFICANTE SI 

  

 

E3.6 Innalzare il livello 
della qualità della vita nelle 
aree rurali 

QUALIFICANTE SI 
  

 

E 3.7 Sostenere la 
progettazione integrata 
nelle aree rurali 

QUALIFICANTE SI 
  

 

E 3.8 Migliorare la capacità 
progettuale e la partecipazione 
degli attori locali 

QUALIFICANTE SI 
  

 
  

Ambiti di cooperazione attivabili dai GAL 
La scelta dell’intervento SRG07 nasce dall’effetto positivo che esso può alla Strategia di Sviluppo 
Locale in termini di valore aggiunto e, direttamente, all’intero territorio del GAL “Terre di Argil”. 
Ossia dare una risposta ai dati rilevati nell’analisi di contesto, ai punti di forza e di debolezza indicati 
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nell’Analisi SWOT e, quindi, ai fabbisogni individuati. Ciò è possibile grazie all’attivazione delle 
strategie/progetti di cooperazione individuati con l’intervento suddetto, in particolare contrastare i 
fenomeni di spopolamento e abbandono che si avvertono principalmente nei piccoli borghi e 
rafforzare le relazioni e scambi fra le zone rurali e/o con quelle urbane, attraverso il supporto 
all’innovazione, alla digitalizzazione e alla multifunzionalità, anche per trovare soluzioni possibili in 
ambito agricolo e forestale. 
Pertanto, sono state scelte le seguenti azioni: 
 
Cooperazione per i sistemi del cibo, filiere e mercati locali 
Cooperazione per il turismo rurale 
Cooperazione per l'inclusione sociale ed economica 
Cooperazione per la sostenibilità ambientale 

 
 
 

4. Utilizzo criteri di selezione 

L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del 
Regolamento 2115/2021. 
Gli stessi criteri di selezione saranno definiti in modo da garantire la parità di trattamento dei 
richiedenti, un migliore utilizzo delle risorse finanziarie e l'orientamento del sostegno in 
conformità con gli obiettivi dell’intervento. 
Per favorire una efficace e efficiente attuazione dell’intervento, dovranno saranno previste e 
realizzate specifiche attività di supporto per l’animazione dei territori rurali, la ricerca di partner 
e la preparazione delle Strategie Smart Village da parte dei GAL. 

 
5. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione. 

I criteri di selezione, che saranno definiti dai GAL che attivano l’intervento nell’ambito delle SSL 
Leader, dovranno tenere conto di: 
ü principio 1 - composizione e caratteristiche del partenariato (ad es.: numero di soggetti 

coinvolti, pertinenza dei soggetti coinvolti con l’ambito di cooperazione scelto e con la 
proposta progettuale, adeguata definizione dei ruoli e delle responsabilità di ciascun 
componente); 

ü principio 2 - caratteristiche della Strategia/Progetto (ad es. capacità della strategia/progetto di 
cooperazione di favorire l’innovazione di processo, prodotto, organizzativa e sociale; 
rilevanza verso target e finalità specifiche; ricadute sul territorio; integrazione con altri 
interventi della PAC e/o altri programmi sostenuti dai fondi UE e/o altri strumenti legislativi 
nazionali/regionali/provinciali); 

ü principio 3 – territorializzazione (es. aree con elevati tassi di disoccupazione, a rischio di 
spopolamento, con elevato rischio ambientale, con carenza di servizi, ecc.). 
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6. Collegamento con i fabbisogni specifici del GAL 
 

 
 
 
 

FABBISOGNI CONNESSI 

 
 

 
FABBISOGNO 

CHIAVE 

 
 
 
OBIETTIVO 
GENERALE 
DELLA SSL 

 
 

 
SCOPO 

OPERAZIONE/ INTERVENTO 

AZIONI ORDINARIE 
ATTIVATE AZIONI SPECIFICHE 

SRG07 SRD07 AT2 CIOCIARIA.EAT 

1.155.000,00 1.762.000,00 447.500,00 420.500,00 

a) Potenziare le strutture di servizio e 
connessioni turistiche stra diversi ambiti 
territoriali per giungere ad una fruibilità 
integrata 
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X X 
 

b) Comunicare in modo unitario l'offerta 
culturale, enogastronomica e paesaggistica 
dell'areale 

  
X X 

c) Necessario avviare e consolidare 
collaborazioni e occasioni di cooperazione 
tra attori locali e cittadini, soprattutto in 
ottica "intersettoriale" 

X 
  

X 

d) Innalzare la propensione e la capacità 
del tessuto economico imprenditoriale 
locale, con particolare riferimento a quello 
agricolo, di introdurre innovazioni di 
prodotto e processo 

 
X 

   
X 

e) Favorire il contatto e la collaborazione 
tra enti di ricerca, amministrazioni locali, 
cittadini e tessuto imprenditoriale 

X 
 

X X 

f) Necessario finalizzare le occasioni di 
cooperazione verso obiettivi di sistema e 
con una governance motivata e orientata al 
risultato 

  

X X 

g) Necessario intervenire ad arrestare 
fenomeni di "polarizzazione" dei servizi e 
della popolazione nei centri principali con 
conseguente abbandono e declino 
socioeconomico delle zone periferiche del 
GAL 

 
 

X 
 

X 
 

X 

h) Favorire sinergie tra filiere 
agricole/zootecniche strutturate e realtà 
polverizzate operanti nel territorio 

X 
  

X 
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i) Favorire la qualificazione e le capacità 
imprenditoriali del tessuto economico 
locale. 

 
X 

   

 
l) sostenere le filiere agroalimentari locali, 
attraverso l'integrazione di innovazioni di 
processo e di prodotto e la diffusione di 
informazioni 

    

 
X 

 

 
X 

Aa) Valorizzare le risorse culturali ed 
enogastronomiche locali 
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Bb) Indirizzare il sistema dell'accoglienza 
verso forme di turismo legate alla fruizione 
lenta e sostenibile del territorio 

 

X X 
 

Cc) Favorire l'incremento e la 
qualifcazione di servizi ancillari alla 
fruibilità delle risorse culturali, 
paesaggistiche ed enogastronomiche locali 

 

X X X 

Dd) Allargamento della varietà e 
miglioramento qualitativo dell’offerta di 
servizi di cura alla persona e alla comunità 

 
X X X 

Ee) Favorire attività di valorizzazione in 
chiave produttiva e multifunzionale del 
patrimonio agro-rurale e delle risorse 
forestali del territorio 

 

X X X 

Ff) Intervenire sulla sostenibilità 
ambientale delle filiere con particolare 
riferimento agli impatti ambientali 
derivanti dalla filiera zootecnica locale 

 

X 
 

X 
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7. Collegamento con altri interventi 
Il presente intervento potrà essere esclusivamente combinato, a seconda delle specifiche delle 
differenti banditure,  con le seguenti azioni, di cui alla relativa alla scheda di intervento di cui al 
CSR Lazio:  

- Investimenti in infrastrutture per lo sviluppo socioeconomico delle aree rurali (SRD07) 
- Investimenti per la tutela delle risorse naturali (SRD02) 
- Investimenti per il benessere animale (SRD02) 
- Investimenti non produttivi finalizzati ad arrestare e invertire la perdita di biodiversità e a 

preservare il paesaggio rurale (SRD04) 
- Investimenti non produttivi forestali volti al miglioramento e realizzazione delle 

infrastrutture al servizio dell’uso multifunzionale del bosco (SRD11) 
- Favorire creazione di start-up non agricole (SRE04) 
- Investimenti volti a promuovere iniziative e strumenti di confronto ed informazione; nonché 

di valorizzazione dell’heritage (SRH04) 
 

8. Condizioni di ammissibilità delle proposte progettuali 
Ogni strategia/progetto di cooperazione deve: 

CR1 essere presentata con un piano di attività in cui vengono definiti finalità e obiettivi del 
progetto, ambito di intervento, soggetti coinvolti, ruoli e responsabilità di ciascun componente, 
tipologia degli interventi che si prevede di realizzare, crono programma delle attività e relativi 
importi previsti (piano finanziario); 
CR2 riferirsi ad un ambito di cooperazione; 
CR3 prevedere l’avvio di nuove attività così come stabilito dall’ art. 77, Par. 2 del Regolamento 
(UE) n. 2021/2115; 
CR4 prevedere il sostegno alle attività di gestione e animazione del progetto e dei relativi 
partenariati. 
 
9. Condizioni di ammissibilità dei beneficiari 

CR5 L’intervento sostiene nuove forme di cooperazione ma anche forme di cooperazione già 
esistenti qualora avviino una nuova attività come da art. 77, Par. 2 del Regolamento (UE) n. 
2021/2115 
CR6 -Le forme di cooperazione devono coinvolgere almeno due soggetti/entità ed essere 
rappresentate da un soggetto capofila e/o rappresentante legale che si configura come responsabile 
amministrativo e finanziario e coordinatore delle strategie/progetti di cooperazione 
CR7 I partenariati e le forme di cooperazione non devono coinvolgere esclusivamente organismi 
di ricerca Condizioni di ammissibilità delle proposte progettuali 
CR8 Al fine di consentire l’accesso ai benefici del sostegno ad un numero adeguato di beneficiari 
è stabilito un importo minimo di 50.000 € e un importo massimo di contributo pubblico erogabile 
per ciascun beneficiario pari a 200.000 €. Tale limite è stabilito per la durata dell’intero periodo di 
programmazione. Per il calcolo temporale del periodo quadriennale va considerato l’anno in cui è 
decretata la concessione dell’aiuto e le tre annualità precedenti. 
CR9 Per le medesime finalità di cui al CR08 è stabilito un importo massimo di contributo pubblico 
erogabile per ciascuna operazione di investimento pari a 200.000 €. 

Inoltre in linea con quanto specificato nel CSR Lazio, relativamente alle condizioni di ammissibilità 
dei beneficiari si specifica che in relazione alle analisi di contesto e dei fabbisogni individuati nella 
SSL del GAL “Terre di Argil” sono inseriti le seguenti ulteriori condizioni specifiche: 

ü I componenti del gruppo di cooperazione devono avere sede operativa sul territorio regionale.” 
ü Le imprese partner devono essere PMI come definite nei Regolamenti UE.” 
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10. Impegni dei capofila delle strategie/progetti di cooperazione: 
Il capofila e/o rappresentante legale delle strategie/progetti di cooperazione dovrà garantire: 
IM01 - il coordinamento amministrativo e finanziario del progetto; 
IM02 - il monitoraggio dei progressi compiuti verso il conseguimento degli obiettivi del progetto; 
IM03 - l’elaborazione delle relazioni consuntive e previsionali sull’attuazione del progetto; 
IM04 - l’animazione, comunicazione, informazione e aggiornamento ai partner di progetto; 
IM05 - la divulgazione e informazione sul progetto, sulle attività realizzate e i risultati conseguiti. 

11. Categorie di spese ammissibili 
SP1 - Al fine di garantire l’effetto incentivo del contributo pubblico, la data iniziale di ammissibilità 
delle spese sostenute dai beneficiari decorre dalla data di presentazione della domanda di sostegno 
da parte degli stessi. Fanno eccezione le spese generali preparatorie, finalizzate alla progettazione 
delle operazioni (inclusi gli studi di fattibilità) per le quali sono ammissibili spese effettuate fino a 
24 mesi precedenti alla presentazione della domanda. Il predetto termine di 24 mesi può essere 
ridotto dai GAL; SP2 - costi per studi sulla zona interessata, studi di fattibilità, acquisizione di 
consulenze specifiche, stesura di piani o di documenti equivalenti; 
SP3 - costi diretti per investimenti materiali e immateriali connessi alle azioni del progetto 
(riconducibili alle tipologie di costo degli altri interventi attivabili dai GAL, come descritti nel 
SRG06. 
SP4 - costi di esercizio e amministrativi della cooperazione compresi i costi legali per la costituzione 
del partenariato; 
SP5 - divulgazione di studi, di informazioni sulla progressione e i risultati del progetto, 
predisposizione di materiale informativo (anche digitale); 
SP6 - costo dell’animazione della zona interessata al fine di rendere fattibile un progetto 
territoriale collettivo; 
SP7 - costi relativi all’attività di monitoraggio del progetto; 
SP8 - costi delle attività promozionali. 
12. Tipo di Sostegno: 

Sovvenzione 
Il sostegno è concesso come importo globale, a norma dell’articolo 77 Regolamento (UE) 
2115/2021, per coprire i costi della cooperazione e i costi delle operazioni attuate, come 
riportato in tabella secondo quanto definito dalla Regione Lazio. 
 
Cooperazione per i sistemi del cibo, filiere e mercati locali 
Importo Globale (a copertura dei costi della cooperazione e dei costi delle operazioni attuate) 
Cooperazione per il turismo rurale 
Importo Globale (a copertura dei costi della cooperazione e dei costi delle operazioni attuate) 
Cooperazione per l'inclusione sociale ed economica 
Importo Globale (a copertura dei costi della cooperazione e dei costi delle operazioni attuate) 
Cooperazione per la sostenibilità ambientale 

 
13. Tipo di pagamenti 
- rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti dal beneficiario 
- costi unitari 
- somme forfettarie 
- finanziamento a tasso fisso 

14. Erogazione di anticipi 
È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari fino al 50% del contributo concesso per le 
singole operazioni alle condizioni stabilite nella sezione 4.7.3, paragrafo 3, del Piano Strategico 
della PAC (PSP) 
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15. Gamma del sostegno a livello di beneficiario 
L’intensità di aiuto potrà essere fino al 100% 

16. Beneficiari: 
I beneficiari, individuati dai GAL che prevedono l’intervento sono: 

- partenariati pubblico e/o privati di nuova costituzione che individuano un capofila; 
- partenariati pubblico e/o privati già costituiti e con forma giuridica riconosciuta che 

individuano un capofila o un legale rappresentante 
 
 
 

17. Descrizione delle forme di supporto, tipo di pagamento, tasso di sostegno e 
anticipazioni previste 

 
Tipo di sostegno 

Forma supporto Tipo pagamento Tasso di sostegno Anticipazioni 

Sovvenzioni Strumenti 
finanziari 

Rimborso 
costi 

elegibili 

Costi 
unitari 

Somme 
forfettarie % min-max 

 

X  X X X 

Il GAL prevede un tasso di 
sostegno del 100% per i costi 
della cooperazione, mentre 
per le tipologie di spese 
riferite a progetti di 
investimento saranno 
utilizzati i tassi di 
finanziamento rientranti in 
altri  interventi  del  CSR 
attivabili dai GAL 

50% 

 
18. Rispetto delle norme OMC 

Green Box Allegato 2, punto 2, dell'accordo dell'OMC 
L'intervento soddisfa le condizioni di cui all'Allegato 2 dell'Accordo OMC sull'Agricoltura, 
paragrafo 2 "Servizi generali", lettera f): servizi di marketing e promozione, comprese le 
informazioni di mercato, la consulenza e la promozione in relazione a determinati prodotti, ad 
esclusione gli esborsi per scopi non specificati che possono essere utilizzati dai venditori per 
ridurre il loro prezzo di vendita o conferire un vantaggio economico diretto agli acquirenti. 

19. Tassi di partecipazione applicabili all'intervento 
 

Regione Articolo Aliquota da applicare Tasso minimo Tasso massimo 
IT - Italia 91(2)(d) - 

Altre regioni 
40,70% 20,00% 43,00% 

 
20. Importi unitari previsti – Definizione 

 
 

Importo 
unitario 

 
Tipo di 

sostegno 

 
Tasso o tassi di 
partecipazione 

Tipo 
dell'importo 

unitario 
previsto 

 
Regione 

Indicatore o 
indicatori di 

risultato 

L'importo 
unitario si basa su 
spese riportate? 

 Sovvenzione 91(2)(c)-IT- 42,50% Media IT R.40 NO 
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21. Importi unitari previsti - Tabella finanziaria con output 
 

Importo 
unitario 
previsto 

Esercizio 
Finanziario 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 TOTALE 

2022/2029 

 Importo 
unitario 
previsto 
(Spesa 
Pubblica totale 
in EURO) 

    
 

€185.000 €200.000 €200.000 €200.000  

Massima unità 
media 
quantità 
pianificata 
(Dove 
applicabile) 
(EURO) 

   
 
 
 

€550.000 €200.000 €200.000 €200.000 €1.155.000 

O32 unità: 
Operazioni) 

    3 1 1 1 6 
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22. Quantificazione dei criteri di selezione (max 100 punti) e definizione del punteggio 

minimo (TABELLA) 
 

 
Principi di 
selezione 

 
 
 

Criteri di selezione 

 
 
 

codice 

 
 
 

Elemento Controllo Indicatore 

PU
N

TE
G

G
IO

 
C

R
IT

ER
IO

 

PU
N

TE
G

G
IO

 
m

as
sim

o 
cr

ite
ri

o  

PU
N

TE
G

G
IO

 
M

A
SS

IM
O

 
PR

IN
C

IP
IO

 D
I 

SE
LE

ZI
O

N
E 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
CRMP 

SRD14/a 
Tipologia di 

attività 
economica 

 
 
 

 
CRMP SRD 14/a 1 
Tipologia di attività 
economica per settore: 
SERVIZI 

CRMP SRD 
14/a 1.1 

Il progetto di diversificazione prevede l'avvio di 
attività di erogazione di servizi alla persona quali: 
benessere, inclusione, cultura, accompagnamento, 
socio-sanitari 

 
6 

 
 
 
 
 
 

9 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

48 

CRMP SRD 
14/a 1.2 

Il progetto di diversificazione prevede l'avvio di 
attività di erogazione di servizi alle imprese 
turistico/ricettive 

9 

CRMP SRD 
14/a 1.3 

Il progetto di diversificazione prevede l'avvio di 
nuove attività di erogazione di servizi alle imprese 
agricole e della trasformazione agroalimentare 

9 

 
CRMP SRD 

14/a 1.4 

Il progetto di diversificazione prevede l'avvio di 
nuove attività di erogazione di servizi alle imprese in 
generale e agli enti gestori del territorio: consulenza 
tecnica, formazione, supporto tecnico-scientifico e 
operativo 

 
5 

 
 

 
CRMP SRD 14/a 2 
Tipologia di attività 
economica per settore: 
TURISMO 

CRMP SRD 
14/a 2.1 

La nuova attività è finalizzata alla ricettività e/o alla 
ristorazione 3  

 
 
 
 

10 

 
CRMP SRD 

14/a 2.2 

La nuova attività è finalizzata all'organizzazione e 
alla promozione di attività turistiche funzionali alla 
fruibilità del patrimonio naturalistico, culturale, 
enogastronomico, paesaggistico dell'areale del GAL 

 
10 

 
CRMP SRD 

14/a 2.3 

La nuova attività è legata al supporto al turista e 
all'erogazione di servizi quali (a titolo 
esemplificativo): noleggio attrezzature 
sportive/ricreative; training, orientamento e 
informazione 

 
10 

CRMP SRD 14/a 3 
Tipologia di attività 

economica per settore 
LOGISTICA E 
TRASPORTI 

CRMP SRD 
14/a 3.1 

La nuova attività è finalizzata all'offerta di servizi di 
trasporto civile 8  

8 
CRMP SRD 

14/a 3.2 
La nuova attività è finalizzata all'offerta di servizi di 
logistica e trasporto merci 5 

 
CRMP SRD 14/a 4 
Tipologia di attività 

economica per settore 
ARTIGIANATO 

CRMP SRD 
14/a 4.1 

La nuova attività è finalizzata all'erogazione di 
prestazioni artigianali a favore del comparto agricolo 
e agroalimentare locale (manutenzione mezzi, 
attrezzature, ecc) 

 
5 

 

 
7 

CRMP SRD 
14/a 4.2 

La nuova attività è finalizzata all'erogazione di 
prestazioni artigianali a favore della popolazione e 
delle imprese 

7 

 
 
 
 
CRMP SRD 14/a 5 
Tipologia di attività 

economica per settore 
INDUSTRIA CULTURALE 

CRMP SRD 
14/a 5.1 

La nuova attività è finalizzata all'erogazione di 
servizi connessi alla fruizione e alla valorizzazione 
digitale dei dati e delle informazioni relativi al 
contesto di riferimento 

 
4 

 
 
 
 
 

12 
 
CRMP SRD 

14/a 5.2 

La nuova attività è finalizzata all'animazione e all'uso 
di spazi e funzioni esistenti ed operanti nel circuito 
delle risorse culturali/archeologico/scientifiche 
dell'area (Musei, orti botanici, aree archeologiche 
ecc) 

 
8 

CRMP SRD 
14/a 5.3 

La nuova attività è centrata sulla veicolazione di 
informazioni e sulla promozione del patrimonio 
naturalistico, ambientale, paesaggistico e culturale 
dell'area GAL 

 
4 

CRMP SRD 14/a 6 
Tipologia di attività 
economica per settore 
COMMERCIO 

 
CRMP SRD 

14/a 6.1 

 
L'attività avviata riguarda la commercializzazione 
online di prodotti e/o servizi locali 

 
2 

 
2 
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CRMP 
SRD14/b 

tipologia di 
settore 

 
 
 

 
CRMP SRD 14/b 1 
Settori di interesse 

prevalente per la SSL 

CRMP SRD 
14/b 1.1 

L'attività oggetto di diversificazione aziendale rientra 
nella classificazione ISTAT (ATECO): SERVIZI 10 

 
 
 
 
 
 

 
10 

 
 
 
 
 
 

 
10 

CRMP SRD 
14/b 1.2 

L'attività oggetto di diversificazione aziendale rientra 
nella classificazione ISTAT (ATECO): 
ARTIGIANATO 

10 

CRMP SRD 
14/b 1.3 

L'attività oggetto di diversificazione aziendale rientra 
nella classificazione ISTAT 
(ATECO): COMMERCIO 

6 

CRMP SRD 
14/b 1.4 

L'attività oggetto di diversificazione aziendale rientra 
nella classificazione ISTAT (ATECO): TURISMO 10 

CRMP SRD 
14/b 1.5 

L'attività oggetto di diversificazione aziendale rientra 
nella classificazione ISTAT (ATECO): INDUSTRIA 
CULTURALE 

10 

CRMP SRD 
14/b 1.6 

L'attività oggetto di diversificazione aziendale rientra 
nella classificazione ISTAT (ATECO): TRASPORTI 
E LOGISTICA 

10 

 

 
CRMP 

SRD14/c 

Localizzazione 
geografica 

 
CRMP SRD03/c 1 

investimenti ricadenti in 
zona 

COLLINARE/MONTANA 

CRMP 
SRD03/c 

1.1 

La prevalenza dell SAU aziendale ricade in ambito: 
COLLINA ESTERNA 4 

 
 

 
8 

 
 
 
 
 

 
16 

CRMP 
SRD03/c 

1.2 
La prevalenza dell SAU aziendale ricade in ambito: 
COLLINA INTERNA 6 

CRMP 
SRD03/c 

1.3 

La prevalenza dell SAU aziendale ricade in ambito: 
ZONA MONTANA 8 

 
CRMP SRD03/c 2 

investimenti ricadenti in 
ambiti con grado di 

urbanizzazione = 2/3 

CRMP 
SRD03/c 

2.1 

La localizzazione dell'investimento ricade in un 
comune con grado di urbanizzazione = 2 4 

 
 

8 CRMP 
SRD03/c 

2.2 

La localizzazione dell'investimento ricade in un 
comune con grado di urbanizzazione = 3 

 
8 

CRMP 
SRD14/d 

tipologia di 
beneficiario 

CRMP SRD14/d 1 
Investimenti effettuati da 

Giovani imprenditori 

CRMP 
SRD03/d 

1.1 

Il soggetto proponente ha un'età non superiore a 45 
anni non compiuti (in caso di forme societarie 2/3 
dell'organo decisionale) 

 
8 

 
8 

 

 
16 

CRMP SRD14/d 2 
Investimenti effettuati da 

donne 

CRMP 
SRD03/d 

1.2 

il richiedente è una "impresa femminile" 
(rappresentante legale o in caso di forme sicietarie 
2/3 dell'organi decisionale) 

 
8 

 
8 

CRMP 
SRD14/d 

Tipologia di 
investimenti 

CRMP SRD 14/d1 
sviluppo di attività volte 

alla sostenibilità 
ambientale 

 
CRMP 

SRD 14/d1 

la richiesta di contributo riguarda investimenti 
orientati all'avvio attività per la manutenzione del 
verde e del territorio anche tramite la realizzazione di 
servizi ambientali svolti dall’impresa agricola per la 
cura di spazi non agricoli 

 
5 

 
5 

 
 

 
10 

CRMP SRD 14/d2 
caratteristiche dei servizi 

sociali offerti 

CRMP 
SRD 

14/d2.1 

la richiesta di contributo riguarda investimenti 
orientati all'avvio attività di educative/didattiche; di 
servizio alla popolazione giovane e anziana e ai 
turisti/fruitori 

 
5 

 
5 

TOTALE PUNTEGGIO MASSIMO 100 

PUNTEGGIO MINIMO 20 
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23. Indicatori comuni 

 
Indicatore di output 
(codice e descrizione) 

Target 2024 2025 2026 2027 2028 2029 

 O. 32 - Numero di altre 
operazioni o unità di 
cooperazione sovvenzionate 

 5      1  3 1    

 
Indicatore di risultato 
(codice e descrizione) 

Target 2024 2025 2026 2027 2028 2029 

 R. 41 – Collegare l’Europa 
rurale  
Numero della popolazione 
rurale (n. di persone) che 
beneficia di un migliore 
accesso ai servizi e alle 
infrastrutture grazie al 
sostegno della PAC 

11.955      2.391  7.173  2.391   
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Codice intervento (SM) SRD07 

Nome intervento 
Investimenti in infrastrutture per l'agricoltura e 
per lo sviluppo socio-economico delle aree 
rurali 

Tipo di intervento INVEST(73-74) - Investimenti, compresi gli 
investimenti nell'irrigazione 

 
 

Descrizione generale 
In un quadro di visione più ampia del territorio del GAL “Terre di Argil”, gli agricoltori e le 
popolazioni rurali svolgono le proprie attività e vivono la loro vita nelle aree rurali, ma allo stesso 
tempo anche la popolazione urbana usa i servizi rurali di base, ad esempio ai fini turisti e ricreativi. 
L’intervento punta a promuovere investimenti finalizzati a realizzare e/o ampliare le infrastrutture 
delle aree rurali a servizio delle imprese rurali (agricole e non), delle comunità rurali del territorio 
del GAL e della società in genere. Gli obiettivi individuati, fanno riferimento agli Obiettivi 
Specifici del Piano Strategico della PAC 2023-2027 (PSP), alle esigenze nazionali e alla 
gerarchizzazione delle esigenze regionali, finalizzati in primis a combattere lo spopolamento, 
soprattutto nelle aree più svantaggiate, mediante la dotazione nel territorio dei servizi di base 
imprescindibili, nonché rendere maggiormente attrattive le aree rurali del GAL quali luogo di 
residenza, studio, lavoro e benessere psico-fisico, inoltre ad aumentare la competitività dell'azienda 
agricola nel breve e nel lungo periodo, anche attraverso una maggiore attenzione alla ricerca, alla 
tecnologia e alla digitalizzazione. 
 
3. Ambito di applicazione territoriale: 

Intera area del GAL “Terre di Argil” 

4. Obiettivi specifici correlati, obiettivo trasversale, obiettivi settoriali pertinenti ed 
Esigenze da affrontare mediante l’intervento. 

 
 SRD07 - investimenti in infrastrutture per l'agricoltura e per lo sviluppo socio- 

economico delle aree rurali 

 
O

.S
.  P

A
C

 

SO2 Migliorare     
l'orientamento al     
mercato e aumentare     
la competitività     
dell'azienda agricola     
nel breve e nel lungo     
periodo, anche     
attraverso una     
maggiore attenzione     
alla ricerca, alla     

tecnologia e alla 
digitalizzazione PRIORITA A 

LIVELLO DEL 
PSP 

 
AFFRONTATA 

NEL CSP 

 
ZONA 

ALTIMETRICA 

GERARCHIZZAZIONE 
DELLE ESIGENZE 

REGIONALI SO8 Promuovere 
l'occupazione, la 
crescita, la parità di     
genere, inclusa la     

SRD07 - investimenti in infrastrutture per l'agricoltura e per lo sviluppo 
socioeconomico delle aree rurali 
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partecipazione delle     
donne all'agricoltura,     
l'inclusione sociale e     
lo sviluppo locale     
nelle zone rurali,     
comprese la     
bioeconomia     
circolare e la 
silvicoltura 
sostenibile 

    

 

 
ES

IG
EN

ZE
 

N
A

ZI
O

N
A

LI
 E 3.5 Accrescere 

l'attrattività dei 
territori 

QUALIFICANTE SI 
  

E3.6 Innalzare il 
livello della qualità 
della vita nelle aree 
rurali 

 
QUALIFICANTE 

 
SI 

 
ES

IG
EN

ZE
 R

EG
IO

N
A

LI
 

Su E3.5 - OS8/F2. 
Nei comuni 
marginali della 
regione Lazio vanno 
promosse politiche 
di promozione 
dell’imprenditorialità 
giovanile e 
femminile 

 C QUALIFICANTE 
(OS8/F2) 

 
 

M 

 
 

STRATEGICO 
(OS8/F2) 

Su E3.5 OS8/F3. 
Nelle aree rurali del 
Lazio vanno 
promosse politiche 
di promozione e 
valorizzazione dei 
beni ambientali, 
culturali (patrimonio 
artistico, 
enogastronomico, 
artigianale). 

 C QUALIFICANTE 
(OS8/F2) 

 
 
 

M 

 
 
 

STRATEGICO 
(OS8/F2) 

 
 

Descrizione dell’Azione Ordinaria 
La scelta dell’Azione Ordinaria SRD07 nasce dall’impatto del suo valore aggiunto alla Strategia 
di Sviluppo Locale in questione e, direttamente, all’intero territorio del GAL “Terre di Argil” ed 
in particolare sull’incremento quantitativo e qualitativo dei servizi pubblici di base che 
consentiranno di rispondere ai fabbisogni rilevati in tema di servizi alla persona in occasione dei 
Forum attivati dal GAL ed aggiunge valore agli obiettivi specifici correlati attraverso la strategia 
Leader. 
Proprio sulla base della conoscenza del territorio derivata dalla precedente programmazione del 
PSL 2014/2020 del GAL e dall’azione di ricerca e analisi del territorio propedeutici alla redazione 
della nuova Strategia di Sviluppo Locale, grazie anche alle indicazione derivate dagli incontri 
territoriali con le amministrazioni locali vecchie e nuove, dall’intera comunità del GAL e dagli 
stakeholders, è stato possibile individuare le tipologie di investimento in infrastrutture indicate 
nelle azioni presenti nella SRD07 regionale, tenendo in considerazione le priorità a livello di Piano 
Strategico della PAC (PSP), gli obiettivi specifici associate alle suddette priorità, nonché le 
“Esigenze” emerse nell'ambito dell'analisi del contesto nazionale e di quello regionale. 
Pertanto, sono state scelte le seguenti azioni: 
Az.1: reti viarie al servizio delle aree rurali; 
Az.3: reti primarie e sottoservizi; 
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Az.4: infrastrutture turistiche; 
Az.5: infrastrutture ricreative; 
Az.6: infrastrutture informatiche e servizi digitali; 
Az.7: infrastrutture irrigue extra-aziendali che comportano un aumento netto della superficie 
irrigata. 

 

AZIONE FINALITA' TIPOLOGIA 
INFRASTRUTTURA 

 
Azione 1 

sostegno alla realizzazione, adeguamento e ampliamento della viabilità a 
servizio delle aree rurali e delle aziende agricole con l’obiettivo di 
rendere maggiormente fruibili le aree interessate dagli interventi, anche 
con riguardo alla messa in sicurezza del territorio. 

 
reti viarie 

 
Azione 3 

realizzazione, adeguamento e ampliamento delle reti di distribuzione 
dell’energia elettrica, del gas naturale, dell’illuminazione pubblica, le 
infrastrutture telefoniche nonché le infrastrutture locali in banda ultra larga. 
Il rifacimento o lo spostamento dei sottoservizi rientra tra gli 
investimenti della presente azione, anche e soprattutto in sinergia con 
le altre azioni sostenute. 

 
reti primarie e sottoservizi 

Azione 4 
migliorare la fruizione turistica delle aree rurali. L’azione intende 
aumentare l’attrattività dei territori oggetto di intervento 
mettendone in risalto le caratteristiche attraverso un’adeguata 
dotazione di infrastrutture. 

infrastrutture turistiche 

 
Azione 5 

sostengono a tutte le infrastrutture di tipo ricreativo (sportive, culturali 
etc…) a servizio degli abitanti delle aree interessate dagli interventi e 
volano per attività svolte da persone non residenti che possono usufruire di 
tali infrastrutture. 

 
infrastrutture ricreative 

 
Azione 6 

miglioramento della dotazione di infrastrutture informatiche per i territori 
rurali, non solo in termini fisici (ad esempio i sistemi di TLC locali o le 
reti di accesso) ma anche in termini “immateriali” quali piattaforme 
informatiche per la rilevazione e la gestione di banche dati e servizi 
digitali funzionali alle comunità e alle attività in ambito rurale. 

infrastrutture informatiche 
e servizi digitali 

 
Azione 7 

creazione, ampliamento, miglioramento, ristrutturazione e manutenzione 
straordinaria di invasi interaziendali e/o collettivi o altre forme di 
stoccaggio/conservazione dell’acqua  (incluse  le  opere  di  adduzione  
e/o  distribuzione  di  pertinenza esclusivamente extraaziendale) per 
l’accumulo di acque sotterranee. 

infrastrutture irrigue extra- 
aziendali che comportano 
un aumento netto della 
superficie irrigata 

 
 

5. Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 
 

Azione 
ordinaria 

 
Esigenza 

 
Descrizione esigenza 

Corrispondenza 
delle azioni 
scelte alla 
esigenza 

 
 
 
 
 

SRD07 

 
 
Esigenza 3.6 

Innalzare il livello della qualità della vita nelle aree rurali attraverso il 
miglioramento dei processi di inclusione sociale, della qualità e 
dell'accessibilità delle infrastrutture e dei servizi, anche digitali, alla 
popolazione ed alle imprese, in modo da porre un freno allo spopolamento e 
sostenere l'imprenditorialità, anche rafforzando il tessuto sociale 

Az.1; Az.3; 
Az.4; Az.5; 
Az.6; Az.7 

 
Esigenza 3.5 

Accrescere l'attrattività dei territori, anche marginali, e favorire il turismo, 
soprattutto sostenibile, attraverso la riqualificazione e/o valorizzazione del loro 
patrimonio agro-forestale e naturale, storico-culturale e architettonico, 
puntando su un'offerta turistica rurale integrata 

 
Az.4; Az.5 

Esigenza 1.5 Rafforzare la qualità e l’accessibilità alle reti di infrastrutture, materiali e 
digitali, a servizio delle aziende agricole, agroalimentari e forestali Az.7 
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6. Collegamento con i fabbisogni specifici del GAL 
 

FA
B

B
IS

O
G

N
I S

PE
C

IF
IC

I  D
EL

 
G

A
L 

 
CODICE 

 
DESCRIZIONE FABBISOGNO 

 
ZONA 

ALTIMETRICA 

 
GRADO DI 

URBANIZZAZIONE 

DEFINIZIONE 
DELLE 

PRIORITA' 
DELLA SSL 

 
 

OS 1 F.7 
CRMP 

FAVORIRE INTERVENTI PER LA DOTAZIONE DI 
NUOVI IMPIANTI IRRIGUI E DI STOCCAGGIO 
DELLE ACQUE PER L'ESTENSIONE DELLE 
SUPERFICI IRRIGATE ED IL MIGLIORAMENTO 
DEI PROCESSI PRODUTTIVI ATTRAVERSO  
INNOVAZIONI TECNICO-GESTIONALI. 

C (3) 2 STRATEGICO 
3 QUALIFICANTE 

M (1)  
3 

 
SPECIFICO 

 

 
O.S. 1 F.9 

CRMP 

F.9 CRMP - FAVORIRE INTERVENTI DI 
MIGLIORAMENTO, RIQUALIFICAZIONE E 
RIFUNZIONALIZZAZIONE DELLE SUPERFICI 
AGRO-FORESTALI AD ALTO VALORE 
PAESAGGISTICO PRESENTI NELL'AREA GAL E 
SOSTENERE LA CONSERVAZIONE  E  LA 
VALORIZZAZIONE DELLA BIODIVERSITA’ 
LOCALE 

C (3) 2 STRATEGICO 

3 STRATEGICO 
M (1) 

 
3 

 
STRATEGICO 

 
OS1 F.6 
CRMP 

ARRESTARE FENOMENI DI DEGRADO, 
EROSIONE E FRAMMENTAZIONE FONDIARIA 
DEI SUOLI PRODUTTIVI, NONCHE’ DI 
FENOMENI DI  DEGRADO  AMBIENTALE 
LEGATI AD USI OPPORTUNISTICI DELLE 
RISORSE TERRITORIALI GAL 

C (3) 2 STRATEGICO 
3 STRATEGICO 

M (1) 
3 

 
STRATEGICO 

OS 2 F10 
CRMP 

F.10C RMP - FAVORIRE LO SVILUPPO DI 
SERVIZI  FINALIZZATI  A  RISPONDERE  AI 
FABBISOGNI DELLE IMPRESE E DELLE 
PERSONE (RESIDENTI E VISITATORI) 

C (3) 2 STRATEGICO 
3 QUALIFICANTE 

M (1) 3 STRATEGICO 

 

 
OS 2 F11 

CRMP 

FAVORIRE IL POTENZIAMENTO, LA 
CARATTERIZZAZIONE E LA FRUIZIONE DELLE 
INFRASTRUTTURE SOCIO-CULTURALI E 
TURISTICO-RICREATIVE DELL'AREA GAL CON 
PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA 
QUALIFICAZIONE  DI  PERCORSI E 
CONNESSIONI PER LA FRUIZIONE ATTIVA 
DEL TERRITORIO 

C (3) 2 STRATEGICO 
3 QUALIFICANTE 

M (1) 
 

3 

 
 
STRATEGICO 

OS 2 F12 
CRMP 

FAVORIRE L'OFFERTA E LA QUALIFICAZIONE 
DI SERVIZI DI SUPPORTO ALLA RICETTIVITA' E 
ALLA FRUIZIONE TURISTICA ATTIVA 

C (3) 2 STRATEGICO 
3 QUALIFICANTE 

M (1) 3 QUALIFICANTE 

 
OS 2 F14 

CRMP 

INCENTIVARE FORME DI COLLABORAZIONE E 
COOPERAZIONE MULTIATTORIALI 
FINALIZZATE ALLO SVILUPPO DI UNA RETE DI  
INFORMAZIONE  E  COMUNICAZIONE 
TURISTICA INTEGRATA 

C (3) 
2 QUALIFICANTE 

3 QUALIFICANTE 

M (1) 3 QUALIFICANTE 

 
7. Collegamento con i risultati 

Tutte le azioni del presente intervento concorrono direttamente e significativamente a perseguire i 
risultati di cui all’indicatore R41 in quanto la popolazione rurale beneficerà di un migliore accesso 
ai servizi e alle infrastrutture grazie al sostegno della PAC. L’Azione 7) “Infrastrutture irrigue 
extra- aziendali che comportano un aumento netto della superficie irrigata” concorre direttamente 
e significativamente al raggiungimento degli obiettivi di cui all’indicatore R39 trattandosi di 
investimenti che, nel rispetto dell’art. 74 del Reg. PSP, aumentano il potenziale irriguo e offrono 
l’opportunità di irrigare nuove superfici. 
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8. Collegamento con altri interventi 

Il presente intervento potrà essere combinato con altri interventi previsti all’interno delle strategie 
di sviluppo locale di cui all’approccio LEADER (SRG06, SRG07) nelle quali gli investimenti in 
infrastrutture possono avere una ricaduta proporzionale al territorio interessato, maggiormente 
collegata alle esigenze di sviluppo locale. 

 
9. Principi di selezione 
Come indicato nel PSR 2022/2027, l’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle 
operazioni ai sensi dell’art. 79 del Regolamento 2021/2115. 
La definizione dei criteri di selezione da parte del GAL è esplicitata al fine di garantire la parità di 
trattamento dei richiedenti, il migliore utilizzo delle risorse finanziarie e l'orientamento del 
sostegno in conformità con gli obiettivi dell’intervento. 
Attraverso l’attribuzione di determinati punteggi connessi ai criteri di selezione, il GAL definisce 
inoltre la graduatoria atta ad individuare le proposte progettuali ammissibili. Al fine di definire 
una maggiore qualità progettuale. Inoltre, vengono stabiliti dal GAL i punteggi minimi al di sotto 
dei quali le proposte dai richiedenti non potranno comunque essere ammissibili, che nella SRD07 
è pari a 20 punti. 
Pertanto, il GAL ha individuato i criteri di selezioni connessi alla SRD07 tenendo conto di: 
• dei dati a disposizione inerenti a lettura territoriale sulla base delle esigenze e degli obiettivi 

dell’intervento; 
• degli obiettivi del PSP – PAC; 
e soprattutto dei seguenti principi: 

•priorità relative alle finalità specifiche degli investimenti con particolare attenzione alla 
realizzazione di nuove infrastrutture; 
• priorità territoriali del GAL, quali ad esempio ad aree con svantaggi naturali, aree con più alto 
grado di ruralità, ZVN, aree sottoposte a vincoli di gestione per effetto della Direttiva Quadro 
Acque, con particolare attenzione ai territori con più ampio svantaggio (rif. ZONA 
ALTIMETRICA – GRADO DI URBANIZZAZIONE); 
• priorità legate a determinate caratteristiche del soggetto richiedente con particolare riferimento 
agli investimenti realizzati da soggetti pubblici e/o a livello di associazione di richiedenti; 
• priorità legate alla ricaduta territoriale degli investimenti con particolare attenzione alla 
popolazione che potenzialmente potrà usufruirne e in relazione al grado di sostenibilità degli 
investimenti; 
• priorità connesse alla dimensione economica dell’operazione con particolare attenzione alla 
sostenibilità degli investimenti ed ai costi amministrativi per la concessione del sostegno; 
• priorità relative al collegamento delle operazioni con altri interventi della SSL; 
 
10. Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

CR01 – Soggetti pubblici o privati, in forma singola o associata. 
CR02 – Al fine della pronta cantierabilità delle operazioni di investimento, i soggetti di cui al 
CR01 devono essere proprietari o aventi la disponibilità delle aree e/o delle infrastrutture 
interessate dagli investimenti di cui al presente intervento al momento della presentazione della 
domanda di sostegno tranne i casi in cui sia previsto un procedimento espropriativo o un acquisto 
di terreni. 
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CR03 – Ai sensi del Decreto interministeriale Mipaaf/Mite n. 485148 del 30 settembre 2022, 
attuativo dell’art. 154, comma 3 bis del dlgs. 152/2006, gli Enti irrigui possono accedere al 
finanziamento di interventi infrastrutturali irrigui se, al momento della presentazione della 
domanda, sono adempienti (come riscontrabile anche dal campo “adempienza SIGRIAN volumi” 
della banca dati DANIA) con gli obblighi di quantificazione dei volumi irrigui in SIGRIAN 
(Sistema Informativo Nazionale per la Gestione delle Risorse Idriche) come previsti dalle Linee 
guida di cui al DM Mipaaf 31/07/2015 e dai successivi regolamenti regionali di recepimento. 
11. Criteri di ammissibilità delle operazioni di investimento 

CR04 - Le azioni sostenute dal presente intervento devono essere coerenti, laddove presenti, con 
i piani di sviluppo dei comuni e dei villaggi nelle zone rurali e/o con la Strategia di Sviluppo 
Locale (SSL) del GAL “Terre di Argil”. 
CR05 - Le spese ammissibili per ciascuna azione sono le seguenti: 

 
 
Azione Descrizione 

 
Azione 1 

Realizzazione, adeguamento e ampliamento della viabilità a servizio delle aree rurali e delle aziende 
agricole ad esclusione della viabilità forestale e silvo-pastorale come definita dal D.lgs.34 del 2018 di cui 
alla scheda SRD008 

Spese ammissibili 
-qualora sia comprovata una oggettiva carenza, realizzazione di opere di nuova viabilità in ambito rurale; 
-ampliamento, ristrutturazione, messa in sicurezza della rete viaria esistente; 
-realizzazione, adeguamento e/o ampliamento di manufatti accessori (es. piazzole di sosta e movimentazione, pubblica 
illuminazione etc.) 

Spese non ammissibili 
Sono escluse le attività di manutenzione ordinaria. 
Eventuali interventi di manutenzione straordinaria o ripristino dovranno essere oggettivamente motivati e verificabili. 

Note: La viabilità sostenuta attraverso questa tipologia di investimento non dovrà prevedere vincoli di accesso, prevedendo 
quindi una fruizione plurima. 
 

 
Azione Descrizione 
Azione 3 Realizzazione, adeguamento e ampliamento delle reti primarie e dei relativi sottoservizi 

Spese ammissibili 
-opere di realizzazione di nuove reti primarie; 
-opere di adeguamento e/o ampliamento delle reti primarie. 
Sono altresì ammissibili lo spostamento e/o il rifacimento di sottoservizi stradali (luce, gas, rete telefonica, fibra ottica, etc.) 
compresi gli oneri di autorizzazione e concessione ove necessario. 

Note: Per “reti primarie” si intendono tutti quei servizi di base a livello locale per la popolazione rurale quali distribuzione 
dell’energia elettrica, del gas, illuminazione pubblica, infrastrutture telefoniche (fisse o mobili), reti di accesso alla connettività 
in banda ultra-larga (fissa o mobile) etc. 
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Azione Descrizione 

Azione 4 Realizzazione, adeguamento e ampliamento di infrastrutture turistiche intese quali beni costituiti da opere e 
impianti permanenti, utilizzabili dalla collettività e collocati in aree pubbliche con finalità turistiche 

Spese ammissibili 
-realizzazione e/o adeguamento di percorsi escursionistici a piedi, a cavallo, in bicicletta, in barca etc; 
-infrastrutture leggere per lo sviluppo di attività sportive e turistiche in ambienti lentici e lotici; 
-realizzazione di nuove tratte di accesso o di collegamento tra più itinerari tematici; 
-acquisto/realizzazione e installazione di pannelli descrittivi, segnaletica direzionale e di continuità; 
- interventi mirati a garantire l’accessibilità e la fruibilità a utenti con esigenze complesse e differenziate, (pedane e ponti in 
legno su sentieri scivolosi o su percorsi con gradini e terrazzamenti, zone di sosta e postazioni di osservazione adeguate a chi 
si muove su sedia a rotelle, indicazioni con scritte Braille o mappe tattili per coloro che hanno difficoltà visive, attrezzature 
destinate allo scopo); 
-realizzazione di strutture di riparo temporaneo dalle intemperie, bivacchi, aree di sosta per campeggio, per camper, aree 
picnic, punti sosta e punti esposizione; 
-infrastrutture leggere per lo sviluppo del turismo naturalistico; 
-punti di appoggio e di apprestamento di servizi igienici; 
-georeferenziazione degli itinerari; 
-adeguamento di immobili e/o acquisto di arredi e attrezzature per la realizzazione o il miglioramento di centri di 
informazione e accoglienza turistica; 
-recupero, conservazione, ristrutturazione e adeguamento di strutture di pregio paesaggistico - culturale situate lungo o in 
prossimità dei percorsi sostenuti dalla presente tipologia di investimento; 
- investimenti per la gestione dell’acqua e per fronteggiare emergenze idriche nei rifugi/bivacchi; 
-investimenti finalizzati allo sviluppo di servizi turistici inerenti al turismo rurale quali: 
-investimenti per l’innovazione tecnologica dei servizi turistici attraverso sistemi di informazione, compresi investimenti in 
tema di sicurezza per gli escursionisti 
-investimenti per l’organizzazione a livello aggregato di servizi di promozione, ricezione, accoglienza, accompagnamento e 
altre attività connesse alle esigenze del turismo rurale; 
-realizzazione di materiale turistico e informativo (anche) online relativo all’offerta connessa al patrimonio outdoor 
regionale; 
-realizzazione di siti multimediali non legati ad attività economiche e di innovazioni tecnologiche cioè investimenti materiali 
ed immateriali per lo sviluppo di sistemi di comunicazione (TLC). 

 
Azione Descrizione 
Azione 5 Realizzazione, miglioramento, adeguamento e ampliamento di infrastrutture ricreative pubbliche 

Spese ammissibili 
-realizzazione e/o adeguamento di strutture per attività sportive all’aperto; 
-realizzazione e/o adeguamento di strutture senza scopo di lucro per attività culturali, inclusi teatri, musei, ecomusei, cinema, 
circoli, orti botanici; 
-realizzazione di spazi destinati a ludoteche, spazi polifunzionali ricreativi, aree attrezzate per l’infanzia. 

 
Azione Descrizione 
Azione 6 Realizzazione, adeguamento e ampliamento di infrastrutture informatiche e servizi digitali 

Spese ammissibili 

 

 
 
 
 
 
  
 
 
 
 

-realizzazione siti multimediali e di piattaforme per la gestione di dati geografici inventariali; 
-realizzazione di applicativi (eventualmente anche disponibili in versione mobile) per l’interrogazione delle piattaforme/base 
dati; 
-realizzazione di strumenti per la costruzione di scenari a scala territoriale; 
-banche dati e servizi funzionali alle altre iniziative forestali / rurali; 
-sistemi di comunicazione (TLC) locali 
-reti di accesso alla connettività in banda ultra-larga, comprensive delle reti interne per gli edifici della Pubblica 
Amministrazione. 



PSP 2023-2027                Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) del Lazio 2023-2027            Bando Interventi SRG05 – SRG06  
 

Azione Descrizione 

Azione 7 Realizzazione di infrastrutture irrigue extra-aziendali che comportino un aumento netto della superficie 
irrigata 

Spese ammissibili 
- creazione, ampliamento, miglioramento, ristrutturazione e manutenzione straordinaria di invasi interaziendali e/o collettivi 
o altre forme di stoccaggio/conservazione dell’acqua (incluse le opere di adduzione e/o distribuzione di pertinenza 
esclusivamente extraaziendale) per l’accumulo di acque sotterranee. 

 

CR06 – Ai fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla 
presentazione di un progetto di investimento volto a fornire elementi per la valutazione della efficacia 
dell’operazione per il raggiungimento delle finalità dell’intervento. (PROGETTAZIONE 
DEFINITIVA). 
CR07 – Un’operazione può essere attuata esclusivamente all’interno del territorio del GAL “Terre 
di Argil”. 
CR08 – Al fine di evitare eccessivi oneri amministrativi per la gestione dei procedimenti connessi 
all’erogazione del sostegno nonché, se del caso, per garantire un maggior grado di sostenibilità 
economica degli investimenti, non sono eleggibili al sostegno operazioni per le quali il contributo 
pubblico sia al di sotto di 20.000 €. 

CR09 – Al fine di consentire l’accesso ai benefici del sostegno ad un numero adeguato di 
beneficiari è stabilito un importo massimo di contributo pubblico erogabile per ciascun 
beneficiario pari a 85.000 € elevabile a 90.000 € per i soggetti pubblici beneficiari delle Azioni 3 
e 7 in forma singola. Tale limite è stabilito per la durata dell’intero periodo di programmazione. 
Per il calcolo temporale del periodo quadriennale va considerato l’anno in cui è decretata la 
concessione dell’aiuto e le tre annualità precedenti. 

CR10 – Per le medesime finalità di cui al CR09 è stabilito un importo massimo di contributo 
pubblico erogabile per ciascuna operazione di investimento pari a 85.000 € elevabile a 90.000€ 
per i soggetti pubblici beneficiari delle Azioni 3 e 7 in forma singola. In caso di associazioni di 
comuni l'importo è moltiplicato per il numero dei partecipanti fino ad un massimo di € 1.762.000. 

CR11 – Al fine di garantire l’effetto incentivo del contributo pubblico, sono ammissibili al 
sostegno solo le operazioni per le quali il beneficiario ha avviato i lavori o le attività dopo la 
presentazione di una domanda di sostegno. Fanno eccezione le attività preparatorie che possono 
essere avviate prima della presentazione della citata domanda o alla pubblicazione dell’invito a 
presentare proposte, entro un termine stabilito dai GAL non superiore a 24 mesi, tuttavia, i GAL 
con proprie disposizioni possono stabilire termini più restrittivi. 
Il CR11 è modulato per Azioni così come riportato nella seguente tabella: 
 

CR11 Garanzia dell’effetto incentivo del contributo pubblico 
Avvio lavori o attività dopo la presentazione della 
domanda di sostegno 

Az.1, 3, 4, 5, 6,7 

Restrizione temporale sull’ammissibilità delle 
attività preparatorie (max 24 mesi dalla 
pubblicazione del bando) 

24 mesi (Az.1, 3, 4, 5,6,7) 
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10. Impegni inerenti le operazioni di investimento: 
Il beneficiario di un’operazione di investimento si impegna a: 
IM01 - realizzare l’operazione conformemente a quanto definito con le disposizioni attuative del 
GAL, fatte salve eventuali varianti e/o deroghe stabilite dagli stessi; 
IM02 - fatti salvi i casi di forza maggiore, assicurare la stabilità dell’operazione di investimento 
oggetto di sostegno per un periodo minimo di 5 anni sia per i Beni mobili, attrezzature che per i 
beni immobili, opere edili. 
Relativamente al periodo minimo si intende a partire dalla domanda di pagamento a saldo. 
 
11. Altri obblighi 
OB01 – Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione, pubblicità e visibilità per le 
operazioni oggetto di sostegno del FEASR, si applica quanto previsto dal Regolamento di 
esecuzione (UE) n. 
2022/129. 
OB02 – Nel caso di beneficiari pubblici devono essere rispettate le disposizioni previste in 
materia di appalti pubblici. 
12. Tipo di Sostegno: 

Sovvenzione 

13. Tipo di pagamenti 
- rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti dal beneficiario 
- costi unitari 
- somme forfettarie 
- finanziamento a tasso fisso 

14. Cumulabilità degli aiuti e doppio finanziamento: 
In merito alla cumulabilità degli aiuti ed al doppio finanziamento si applica quanto previsto alla 
Sezione 4.7.3, paragrafo 2, del Piano Strategico della PAC (PSP). 
 
15. Erogazione di anticipi 
È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari da parte degli Organismi pagatori per un 
importo massimo del 50% del contributo concesso per le singole operazioni alle condizioni 
stabilite nella sezione 4.7.3, paragrafo 3, del PSP cui si rimanda. 

16. Specificità in materia di ammissibilità 
Con riferimento a quanto riportato nella successiva sotto-sezione 7, tutti i GAL che attivano le 
azioni della 
presente scheda di intervento prevedono di limitare la forma di sostegno alle sovvenzioni in 
conto capitale. 

17. Beneficiari: Soggetti pubblici o privati, in forma singola o associata. 

18. Base per l'istituzione 
La base giuridica per l’istituzione dei costi unitari sarà indicata successivamente alla definizione 
della modalità di calcolo dei costi unitari stessi. 
 
19. Gamma del sostegno a livello di beneficiario 

Il tasso di sostegno è pari al 100% per i soggetti pubblici e all’80% per i soggetti privati 
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20. Investimenti non ammissibili 

a. investimenti che non consentono l’accesso e/o la fruizione degli stessi alla collettività; 
b. investimenti sotto forma di leasing; 
c. contributi in natura; 
d. spese di manutenzione ordinaria; 
e. reti viarie forestali e silvo-pastorali di cui al D.lgs. 34 del 2018. 

 

21. Importi unitari previsti - Tabella finanziaria con output 
 

Importo 
unitario 
previsto 

Esercizio 
Finanziario 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 TOTALE 

2022/2029 

 Importo 
unitario 
Previsto (Spesa 
Pubblica totale 
in EUR) 

   
 

 

€88.100     
 

Massima unità 
media quantità 
pianificato 
(Dove 
pplicabile) 
(EURO) 

  
 

 

 

€1.762.000    €1.762.000 

O24 unità: 
Operazioni) 

    20    20 

 
22. Quantificazione dei criteri di selezione (max 100 punti) e definizione del 

punteggio minimo (TABELLA) 

 

Principi di 
selezione 

Criteri di 
selezione 

 
codice 

 
Elemento Controllo Indicatore PUNTEGGIO 

CRITERIO 
PUNTEGGIO 

massimo 
criterio 

PUNTEGGI
O 

MASSIMO 
PRINCIPIO DI 
SELEZIONE 

 
C

R
M

P 
SR

D
07

/a
 

Fi
na

lit
à 

sp
ec

ifi
ch

e 
de

gl
i  in

ve
st

im
en

ti 

 
CRMP SRD 

07/a 1 
Az.1) reti viarie 

 
CRMP SRD 07/a 
1.1 

Investimenti che prevedono interventi 
puntuali di miglioramento della viabilità 
lenta e la qualificazione dei punti di snodo 
intermodali (ferro-gomma) (più del 50% 
dell'investimento dedicato). 

 
11 

 
11 

 
 

 
11 

CRMP SRD 
07/a 2 

Az.3) reti 
primarie e 
sottoservizi 

CRMP SRD 07/a 
2.1 

Investimenti che prevedono interventi per 
la messa in sicurezza e la fruibilità di aree 
attrezzate e servizi ancillari alla fruizione 
turistico-ricreativa del territorio. 

 
10 

 
10 

 
CRMP SRD 07/a 
3 
Az 4) 
infrastrutture 
turistiche 

 
CRMP SRD 07/a 
3.1 

Investimenti che prevedono interventi per 
la realizzazione, adeguamento, 
ampliamento e la messa in sicurezza di 
opere e di servizi/attrezzature ricreative in 
area GAL. 

 
10 

 
10 

CRMP SRD 
07/a 4 
Az 5) 

infrastrutture 
ricreative 

CRMP SRD 07/a 
4.1 

Investimenti che prevedono la 
realizzazione, il miglioramento, 
l'adeguamento e l'ampliamento di 
infrastrutture ricreative pubbliche. 

 
6 

 
6 

CRMP SRD 
07/a 5 
Az.6 

infrastrutture 
informatiche e 
servizi digitali 

 
CRMP SRD 07/a 
5.1 

Investimenti che prevedono interventi per 
la realizzazione di piattaforme e database 
open-data per l'accessibilità alle 
informazioni per aziende, turisti e 
cittadini. 

 
4 

 
4 
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CRMP SRD 07/a 
6 Az. 7 

infrastrutture 
irrigue 
extra- 

aziendali 
che 

comportano 
un aumento 
netto della 
superficie 
irrigata 

 
 

 
CRMP SRD 07/a 
6.1 

 
Investimenti che prevedono la 
realizzazione di nuove infrastrutture 
irrigue o il miglioramento/potenziamento 
delle opere esistenti finalizzati all'utilizzo 
o alla messa in sicurezza di beni collettivi 
messi a valore. 

 
 
 

8 

 
 
 

8 

 
CR

M
P 

SR
D

07
/b

 
pr

io
rit

à 
te

rri
to

ria
li  

 
 
 
 
 

 
CRMP SRD 

07/b 1 
Localizzazione 

degli 
investimenti 

CRMP SRD 07/b 
1.1 

Investimenti localizzati in Zona 
Altimetrica con valore = 3 COLLINARE 
( in caso di progetti collettivi: prevalenza 
numerica). 

 
8 

 
8 

 
 
 
 
 
 

23 

CRMP SRD 07/b 
1.2 

Investimenti localizzati in Zona 
Altimetrica con valore = 1 
MONTAGNA (in caso di progetti 
collettivi: prevalenza numerica). 

 
12 

 
12 

CRMP SRD 03/b 
1.3 

La localizzazione dell'investimento ricade 
in un comune con grado di urbanizzazione 
= 2 ( in caso di progetti collettivi: 
prevalenza numerica). 

 
9 

 
9 

CRMP SRD 07/b 
1.4 

La localizzazione dell'investimento ricade 
in un comune con grado di urbanizzazione 
= 3 ( in caso di progetti collettivi: 
prevalenza numerica). 

 
11 

 
11 

 
CR

M
P 

SR
D

07
/c

 
ca

ra
tte

ris
tic

he
 d

el
 so

gg
et

to
 ri

ch
ie

de
nt

e 

CRMP 
SRD07/

c1 
Soggetti 
privati 

 
CRMP 
SRD07/c 1.1 

Il richiedente "privato" è in grado di 
dimostrare la disponibilità delle 
autorizzazioni necessarie alla 
realizzazione degli interventi. 

 
6 

 
6 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

26 

 
 
 
 
 

CRMP 
SRD07/

c2 
soggetti 
pubblici 

singoli/associ
ati 

CRMP SRD07/c2.1 
Il richiedente è un Ente Pubblico 
(Comune) singolo che presenta un 
progetto allo stadio: DEFINITIVO 

8 8 

CRMP 
SRD07/c 2.2 

Il richiedente è un Ente Pubblico (diverso 
da Comune) singolo che presenta un 
progetto allo stadio: DEFINITIVO 

5 5 

CRMP 
SRD07/c 2.3 

La richiesta di contributo è avanzata da 
soggetti pubblici in forma associata. Il 
partenariato vede l'adesione di almeno 3 
EE.LL. 

 
10 

 
10 

CRMP 
SRD07/c 2.4 

La richiesta di contributo è avanzata da 
soggetti pubblici in forma associata. Il 
partenariato vede l'adesione di un numero 
di EE.LL. compreso tra 4 e 6 

 
14 

 
14 

 
CRMP 
SRD07/c 2.5 

La richiesta di contributo è avanzata da 
soggetti pubblici in forma associata. Il 
partenariato vede l'adesione di un 
numero di EE.LL. pari o superiore a 7 

 
18 

 
18 

CRMP 
SRD07/d 
ricaduta 

territoriale degli 
investimenti 

 
CRMP SRD07/d 

1 
utenza che 
beneficia 

dell'interve
nto 

CRMP 
SRD07/d 1.1 

NUMERO DI ABITANTI 
COMPRESI TRA 500 E 8.000 3 3  

 
7 CRMP 

SRD07/d 1.2 
NUMERO DI ABITANTI COMPRESI 
TRA 8.001 E 23.000 5 5 

CRMP SRD07/d 
1.3 NUMERO DI ABITANTI > DI 23.000 7 7 

CRMP 
SRD07/e 

dimensione 
economica 

dell’operazione 

CRMP SRD07/e 
1 

efficienza 
economica 

degli 
investimenti 

CRMP SRD07/e 
1.1 

Investimento previsto compreso tra 
20.000 Euro e 65.000 Euro 1 1  

8 CRMP 
SRD07/e 1.2 

Investimento previsto maggiore di 65.000 
Euro 8 8 

CRMP 
SRD07/f 

collegamento con 
altri interventi della 

SSL 

CRMP SRD07/f 
1 

Collegamento 
con gli 

Interventi 
specifici 

 
CRMP 
SRD07/f 1.1 

Il Progetto proposto rafforza in termini 
quantitativi e/o qualitativi uno o più degli 
interventi specifici attuati nell'ambito 
della strategia (implementando in termini 
di infrastrutture, strutture, servizi ecc.) 

 
25 

 
25 

 
25 

TOTALE PUNTEGGIO MASSIMO 100 
 PUNTEGGIO 

MINIMO 20 

CASI DI EX-AEQUO: Sarà data priorità in base all’ordine di arrivo delle domande di sostegno 
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24. Criteri di selezione (verificabili, controllabili, misurabili e coerenti con gli obiettivi e le 
finalità dell’Azione) 
 

Finalità specifiche degli investimenti (CRMP SRD07/a) 
Criterio CRMP SRD 07/a 1 
Az.1) reti viarie 

 
 
 
 
Il punteggio è attribuito sulla base dell’azione 
scelta. 

Criterio CRMP SRD 07/a 2 
Az.3) reti primarie e sottoservizi 
Criterio CRMP SRD 07/a 3 
Az 4) infrastrutture turistiche 
Criterio CRMP SRD 07/a 4 
Az 5) infrastrutture ricreative 
Criterio CRMP SRD 07/a 5 
Az.6) infrastrutture informatiche e servizi digitali 
CRMP SRD 07/a 6 
Az. 7) infrastrutture irrigue extra-aziendali che comportano un 
aumento netto della superficie irrigata 

 
 

 
- Localizzazione degli interventi sulla base della Zona Altimetrica (Fonte ISTAT 2022) 

CRMP SRD 07/b 1.1: l’attribuzione della priorità è effettuata sugli investimenti localizzati in Zona 
Altimetrica con valore = 3 COLLINARE (in caso di progetti collettivi: 
prevalenza numerica); 

CRMP SRD 07/b 1.2: l’attribuzione della priorità è effettuata sugli investimenti localizzati in Zona 
Altimetrica con valore = 1 MONTAGNA (in caso di progetti collettivi: 
prevalenza numerica) 

- Localizzazione degli interventi sulla base del GRAZO DI URBANIZZAZIONE (Fonte ISTAT 
2023) 

CRMP SRD 03/b 1.3: l’attribuzione della priorità è effettuata sugli investimenti ricadenti in un 
comune con grado di urbanizzazione = 2 (in caso di progetti collettivi: 
prevalenza numerica); 

CRMP SRD 03/b 1.3: l’attribuzione della priorità è effettuata sugli investimenti ricadenti in un 
comune con grado di urbanizzazione = 3 (in caso di progetti collettivi: 
prevalenza numerica); 

 

 

 

- Attribuzione del punteggio è sulla base della tipologia di soggetto richiedente (Pubblico/Privato) 
CRMP SRD07/c 1.1: l’attribuzione del punteggio è assegnata a Soggetti Privati è in grado di 

dimostrare la disponibilità delle autorizzazioni necessarie alla realizzazione 
degli interventi 

 
 
 

Priorità territoriali (CRMP SRD07/b) 

Caratteristiche del soggetto richiedente (CRMP SRD07/c) 
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CRMP SRD07/c2 Soggetti pubblici singoli 
CRMP SRD07/c 2.1 Il punteggio è attribuito se l’Ente Pubblico richiedente è un Comune, in forma singola che 

presenta un progetto allo stadio: DEFINITIVO 

CRMP SRD07/c 2.2 Il punteggio è attribuito per l’Ente Pubblico richiedente diverso da Comune, in forma 
singolo che presenta un progetto allo stadio: DEFINITIVO 

 
CRMP SRD07/c2 Soggetti pubblici associati 
CRMP SRD07/c 2.3 Il punteggio è attribuito in base al numero dei Comuni coinvolti dagli interventi previsti 

della singola domanda presentata sulla SRD07. Il punteggio verrà attribuito esclusivamente 
alle domande presentate da enti pubblici associati dotati di personalità 
giuridica. 

CRMP SRD07/c 2.4 
CRMP SRD07/c 2.5 

 

 

- L’attribuzione del punteggio è sulla base dell’utenza che beneficia dell'intervento, in termini 
di numero di abitanti interessati dall'intervento, secondo gli scaglioni indicati nella tabella dei 
punteggi (criteri CRMP SRD07/d 1.1; CRMP SRD07/d 1.2; CRMP SRD07/d 1.3). Il numero 
di abitanti interessati coincide con la popolazione residente nel comune dove viene realizzato 
l’intervento. Nel caso di enti pubblici associati si considera la popolazione complessiva dei 
comuni aggregati. 

 

 
- L’attribuzione del punteggio è sulla base dell’utenza e dell’efficienza economica degli 

investimenti, in termini di spesa interessata dall'intervento, secondo gli scaglioni indicati nella 
tabella dei punteggi (criteri CRMP SRD07/e 1.1; CRMP SRD07/e 1.2). 

 

 

- Il punteggio è attribuito se il progetto proposto rafforza in termini quantitativi e/o qualitativi 
uno o più degli interventi specifici attuati nell'ambito della strategia (implementando in 
termini di infrastrutture, strutture, servizi ecc.) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ricaduta territoriale degli investimenti (CRMP SRD07/d) 

Dimensione economica dell’operazione (CRMP SRD07/e) 

Collegamento con altri interventi della SSL (CRMP SRD07/f) 
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25. Indicatori comuni 
 
 

Indicatore di output 
(codice e descrizione) 

Target 2024 2025 2026 2027 2028 2029 

 O. 32 - Numero di altre 
operazioni o unità di 
cooperazione sovvenzionate 

 20        10 8  2 

 
Indicatore di risultato 
(codice e descrizione) 

Target 2024 2025 2026 2027 2028 2029 

 R. 41 – Collegare l’Europa 
rurale  
Numero della popolazione 
rurale (n. di persone) che 
beneficia di un migliore 
accesso ai servizi e alle 
infrastrutture grazie al 
sostegno della PAC 

95.186       47.593 38.074 9.519 
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SCHEMA DI FORMULARIO AZIONE SPECIFICA 
 
 

Parte A- Informazioni generali 
 

Denominazione dell’idea 
progettuale in italiano 

 
ALBA ALL’ADRIATICO, TRAMONTO SUL TIRRENO 

Acronimo AT2 

Settore/comparto Piano di integrazione territoriale che attraverso un largo 
partenariato ibrido e intrasettoriale vada a migliorare l’offerta 
turistica e di servizi ricreativo-culturali sul territorio del GAL 
Terre di Argil. 
Contestualmente il progetto va ad interessare anche l’aspetto 
logistico e di erogazione di servizi al cittadino/turista mediante 
la realizzazione di un ecosistema digitale che connette 
informazioni al cittadino con l’offerta turistica 

Soggetto Capofila Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale 
N. totale di partner al momento 
della presentazione della 
domanda 

11 

Durata delle attività (n. mesi) 36 

Territorio d’intervento 
(nell’areale della SSL del GAL 
Terre di Argil) 

Il progetto si sviluppa in 2 traiettorie: 

1. che impatta trasversalmente su tutto il territorio del 
GAL e che si declina nell’ecosistema digitale 

2. mira ad interventi puntuali e ad impatto diretto su 
specifici territori attraverso investimenti volti a 
migliorare i servizi ancellari del sistema turistico locale 
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Parte B - Partenariato 
 

Elenco dei soggetti coinvolti Sede legale, P.IVA/CF, contatto 

(mail/pec/tel.) 

Capifila: UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI 
CASSINO E DEL LAZIO MERIDIONALE 

Viale dell’Università, Rettorato, 03043 
Cassino (FR), 

P.IVA/CF 01730470604,  

protocollo@pec.unicas.it 

Partner 2: Associazione OR.T.I.C.A. Via della Cerqueta snc, 00024, Castel Madama 
(RM) 

P.IVA/CF 94085920588 

or.t.i.c.a@pec.it 

Partner 3: FIT CONSULTING 
 
 Via Casette 29/A, 03023, Ceccano (FR) 
 
P.IVA/CF 02946080609 

 
fit-consulting@cert.v2pec.it 
 

Partner 4: Associazione TA’M TERRAE Piazza Santa Maria 5, 03100, Frosinone 

P.IVA/CF 92073590603 

tamterrae@pec.it 

Partner 5: Associazione LAZIO RURALE Via Piedimonte 44, 02034, Montopoli di Sabina 
(RI) 

P.IVA/CF 03141610596 

laziorurale@pec.it 

Partner 6: Centro anziani ARNARA Via Colle Mola snc, 03020, Arnara (FR) 

P.IVA/CF 92092050605 

centroanzianiarnara@libero.it 

Partner 7: Associazione REV GREEN Via Sterparo Montagnino 2, 03020, Arnara 
(FR) 

P.IVA/CF 92089860602 

revgreen@pec.it 

mailto:protocollo@pec.unicas.it
mailto:or.t.i.c.a@pec.it
mailto:tamterrae@pec.it
mailto:centroanzianiarnara@libero.it
mailto:revgreen@pec.it
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Partner 8: LOCAL4ACTION  Via Casette 36, 03023, Ceccano (FR) 

P.IVA/CF 03103970608 

manuel.laretti@gmail.com 

Partener 9: Associazione STAY ISOLA Piazza XX Settembre 13, 03036, Isola del Liri 
(FR) 

P.IVA/CF 02993110606 

rete.impresaisola@libero.it 

Partner 10: Associazione PIU’ CECCANO Via Giacomo Matteotti 115, 03023, Ceccano 
(FR) 

P.IVA/CF 92093960604 

info@piuceccano.it 

Partner 11: CIRASMITA APS Via Fontana dal Basso 37, 03030, Rocca d’Arce 
(FR) 

P.IVA/CF 91031030603 

info@yogainciociaria.it 
 

 

Parte C – Descrizione dell’idea progettuale proposta 
 
 

 

Il contesto territoriale del GAL Terre di Argil esprime un mix di potenzialità, in particolare 
ambientali (quali le notevoli valenze naturalistiche, storiche e paesaggistiche), ma da notevoli 
criticità “strutturali” ed infrastrutturali. 

Da un punto di vista strutturale, l’estrema polverizzazione di servizi ed attività produttive, dato 
che da metà del secolo scorso caratterizza la dimensione produttiva agricola, ma che negli ultimi 
25 anni si è allargata a tutto il sistema economico dell’area del GAL a seguito della crisi 
dell’industria e della conseguente diminuzione dell’occupazione e della produzione economica. 
La chiusura di moltissime industrie ha infatti dato vita a un tessuto produttivo estremamente 
parcellizzato, non organico e con forti squilibri in termini di domanda-offerta. 

Da qui la difficoltà di costruire strategie e percorsi intrasistemici e tra i settori produttivi e tra gli 
stessi e la governance. 

Questa mancanza di ibridazione ed intrasistematicità è legata ad una mancanza di una lettura 

C.1 – Contesto e/o problematica da a5rontare (motivazioni sociali, economiche, ambientali) 

mailto:manuel.laretti@gmail.com
mailto:rete.impresaisola@libero.it
mailto:info@yogainciociaria.it
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sovralocale e di una tensione volta a porre il distretto territoriale in una connessione fisiologica 
con l’esterno. Tale mancanza diviene quanto mai gravosa nell’areale del GAL Terre di Argil che, 
seppur estremamente lacunosa in termini di logistica e mobilità sostenibile intermodale, ha come 
elemento di estrema forza l’enorme dotazione di infrastrutture declinate però solamente alla 
gomma. 

Da qui la necessità di intervenire in termini sistemici di aggregazione e di armonizzazione 
dell’offerta dei servizi di base e turistici. 

 

 

L’idea progettuale prevede il miglioramento ed il rafforzamento del sistema territorio attraverso 
l’innalzamento qualitativo e organizzativo dei servizi al turismo, collegando le direttrici legate al 
turismo lento con il tessuto economico agrorurale. Si mira infatti a realizzare servizi ancellari in grado 
di attrarre flussi e contestualmente erogare servizi innovativi in ambito culturale-ricreativo alla 
popolazione del territorio e anche ai non residenti. 

Tale progettualità si basa e nasce dalla centralità di un partenariato ibrido ed intrasettoriale che sia in 
grado di coordinare e guidare un intervento che punti indirettamente a rafforzare il territorio ed il 
tessuto socio-economico mediante una serie di attività sviluppate e che abbiano effetto in termini 
trasversali sia dal punto di vista economico, territoriale e tematico. 

L'obiettivo è quello di rafforzare l’offerta turistica, culturale e di base attraverso una serie di interventi 
che connettano il paesaggio al tessuto agroruale e contestualmente ne rafforzino l’attrattività e la 
fruibilità del. Allo stesso tempo si vuole anche razionalizzare, aggregare ed innalzare qualitativamente 
l'aspetto informativo sia per i turisti, sia per quanto concerne le informazioni al cittadino. 

Pertanto gli obiettivi generali del progetto sono: 

● Integrare e rafforzare l’informazione e l’offerta turistica ai cittadini anche non residenti 
(ECOSISTEMA DIGITALE); 

● Rafforzare l’appeal e la fruibilità dei territori attraverso una serie di interventi (servizi 
ancellari) che rappresentino moltiplicatore, fattore qualificante e di interconnessione con i 
flussi turistici, innalzando contestualmente i servizi ricreativi, culturali e di base per la 
popolazione del territorio anche non residente. 

 

Gli interventi prevedono: 

1. Realizzazione di un glamping destinato ad utenti legati al turismo lento ed alla 
mobilità sostenibile. E’ per questo che tale struttura sarà ubicata nella prossimità del 
Fiume Liri ed avrà funzione di connessione intermodale tra la rete fluviale e dal 
percorso della Via Benedettina già attraversata da amante del trekking, del 
cicloturismo e del turismo equestre; 

2. Realizzazione di attività (workshop, competizioni, ecc.) che coniughino attività 
fisica, enogastronomia e cultura.  Sarà realizzata una tematizzazione e la 

C.2 – Idea progettuale, obiettivi generali ed operativi 
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riqualificazione di un parco situato nel Comune di Ceccano attraverso l’installazione 
di infrastrutture ed attrezzature sportive e ricreative; 

3. Ammodernamento e riqualificazione di una struttura pre-esistente nel Comune di 
Arnara di un campo di bocce finalizzato al benessere della persona e 
dell’invecchiamento attivo; 

4. Intervento di riqualificazione e recupero di aree olivetate in stato di abbandono, 
attraverso un processo di multifunzionalità in cui le aree saranno utilizzate come 
campo yoga, ivi compreso dotazione di attrezzature necessarie ed a connettere 
servizio con esigenze del territorio del Comune di Rocca d’Arce; 

5. Realizzazione di un’area picnic coperta volta ad ospitare laboratori ludico-didattici 
nel Comune di Prossedi. 

6. Studio e valorizzazione del sistema territoriale attraverso strategie e vettori di 
marketing e la realizzazione di un ecosistema digitale del territorio del GAL. 

 

C.3 – Informazioni sui risultati attesi 

a) Descrivere i risultati finali attesi in 
termini di effetti produttivi, 
economici, ambientali e sociali. 
 

L’asse progettuale in oggetto mira ad avere una 
ricaduta positiva su due degli assi elencati. 
 
Impatto economico: 
- Rafforzamento del tessuto produttivo 

(ammodernamento, efficientamento); 
- Rafforzamento del rapporto territorio-tessuto 

produttivo. 
 
Impatto territoriale: 
- Rafforzamento binomio paesaggio-prodotto; 
- Miglioramento delle infrastrutture e dei sevizi 

legati all’offerta turistica, in particolare in ottica 
mobilità sostenibile-turismo lento; 

- Valorizzazione/tutela paesaggio; 
- Crescita e posizionamento del sistema territoriale 

“GAL Terre di Argil” sul mercato turistico ed in 
termini di appeal; 
 

Impatto sociale:  
- Rafforzare i servizi alla popolazione rurale e il 

livello di welfare; 
- Upgrade del “sistema territorio” affinché sia in 

grado di accrescere la competitività del tessuto 
produttivo ed innalzare la qualità della vita nel 
GAL Terre di Argil. 
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Indicatore di output 
(codice e descrizione) 

Target 2024 2025 2026 2027 2028 2029 

 O. 32 - Numero di altre 
operazioni o unità di 
cooperazione sovvenzionate 

 6      2  2 2    

  

Indicatore di risultato 
(codice e descrizione) 

Target 2024 2025 2026 2027 2028 2029 

 R. 41 – Collegare l’Europa 
rurale  
Numero della popolazione 
rurale (n. di persone) che 
beneficia di un migliore 
accesso ai servizi e alle 
infrastrutture grazie al 
sostegno della PAC 

95.186      28.555  38.076  28.555   

 
 

 
 

 
Il progetto è articolato su 6 assi di intervento differenti sviluppati dal partenariato pubblico/privato 
che si coordinerà e coopererà attraverso l’operazione SRG07. 
 
Nella cornice della misura SRG07 saranno attivate le seguenti operazioni: 

1. SRD04 
2. SRD07 
3. SRD09 

 
Il progetto si sviluppa in 2 traiettorie: 

1. Una traiettoria che impatta trasversalmente su tutto il territorio del GAL e che si 
declina nell’ecosistema digitale 

2. Una traiettoria che mira ad interventi puntuali e ad impatto diretto su specifici 
territori attraverso investimenti volti a migliorare i servizi ancellari del sistema 
turistico locale 

 

 

 

 

C.4 – Interventi/operazioni attivate 
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A valle dell’eventuale approvazione della proposta di intervento specifico da parte dell'autorità di 
gestione il GAL Terre di Argil prevederà a: 

1. notificare al capofila (che svolge la funzione di beneficiario) la richiesta di presentazione della 
progettazione esecutiva (di dettaglio) che dovrà riportare almeno: 
- le informazioni di dettaglio relative ai requisiti dei partner; 
- la costituzione del partenariato; 
- il cronoprogramma; 
- idonea identificazione di dettaglio dei costi di progetto 

2. valutare la proposta di progettazione esecutiva presentata dal beneficiario e, sulla base della 
stessa, a procedere a definire uno schema quadro di convenzione; 

3. Stipulare la convenzione; 

4. Procedere in accordo, con quanto sarà previsto e concordato con l’autorità di gestione, a 
predisporre le procedure necessarie alla corretta gestione e monitoraggio del progetto. 

 

In ogni caso le presenti procedure attuative dovranno essere coerenti con quanto disposto dall’autorità 
di gestione e con l’approvazione delle disposizioni attuative relative all’intervento LEADER. A fronte 
di ciò potranno subire modificazioni. 

 

 
2026 

            

2027 
            

C.5 – Procedure attuative 

C.6 – Cronoprogramma 

2025 

2024 
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Spesa totale prevista (€): 454.750,00 

Contributo (€) 447.500,00 

Nel dettaglio: 
 

1. Realizzazione del glamping:  

Spesa prevista: 94.000,00€    -   Contributo: 90.000,00€ 

2. Realizzazione attività Ceccano:  

Spesa prevista: 45.000,00€   -   Contributo: 45.000,00€ 

3. Riqualificazione campo da bocce: 

Spesa prevista: 40.000,00€   -   Contributo: 40.000,00€ 

4. Recupero aree olivetate per area yoga: 

Spesa prevista: 41.250,00€   -   Contributo: 40.000,00€ 

5. Realizzazione area pic-nic ludico-didattica: 

Spesa prevista: 41.000,00€   -   Contributo: 39.000,00€ 

6. Realizzazione ecosistema digitale: 

Spesa prevista: 193.500,00€   -   Contributo: 193.500,00€ 

 

C.7 – Piano finanziario 
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SCHEMA DI FORMULARIO AZIONE SPECIFICA 
 
 

Parte A- Informazioni generali 
 

Denominazione dell’idea 
progettuale in italiano 

 

CIOCIARIA.EAT 

Acronimo CIOCIARIA.EAT 
Settore/comparto Il progetto è incentrato sulla promozione, la valorizzazione e 

l’innovazione di processo e di prodotto delle filiere agroalimentari del 
GAL Terre di Argil 

Soggetto Capofila Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale 
N. totale di partner al momento 
della presentazione della 
domanda 

15 

Durata delle attività (n. mesi) 36 
Territorio d’intervento (nell’areale 
della SSL del GAL Terre di Argil) Il progetto si sviluppa sui territori di Amaseno, Ceprano, 

Falvaterra, Pastena, Arnara, Torrice, ma con una ricaduta sull’intero 
territorio. 
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Parte B - Partenariato 
 

Elenco dei soggetti coinvolti Sede legale, P.IVA/CF, contatto 

(mail/pec/tel.) 

Capifila: UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI 
CASSINO E DEL LAZIO MERIDIONALE 

Viale dell’Università, Rettorato, 03043 
Cassino (FR), 

P.IVA/CF 01730470604,  

protocollo@pec.unicas.it 

Partner 3: Associazione OR.T.I.C.A. Via della Cerqueta snc, 00024, Castel Madama 
(RM) 

P.IVA/CF 94085920588 

or.t.i.c.a@pec.it 

Partner 4: BOTTEGA COQUINARIA 
 
 Via Provinciale per Castro 25, 03020, 
Falvaterra (FR) 
 
P.IVA/CF 03062108603 
 
cannizzaroluca@line.it 

Partner 5: Associazione TA’M TERRAE Piazza Santa Maria 5, 03100, Frosinone 

P.IVA/CF 92073590603 

tamterrae@pec.it 

Partner 6: Azienda agricola GALLINA Via S.Giovanni 9, 03020, Pastena (FR) 

P.IVA/CF 02940450600 

gallinaalessio@pec.it 

Partner 7: Rete d’impresa INNOVARE LA 
QUALITA’ 

Via Burali d’Arezzo 60, 04020, Itri (LT) 

rinosoprano@hotmail.it 

Partner 8: Associazione REV GREEN Via Sterparo Montagnino 2, 03020, Arnara 
(FR) 

P.IVA/CF 92089860602 

revgreen@pec.it 

mailto:protocollo@pec.unicas.it
mailto:or.t.i.c.a@pec.it
mailto:cannizzaroluca@line.it
mailto:tamterrae@pec.it
mailto:revgreen@pec.it
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Partner 9: Associazione LA STAZIONE DI 
CEPRANO E FALVATERRA  

Via della Stazione snc, 03024, Ceprano (FR) 

 P.IVA/CF 92079440605 

Tel. 3494931278 

Partener 10: Frosinone Servizi srl Piazza Martiri di Vallerotonda 10, 03100, 
Frosinone 

P.IVA/CF 02808440602 

frosinoneservizisrl@pec.it 

Partner 11: Azienda Agricola RINNA Via Selvina, 9, 03021 Amaseno (FR) 

P.IVA/CF 03055970606 

rinnafrancesca@pec.it 

Partner 12: Caseificio NONNA PITTA Via Selvina, 9, 03021 Amaseno (FR) 

P.IVA/CF 03056010600 

lafattoriadinonnapitta@gmail.com 

Partner 13: Comune di Amaseno Via Guglielmo Marconi 1, 03021 Amaseno 
(FR)  

P.IVA/CF 00281260604 

comune.amaseno@pec-cap.it 

Partner 14: Copagri Frosinone-Latina Piazza Martiri di Valle Rotonda 10, 03100, 
Frosinone 

P.IVA/CF 92076550604 

frosinone@copagri.it 

Partenr 15: CIA Latina Via Napoleone Bonaparte n. 25/A, 04100 
Latina 

P.IVA/CF 91000150598  

latina@cia.it 
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Parte C – Descrizione dell’idea progettuale proposta 
 
 

 

Da un punto di vista agricolo e agroalimentare, indubbiamente le maggiori criticità del territorio 
del GAL Terre di Argil sono dovute alla frammentazione aziendale ed a realtà imprenditoriali che 
sino ad un decennio fa - e ancora oggi - rappresentano un reddito familiare complementare a quello 
di altre attività (prevalentemente lavoro in fabbrica), da qui la figura del metalmezzadro. Un 
quadro che rappresenta il GAL nella sua interezza, ivi compresi i due comuni pontini che sono 
estremamente vicini, data la posizione geografica, le filiere e la dimensione produttiva agricola, 
caratterizzata anche qui prevalentemente da superfici olivicole e da piccole aziende di vari 
comparti. Una struttura economica lontana dal segmento prevalente della pianura Pontina. 

Il GAL, seppur su due province, è caratterizzato da territorio e da un tessuto produttivo omogenei, 
con medesime problematiche e criticità. 

Bisogna chiaramente fare eccezione per Amaseno e la filiera bufalina che tocca in modo 
importante altri areali del territorio, da Villa Santo Stefano ad Arpino. Eccezione non tanto per la 
frammentazione e la mancanza di aggregazione (due problemi strutturali che, se non affrontati per 
tempo, saranno foriere di notevoli problematiche), ma la discontinuità della filiera bufalina è data 
invece dalla capacità di innovazione e di investimento. Questo aspetto, che purtroppo è un altro 
punto di estrema debolezza del comparto agroalimentare e di tutte le filiere di 19 comuni su 20, 
non tocca la filiera bufalina, e quindi Amaseno, per il fortissimo e sempre più crescente valore del 
latte crudo alla stalla bufalino 

Gli altri territori rappresentano difficoltà estreme, soprattutto nel praticare ed innovare le fasi di 
trasformazione e commercializzazione del prodotto, avendo un peso estremamente basso e sempre 
minore nella catena del valore. Questo dato è emerso chiaramente nel periodo di programma 2014-
2020 del GAL, difatti la misura 4.2 non ha avuto beneficiari, nonostante l'apertura del bando per 
due volte. Discorso simile in parte per quanto concerne gli investimenti sulla multifunzionalità. In 
questo ambito le aziende di tutto il territorio sono state e sono molto dinamiche, facendo crescere 
notevolmente il numero e la qualità dell'offerta multifunzionale e di servizi. Anche qui, però, 
soprattutto per la pandemia COVID, che ha impattato in modo importante nella scorsa 
programmazione, le aziende hanno avuto notevoli difficoltà a continuare il percorso di crescita che 
aveva caratterizzato l'areale fino al 2020 

Al di là del discorso generale, il territorio è fortemente legato alla genuinità e alla tipicità del 
prodotto. 

 

C.1 – Contesto e/o problematica da a5rontare (motivazioni sociali, economiche, ambientali) 
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L’idea progettuale punta ad avvicinare ed includere la popolazione rurale e il territorio nella 
costruzione di quei distretti agrorurali innalzando le competenze attraverso la creazione di servizi 
economici, ricreativi e di base. D’altro canto, chiaramente, lo stesso discorso non può essere applicato 
ad Amaseno e al distretto della filiera bufalina, per il quale è necessario avviare un processo di 
avvicinamento ed affiancamento dei percorsi aziendali al tessuto territoriale in termini ambientali e 
di innovazione. 

Gli obiettivi generali del progetto puntano su diversi assi: 
- organizzare processi di lavoro in comune e condividere impianti e risorse; 
- rafforzare i mercati locali; 
- migliorare servizi e attività per la popolazione locale; 
- sostegno a investimenti finalizzati all'introduzione, al miglioramento o all'espansione di servizi di 

base a livello locale per la popolazione rurale, compresi i servizi sociosanitari, le attività culturali e 
ricreative e le relative infrastrutture; 

- Realizzazione infrastrutture di tipo ricreativo (sportive, culturali ecc.) a servizio degli abitanti delle 
aree interessate dagli interventi, ma anche come volano per attività svolte da persone non residenti 
che possono usufruire di tali infrastrutture; 

- Valorizzare le filiere produttive locali (agricole, forestali, ecc.); organizzare processi di lavoro in 
comune e condividere impianti e risorse; 

- Incentivare la costituzione di filiere locali per gestire le biomasse aziendali/agricole/forestali, nonché 
l’eventuale trattamento e il loro utilizzo a fini energetici e per lo sviluppo della bioeconomia. 

- Collaborazione tra settore produttivo, università ed enti di consulenza per definire un’innovazione 
in grado di aumentare il reddito delle aziende e contestualmente ridurre l’impatto ambientale delle 
stesse migliorando la qualità della vita. 

- Promuovere la crescita economica delle aree rurali attraverso un’azione di rafforzamento della 
produttività, redditività e competitività sui mercati del comparto bufalino migliorandone, al 
contempo, le performance climatico-ambientali. 

- Miglioramento dei processi di integrazione nell’ambito delle filiere aumento del valore aggiunto 
delle produzioni, inclusa la qualificazione delle produzioni attraverso lo sviluppo di prodotti di 
qualità e/o sotto l'aspetto della sicurezza alimentare 

 
Tali obiettivi verranno perseguiti operativamente attraverso: 

1. Realizzazione di un hub turistico-ristorativo all’uscita dell’autostrada volto a promuovere e 
vendere i prodotti tipici e ad essere un centro didattico di promozione della tradizione 
enogastronomica ciociara e veicolarlo attraverso la calendarizzazione di appuntamenti di 
promozione del prodotto agroalimentare; 

 
2. Realizzazione di un pastificio per dare servizi alle imprese del territorio e del singolo cittadino 

e per la valorizzazione del prodotto tipico, in particolare la fettuccina di Falvaterra; 
 

3. Realizzazione di un caseificio mobile dedicato alla rete d’impresa che trasformi 

C.2 – Idea progettuale, obiettivi generali ed operativi 
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prevalentemente il prodotto delle aziende afferenti nell’area del Comune di Pastena; 
 

4. Realizzazione di un laboratorio di trasformazione di prodotti agricoli volto alla comunità con 
percorsi di inserimento lavorativo e formazione degli operatori del settore nei territori tra 
Arnara e Torrice; 
 

5. Definizione di una strategia di cooperazione e di una road map (obiettivi operativi, azioni) per 
il miglioramento della qualità della vita sul territorio del Comune di Amaseno e su areali 
limitrofi e contestualmente incrementare la competitività del tessuto produttivo rendendo 
maggiormente sostenibile l’impianto ambientale delle aziende del territorio e contestualmente 
creare reddito addizionale dai reflui e dal materiale di scarto sia attraverso la realizzazione di 
energia alternativa, sia attraverso la realizzazione di output legati alla coltivazione agricola: 
 

a. Investimento volto a mettere in campo un progetto pilota realizzato dall’Università - 
con il supporto del Comune e la co-partecipazione e l’intervento diretto di alcune 
aziende del territorio - che successivamente andrà replicato e trasferito su tutto il 
comprensorio di Amaseno; 

b. Utilizzo dei reflui, in ottica di innovazione per la sostenibilità ambientale ed 
economica, per l’efficientamento energetico e nell’ottica di economia circolare per 
realizzare output da utilizzare nelle coltivazioni orticole dei territori pianeggianti del 
GAL, in particolare nell’areale di Sonnino (areale impattante sulla pianura Pontina e 
che presenta le medesime difficoltà speculari a tutto l’importante territorio della piana 
di Sabaudia, Terracina, ecc. estremamente stressato e carente di risorse organiche); 

c. Investimenti per la realizzazione di coperture delle strutture di stoccaggio degli 
effluenti di allevamento; 

d. Realizzazione, in termini innovativi, del packaging per i prodotti dei caseifici (ad alcuni 
prodotti, come la ricotta, si aggiungono anche le guarniture e pertanto interessa oltre 
la filiera bufalina anche quella del miele, ortofrutticola) al fine di un miglioramento in 
termini di appeal e di sostenibilità ambientale nel packaging, di un migliormaneto del 
posizionamento sul mercato e garantire la sicurezza alimentare del consumatore ed 
informare lo stesso dando tracciabilità del prodotto e delle fasi produttive. 
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C.3 – Informazioni sui risultati attesi 

a) Descrivere i risultati finali attesi in 
termini di effetti produttivi, 
economici, ambientali e sociali. 
 

L’asse progettuale in oggetto mira ad avere una 
ricaduta positiva su due degli assi elencati. 

 
Impatto economico: 

- Aggregazione ed efficientamento 
dell’offerta in termini di prodotto; 

- Aggregazione ed efficientamento 
dell’offerta in termini di servizi. 

Impatto ambientale:  
- Risparmio energetico; 
- Riduzione dei costi e dell’impatto 

ambientale mediante l’efficientamento delle 
strutture di produzione ed una maggior 
condivisione di mezzi, vettori e strutture di 
produzione. 

 
Impatto sociale: 

- Upgrade del “sistema territorio” affinché sia 
in grado di accrescere la competitività del 
tessuto produttivo ed innalzare la qualità 
della vita nel GAL Terre di Argil. 
 

 

 
Indicatore di output 
(codice e descrizione) 

Target 2024 2025 2026 2027 2028 2029 

 O. 32 - Numero di altre 
operazioni o unità di 
cooperazione sovvenzionate 

 5        3    2 

  

Indicatore di risultato 
(codice e descrizione) 

Target 2024 2025 2026 2027 2028 2029 

 R. 40 - Transizione 
intelligente dell’economia 
rurale 
Numero di strategie di 
villaggi intelligenti 
finanziate 

 5        2    3 
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Il progetto è articolato su 6 assi di intervento differenti sviluppati dal partenariato pubblico/privato 
che si coordinerà e coopererà attraverso l’operazione SRG07. 
Nella cornice della misura SRG07 saranno attivate le seguenti operazioni: 
 

1. SRD02 
2. SRD07 
3. SRD08 
4. SRD09 
5. SRD13 
6. SRD14 
7. SRE04 
8. SRG08 

 

 

A valle dell’eventuale approvazione della proposta di intervento specifico da parte dell'autorità di 
gestione il GAL Terre di Argil prevederà a: 

1. notificare al capofila (che svolge la funzione di beneficiario) la richiesta di presentazione della 
progettazione esecutiva (di dettaglio) che dovrà riportare almeno: 
- le informazioni di dettaglio relative ai requisiti dei partner; 
- la costituzione del partenariato; 
- il cronoprogramma; 
- idonea identificazione di dettaglio dei costi di progetto 

2. Il GAL provvederà a valutare la proposta di progettazione esecutiva presentata dal beneficiario 
e, sulla base della stessa, a procedere a definire uno schema quadro di convenzione: 

- Stipulare la convenzione; 
- Procedere in accordo, con quanto sarà previsto e concordato con l’autorità di gestione, a 
predisporre le procedure necessarie alla corretta gestione e monitoraggio del progetto. 

 

In ogni caso le presenti procedure attuative dovranno essere coerenti con quanto disposto dall’autorità 
di gestione e con l’approvazione delle disposizioni attuative relative all’intervento LEADER. A fronte 
di ciò potranno subire modificazioni. 

 

 

 

C.4 – Interventi/operazioni attivate 

C.5 – Procedure attuative 
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2026 

            

2027 
            

 

 

Spesa totale prevista (€): 464.540,00 

Contributo (€) 420.500,00 

Nel dettaglio: 
 

1. Realizzazione di un hub turistico-ristorativo:  

Spesa prevista: 101.000,00€    -   Contributo: 101.000,00€ 

2. Realizzazione pastificio:  

Spesa prevista: 84.000,00€   -   Contributo: 59.960,00€ 

3. Realizzazione caseificio mobile: 

Spesa prevista: 59.960,00€   -   Contributo: 59.960,00€ 

4. Realizzazione di un laboratorio di trasformazione prodotti agricoli: 

Spesa prevista: 89.580,00€   -   Contributo: 89.580,00€ 

5. Intervento filiera zootecnica: 

Spesa prevista: 130.000,00€   -   Contributo: 110.000,00€ 

C.6 – Cronoprogramma 

C.7 – Piano finanziario 

2025 

2024 
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8. Cooperazione (massimo 5.000 caratteri) 
Con riferimento a quanto stabilito per gli interventi di cooperazione, descrivere l’eventuale 
progetto/i di cooperazione interterritoriale e/o transnazionale a livello di idea progettuale 
strettamente sinergico e coerente con l’ambito/i tematico/i scelto/i e con la Strategia di Sviluppo 
Locale. 

 
Verranno attivati tre progetti di cooperazione LEADER. 

 
1. Territori bike friendly. Costruzione e marketing di nuove destinazioni cicloturistiche 

 
Partner: GAL Costa dei Trabocchi, GAL Maiella Verde 

 
Obiettivi: considerando che molto spesso le aree LEADER hanno una dimensione ideale per 
sperimentare reti di percorsi di diverse centinaia di km che consentono esperienze turistiche di almeno 
3/5 giorni, il presente progetto si propone di promuovere un percorso di collaborazione tra territori che 
vogliono cimentarsi nello sviluppo e nel lancio di destinazioni cicloturistiche. 
In particolare, il progetto ha i seguenti obiettivi specifici: 
- Rafforzare la capacity building specifica degli attori locali pubblici e privati 
- Migliorare l’attrattività dei territori coinvolti come destinazioni cicloturistiche 

Attività: 
- Creazione di una Rete di Collaborazione: I partecipanti del GAL al progetto stabiliranno una rete di 
collaborazione per facilitare la comunicazione e lo scambio di informazioni. Questa rete fungerà da 
piattaforma per la condivisione di idee, best practices e strategie di marketing. 
- Scambio di Esperienze e Formazione: Saranno organizzati workshop, seminari e sessioni di 
formazione per gli attori locali al fine di migliorare le loro competenze nella promozione ed il 
marketing del cicloturismo. Questo permetterà di garantire che tutti i GAL siano allineati nelle loro 
strategie e azioni. 
- Co-promozione e Collaborazioni con Stakeholder: I GAL collaboreranno attivamente con enti 
locali, associazioni turistiche, imprese e altre parti interessate per promuovere i percorsi 
turistici in modo congiunto. Queste collaborazioni possono includere la creazione di pacchetti turistici 
congiunti e la partecipazione a eventi turistici di rilevanza regionale o nazionale. 
- Marketing Integrato: I GAL svilupperanno una strategia di marketing integrato. 
Verranno coinvolti nel progetto anche i comuni di Terracina e San Felice Circeo in quell’ottica 
di connessione sull’asse est-ovest, dal Mar Adriatico al Mar Tirreno. 
 
Budget del GAL Terre di Argil per lo sviluppo del progetto di cooperazione LEADER: 62.500€ 
 

Indicatore di output 
(codice e descrizione) 

Target 2024 2025 2026 2027 2028 2029 

 O. 32 - Numero di altre operazioni o 
unità di cooperazione sovvenzionate 

 1         1   

 
Indicatore di risultato 
(codice e descrizione) 

Target 2024 2025 2026 2027 2028 2029 

 R. 41 – Collegare l’Europa rurale  
Numero della popolazione rurale che 
beneficia di un migliore accesso ai 
servizi e alle infrastrutture grazie al 
sostegno della PAC 

95.186     
 

63.774  31.412   
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2. Le Vie dei Sapori : le strade del gusto dove il cibo è tradizione 

Partner: Gal La Cittadella del Sapere, Gal Kotel - ( Bulgaria), Gal Tervel-Krushare – ( Bulgaria), Gal 
Isperih – ( Bulgaria), Gal Razlog – ( Bulgaria), Gal Elhovo – ( Bulgaria), Gal Vilkaviskis - (Lituania), 
Gal Moletai - (Lituania), Gal Moletai (Lituania), Gal Razim - ( Romania), Gal Garrigues Et Costieres 
De Nimes) – (Francia), Comune Di Ploeuc-L'hermitage Con Associazione "La Belle Du Lie'" 
(Francia) 

 
Obiettivi: 
- promuovere, valorizzare e condividere il patrimonio gastronomico; 
- rendere reale il dialogo città-territorio; 
- proporre modelli e competenze esportabili nel panorama internazionale, mettendo quindi le 

risorse della città a disposizione non solo del territorio ma anche di altre città del mondo 
 

Attività: 
- Implementazione in ogni territorio dei soggetti partner di una “via dei sapori” di promozione di uno o 
più prodotti agroalimentari; 
Redazione di una linea guida che prevede le stesse modalità di creazione, attuazione ed 
implementazione della “ Via dei Sapori”; 
- Redazione di un'unica brochure delle vie del Gusto realizzate nel progetto in due lingue: quella del 
paese partner ed in inglese. 
- Scambio di esperienze. 

 
Budget del GAL Terre di Argil per lo sviluppo del progetto di cooperazione LEADER: 12.500€ 
 
 

Indicatore di output 
(codice e descrizione) 

Target 2024 2025 2026 2027 2028 2029 

 O. 32 - Numero di altre operazioni o 
unità di cooperazione sovvenzionate 

 1         1   

 
Indicatore di risultato 
(codice e descrizione) 

Target 2024 2025 2026 2027 2028 2029 

 R. 10 – Migliore organizzazione 
della filiera 
Numero di aziende agricole che 
partecipano a gruppi di produttori, 
organizzazioni di produttori, mercati 
locali, filiera corta e sistemi di 
qualità sostenuti dalla PAC 

20     
 

13  7   
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3. GRIDA web radio 
 

Partner: GAL Costa dei Trabocchi, GAL Maiella Verde 
 

Obiettivi: L’obiettivo specifico è quello di essere connessione, contenitore e moltiplicatore per i 
percorsi e le esperienze di sviluppo locale attivi sul territorio italiano. Una web radio intesa 
soprattutto come contenitore e vettore di confronto e condivisione, di esperienze, buone pratiche e 
storie tra i molteplici distretti agro-rurali. Allo stesso tempo. Allo stesso tempo la web radio Grida 
vuole rappresentare uno strumento diffuso di informazione ed approfondimento su tematiche agro-
rurali (sia di carattere tecnico che mainstreaming), in grado da un lato di essere strumento di 
informazione per gli utenti e gli abitanti dei territori stessi, dall’altro in grado di raccontare e 
promuovere le eccellenze e le pieghe dei territori a consumatori ed utenti. 
Infine, in coerenza con il X obiettivo della PAC 2023-2027, Radio grida si pone come obiettivo 
necessario quello di innalzare competenze e sapere diffuso del tessuto socio-economico rurale e dei 
player che lo animano. Rappresentare un vettore ed un sistema di informazione, comunicazione e 
dissemination. Uno strumento partecipato e praticato in termini plurali e partendo dai territori, con 
l’obiettivo di praticare e rafforzare l’innovazione sociale sulla dimensione rurale. Dimensione quanto 
mai discontinua ed articolata che abbisogna e necessita di infrastrutture immateriali e di vettori di 
connessione, in grado di rafforzare la circolazione e la condivisione di buone pratiche, esperienze 
virtuose e saperi. 
 
Attività: 
GRIDA web radio rappresenta uno strumento di autoformazione ed informazione che riguarderà 
i seguenti ambiti e attraverso le seguenti attività: 
1. lo sviluppo rurale: dalle politiche ai rapporti di governance, dall’associazionismo alle filiere, dai 
territori a Bruxelles 
2. storia e processi di sviluppo in fieri delle dimensioni rurali del Lazio e del centro Italia con focus 
di best practice nazionali ed europee 
3. il patrimonio enogastronomico attraverso lo studio della cultura e delle colture, delle filiere e delle 
maestranze, dei volti e delle sfumature in particolare connessa alle produzioni del territorio; 
4. l’Heritage e il paesaggio rurale del Lazio e del centro Italia attraverso una lettura dinamica e volta 
a studiare, informare ed approfondire relazioni, flussi, connessioni, nonché problematiche e 
potenzialità della ruralità interpretata attraverso le differenti tessere che compongono il puzzle. 
5. le agricolture attraverso analisi scientifiche, tecniche e volte ad illustrare le singole filiere in ogni 
suo aspetto, partendo sempre dalla centralità della produzione 
6. le agricolture intese anche e soprattutto come infrastruttura immateriale e pertanto nel rapporto con 
il patrimonio naturalistico, nella sinergia con le altre attività produttive (avendo particolare attenzione 
al binomio produzione agroalimentare - economia immateriale, dai servizi alla creatività, dalle 
competenze scientifiche alla logistica 
7. riflessioni, analisi, e contributi scientifici su politiche di sviluppo locale ed agricole nonché sulle 
dinamiche socio-economiche caratterizzanti la dimensione rurale 
8. focus e informazioni dal punto di vista tecnico nonché legato a bandi/agevolazioni/finanziamenti 
ecc. con particolare riferimento alle imprese agricole e alla filiera agroalimentare 
9. le agricolture e la ruralità nella loro accezione di frontiera sociale, dando rilevanza all’aspetto 
multifunzionale delle realtà imprenditoriali, ma anche approfondendo le nuove forme di relazione, di 
inclusione sociale, di progetti 
10. il territorio soprattutto attraverso biodiversità, Heritage, reti sociali, produttive e culturali che 
sottendono e che definiscono i processi economici e di governance, 
11. tematiche legate allo sviluppo locale; dalla PAC al PSR, dal LEADER al PSL 
12. temi connessi allo studio e all’analisi della ruralità e delle agricolture soprattutto attraverso 
materiale di archivio riguardante convegni, seminari e testi scritti dell’ultimo decennio riguardanti 
ruralità, agricolture, sviluppo locale nella regione Lazio. 
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Budget del GAL Terre di Argil per lo sviluppo del progetto di cooperazione LEADER: 109.000€ 

 
 

Indicatore di output 
(codice e descrizione) 

Target 2024 2025 2026 2027 2028 2029 

 O. 32 - Numero di altre operazioni o 
unità di cooperazione sovvenzionate 

 1         1   

 
Indicatore di risultato 
(codice e descrizione) 

Target 2024 2025 2026 2027 2028 2029 

 R. 41 – Collegare l’Europa rurale  
Numero della popolazione rurale che 
beneficia di un migliore accesso ai 
servizi e alle infrastrutture grazie al 
sostegno della PAC 

95.186     
 

63.774  31.412   

 
 

 
9. Disposizioni attuative (massimo 2.000 caratteri) 
Descrivere le disposizioni attuative della SSL nel rispetto del quadro normativo di riferimento e della 
regolamentazione comunitaria per lo sviluppo rurale, comprese le modalità di demarcazione delle 
attività riconducibili al periodo 2014/2022 rispetto a quelle del periodo 2023/27. 

 
In coerenza con quanto disposto dal quadro normativo comunitario, nazionale e regionale di 
riferimento in materia di sviluppo rurale: 
Il GAL opera attraverso procedure conformi alla normativa in materia di contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture (D.lgs. n. 36/2023), alla normativa in materia di lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche (D.lgs 30 marzo 2001, n. 165) nonché alla legge n. 241/90 e ss. mm 
in ordine al procedimento amministrativo. 
Ai sensi della normativa vigente particolare cura sarà data nel garantire le pari opportunità in tutti gli 
incarichi e nelle selezioni dei beneficiari. Le procedure di raccolta e trattamento dei dati sensibili 
saranno gestite ai sensi delle normative vigenti sulla privacy. 

 
Il GAL assicura il monitoraggio continuo delle operazioni di propria competenza secondo le modalità 
stabilite dalla Regione e dall’Organismo Pagatore AGEA. 
Il comportamento dei componenti del CdA, nell’esercizio delle proprie funzioni, deve essere 
improntato all’imparzialità e al principio della buona amministrazione. 
In ogni caso ai componenti del CdA del GAL si applicheranno le disposizioni contenute nell'art. 78, 
comma 2, del Decreto Legislativo n. 267/2000 "Testo unico degli Enti Locali". 
I componenti del CdA del GAL dovranno astenersi dal prendere parte alla discussione ed alla 
votazione di delibere riguardanti interessi propri o di loro parenti o affini sino al quarto grado. 
Per quanto concerne l'organizzazione interna del GAL, un organo di revisione contabile (previsto dallo 
statuto) controllerà l'Amministrazione della Associazione, vigilerà sull'osservanza della legge e 
dell'atto costitutivo ed accerterà la regolare tenuta della contabilità sociale, la corrispondenza dei libri e 
delle scritture contabili. 

 
In ogni caso il GAL adeguerà e/o implementerà le disposizioni di cui ai punti precedenti in coerenza 
con le disposizioni dell’AdG. 
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DEMARCAZIONE 

Nel caso in cui il GAL si trovi ad operare in sovrapposizione di programmazione, metterà in atto le 
seguenti misure di demarcazione tra le funzioni relative alla programmazione 2014 – 2020 e quelle 
relative alla programmazione 2023 – 2027: 

 
Demarcazione dei ruoli e delle funzioni tecniche 
Qualora dovesse verificarsi la sovrapposizione tra mansioni e ruoli, sarà cura del GAL procedere alla 
verifica dei tempi e dei modi di erogazione delle prestazioni del personale della struttura tecnica. Allo 
stesso tempo saranno richiesti timesheet relativi alle attività svolte per la verifica della demarcazione. 
Demarcazione finanziaria: 
Per la demarcazione finanziaria il GAL provvederà ad operare con altro conto rispetto a quello 
dedicato per la programmazione 2014 – 2020. 
Demarcazione localizzativa 
Le attività di segreteria e animazione della sede saranno calendarizzate in giorni e fasce orarie 
differenti, al fine di garantire la possibilità di verifica della demarcazione in merito all’operatività del 
GAL.  
Demarcazione amministrativa 
Le attività amministrative del GAL provvederanno tempi e funzioni differenziate per adempiere agli 
atti e alle mansioni relative a ciascuna delle programmazioni. 

 
 

10. Sottointervento B: Gestione del GAL, sede e personale (massimo 2.000 caratteri) 
Con riferimento a quanto stabilito dall’Intervento SRG06, sottointervento B, del CSR Lazio 23-27 e 
dal relativo bando attuativo, descrivere l’organizzazione del GAL in termini di struttura tecnico- 
amministrativa, personale, sede, attività e costi, il tutto in coerenza con le disposizioni di gestione, 
supervisione e controllo stabilite dalla Regione. 

Struttura tecnico-amministrativa 
Il GAL Terre di Argil riveste il ruolo di responsabile dell’attuazione della SSL e del relativo piano 
finanziario e degli interventi previsti. 
Il GAL è responsabile: 
ü dell’organizzazione della propria struttura amministrativa, in grado di assicurare l’espletamento 

delle funzioni tecniche, amministrative e contabili basata su idonee professionalità; 
ü della buona e rapida esecuzione degli interventi; 
ü della regolare gestione dei contributi, sia per quanto riguarda le spese sostenute direttamente che 

per quanto riguarda quelle sostenute da soggetti terzi; 
ü della predisposizione di un apposito sistema contabile; 
ü della fornitura, dietro richiesta dei soggetti deputati ai controlli, degli atti formali o documenti 

giustificativi nonché degli estratti conti bancari e movimentazioni di cassa; 
ü dell’organizzazione del supporto tecnico-logistico per le verifiche ed i sopralluoghi svolti da 

soggetti deputati ai controlli; 
ü della conservazione presso la propria sede legale, ai fini del controllo tecnico amministrativo, per 

la durata degli impegni sottoscritti e comunque almeno per i cinque anni successivi all'ultimo 
pagamento, 

ü dei documenti amministrativi ivi inclusi i giustificativi delle spese, in originale o copia conforme; 
della compatibilità degli interventi finanziati rispetto alle politiche comunitarie in materia di 
concorrenza, ambiente e sviluppo sostenibile, pari opportunità, appalti pubblici, PAC; 

ü del rispetto degli adempimenti connessi agli obblighi di monitoraggio e dell’attivazione dei 
relativi flussi informativi. 
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ü dei danni arrecati a terzi ed all’ambiente in attuazione della SSL e nella realizzazione fisica della 
stessa; 

ü della restituzione del contributo pubblico nel caso di realizzazione della SSL in maniera difforme 
dall'approvazione. 

In linea con quanto stabilito dall’Articolo 33, paragrafo 3, del Reg. (UE) 2021/1060 il GAL “Terre 
di Argil” (GAL) svolge i seguenti compiti: 
ü sviluppare la capacità degli operatori locali di elaborare e attuare operazioni; 
ü redigere una procedura e criteri di selezione non discriminatori e trasparenti, che evitino conflitti 

di interessi e garantiscano che nessun singolo gruppo di interesse controlli le decisioni in 
materia di selezione; 

ü predisporre e pubblicare i bandi pubblici e le modalità procedurali per attivare gli Interventi/Azioni 
ü previsti dalla SSL e procedere alla raccolta delle relative domande di adesione; 
ü ricevere e valutare le domande di adesione ai bandi pubblici per gli interventi per i quali il GAL 

non è beneficiario effettuando i controlli amministrativi definiti dal sistema dei controlli e delle 
sanzioni stabilito per lo sviluppo rurale; 

ü selezionare le operazioni e fissare l’importo del sostegno, approvare le graduatorie ed 
emettere i provvedimenti di concessione per le domande di sostegno ammissibili e finanziabili 
relative ai bandi pubblici attivati nell’ambito della SSL; 

ü predisporre gli elenchi di autorizzazione alla liquidazione Ente/GAL. 
ü dare attuazione agli interventi previsti nelle Azioni Specifiche, nel caso in cui le stesse siano 

state istruite positivamente dal Comitato di Valutazione e ritenute ammissibili; 
ü sorvegliare i progressi compiuti verso il conseguimento degli obiettivi della strategia; 
ü valutare l’attuazione della strategia. 

 
Il GAL, in relazione ai compiti sopra descritti, è investito di una missione pubblica (l’attuazione del 
PSL rappresenta un’attività senza fini di lucro ed è esercitata con finalità di interesse pubblico). 
Per l’espletamento di tutte le attività innanzi indicate il GAL si è dato una gestione di tipo piramidale 
che vede coinvolti gli organi societari (i soci attraverso le assemblee annuali e attraverso le consulte 
tematiche, il CdA e il Presidente) e lo staff di gestione composto da: 
ü il Direttore Tecnico (DT); 
ü il Responsabile Amministrativo e Finanziario (RAF); 
ü 1 Responsabile di Misura; 
ü 1 Animatore; 
ü 2 Segreterie Amministrative. 

Inoltre, potrà avvalersi di opportune consulenze, soprattutto con riguardo ad altri fondi dell’UE 
per finanziare altri progetti nell’areale, ai controlli e alla rendicontazione delle spese. 
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Per ciò che concerne il funzionamento della struttura, si rinvia a quanto indicato nel regolamento del 
GAL, al manuale delle procedure di attuazione predisposto dalla Regione Lazio, alle norme che 
regoleranno i rapporti fra GAL/AGEA/Regione Lazio. 

 
Sedi del GAL Terre di Argil 

La sede del GAL è istituita a Ceprano, via della stazione snc. 
Lo sportello sarà aperto: 5 giorni alla settimana: lunedì - mercoledì - venerdì dalle 9 alle 13; martedì e 
giovedì dalle 14 alle 17. 
Per garantire una stretta connessione con l’intero territorio del GAL, sarà garantita la presenza della 
segreteria, al di fuori degli orari settimanali di apertura dell’ufficio sito in Ceprano, almeno una volta a 
settimana nei vari areali all’interno delle strutture comunali e/o di altro spazio messo a disposizione dai 
comuni. 

 
Il sito del GAL “Terre di Argil” è https://www.galterrediargil.it/ nel quale sono presenti: 
ü statuto, atto costitutivo, regolamento interno, determina di riconoscimento della personalità 

giuridica, numero di iscrizione nel registro regionale persone giuridiche; 
ü Organizzazione del GAL; 
ü Personale del GAL: curriculum v. e compensi di direttore tecnico (DT), responsabile 

amministrativo e finanziario (RAF), personale di segreteria, liberi professionisti (controlli 
amministrativi), esperti (animazione / cooperazione); 

ü Attività del GAL: strategia di sviluppo locale approvata, piano finanziario aggiornato, bandi 
pubblicati, esito delle istruttorie, graduatorie dei progetti, elenco progetti finanziati, relazioni 
annuali.

https://www.galterrediargil.it/


PSP 2023-2027 Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) del Lazio 2023-2027 Bando Interventi SRG05 - SRG06 
 

 

 
11. Sottointervento B: Organizzazione dell’animazione e relativi costi (massimo 2.000 caratteri) 
 
Con riferimento a quanto stabilito dall’Intervento SRG06, sotto intervento B, del CSR Lazio 23-27 e 
dal relativo bando attuativo, descrivere l’idea progettuale di animazione con riferimento alle attività, 
alle risorse umane (esperti) e ai costi. 

 
Le finalità generali delle attività di animazione del GAL sono: facilitare lo scambio di informazioni e 
buone pratiche tra gli operatori del territorio, fornire informazioni in relazione al piano e ai suoi 
interventi, ma anche ad altre possibili fonti di finanziamento e sostenere i potenziali beneficiari a 
sviluppare interventi e preparare/presentare le domande di finanziamento. Inoltre, l’animazione della 
strategia sarà volta a sviluppare attività in grado di consolidare l’identità d’area all’interno del GAL e 
a comunicarla all’esterno in termini valorizzanti. L’azione di animazione sarà fondata su: 
- incontri periodici con i portatori di interessi, organizzati come workshop di 

informazione/aggiornamento e raccolta di nuove istanze (almeno 10, due all’anno); 
- costante azione di informazione off-line e online. L’azione di informazione sarà implementata 

sulla base di un autentico Piano di Comunicazione che sarà elaborato entro 4 mesi dalla Delibera 
di approvazione del PSL e sarà alimentata giornalmente grazie a un blog inserito nel sito 
istituzionale del GAL e tramite l’utilizzo di campagne social dedicate . 

L’azione di comunicazione, dunque, vede il coinvolgimento attivo del partenariato e si fonda, oltre 
che sull’integrazione di diversi strumenti e tipologie di media, sulla volontà del GAL di: 
- fornire un qualificato sostegno informativo e tecnico ai soggetti eleggibili e agli addetti ai lavori, 

fondamentale anche per la diffusione di informazioni sul GAL (una sorta di consulenza tecnica 
inerente in particolare la corretta presentazione delle domande, la registrazione delle spese e la 
rendicontazione); 

- alimentare una massa critica di interessi e, nel medio termine, di afflusso dall’esterno di risorse 
mobili (turisti, lavoratori qualificati e investimenti materiali) tale da amplificare l’impatto 
economico del PSL. Nei confronti dei residenti della zona geografica si potranno usare canali più 
tradizionali (affissione e diffusione di volantini e brochure, stampa locale, ufficio stampa interno, 
altro). Nei confronti di operatori di aree terze si punterà maggiormente sulla comunicazione on-
line (segnatamente il blog del sito del GAL) e sul social media marketing. 

 
La spesa considerata sufficiente a sostenere le attività di animazione è stimata in 139.400,00 Euro (sui 
4 anni di operatività) equivalente al 2,99% della spesa pubblica complessiva sostenuta nell’ambito 
della strategia di sviluppo locale. 

 
12 Attività di partenariato (massimo 2.000 caratteri) 
Descrivere quanto riportato nella dichiarazione di cui all’allegato n. 8 al bando attuativo in relazione 
alle attività di partenariato svolte propedeuticamente alla presentazione della SSL con riferimento al 
coinvolgimento delle autorità locali pubbliche, delle parti economiche e sociali e di qualsiasi altro 
organismo rappresentativo della società civile, delle organizzazioni non governative, incluse quelle 
ambientali, e degli organismi per la promozione della parità tra uomini e donne, che sono stati 
consultati e descrizione dei risultati della consultazione. 

Il partenariato del GAL Argil è costituito da 20 soci enti comunali e 12 soci pubblici e privati. Si 
elencano i soci pubblici e privati non comunali: 
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Essi rappresentano importanti realtà nel territorio sotto il profilo amministrativo, economico e 
culturale. 
Fin dall’inizio si è avviata una procedura bottom-up che ha coinvolto tutte le amministrazioni e i 
soggetti rappresentanti di interessi collettivi o tematici, cercando di mantenere una forte 
caratterizzazione trasversale e di sintesi, in grado di mettere a sistema peculiarità e criticità dell’area. 
Rispetto al grado di rappresentatività del partenariato, è da evidenziare che tutti i partner presentano, 
rispetto agli obiettivi e alle azioni prefigurate dai tre assi del PSL, interessi ed esperienza diretti ed 
evidenti ed inoltre che essi rappresentano, in maniera chiara, evidente e dimostrabile, soggetti e 
interessi operanti e attivi nell’ambito territoriale designato. Tutti gli incontri di animazione hanno 
fornito informazioni sui temi del mondo rurale, attraverso materiale informativo, approfondimenti e 
chiarimenti sulle opportunità contenute nella Misura 19 del PSR. Si sono realizzati 20 incontri di 
animazione ed “analisi condivisa”, uno in ciascuno dei Comuni afferenti al GAL, e sono stati presenti 
almeno 20 soggetti. In ciascuno di essi sono state esposte le caratteristiche del programma e si è 
stimolato un dialogo intorno alle questioni critiche legate al settore. Ciò ha fatto emergere con 
chiarezza punti di forza, criticità e strategie da sviluppare, nell’area oggetto dell’intervento. Dirimenti 
sono state anche le indicazioni promosse dai soggetti pubblici e dagli enti di “gestione” del territorio. 
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Di seguito elenco degli appuntamenti di animazione realizzati: 
• AMASENO martedì 12 settembre ‘23 hr. 10:00 c/o Comune Via Umberto I 
• ARCE lunedì 25 settembre ‘23 hr. 16:00 c/o Comune Via Milite Ignoto 19 
• ARNARA mercoledì 20 settembre‘23hr. 17:30 c/o Sala Polifunzionale Via Fossi 65 
• ARPINO venerdì 22 settembre ‘23 hr. 16:00 c/o Palazzo Boncompagni 
• CASTRO DEI VILSCI martedì 12 settembre ‘23 hr. 11:00 c/o Biblioteca Comunale Via delle Grotte 59 
• CECCANO martedì 12 settembre ‘23 hr. 12:00 c/o sala Consiliare Piazza Municipio 
• CEPREANO mercoledì 06 settembre‘23hr. 12:30 c/o sede GAL Via della Stazione snc 
• COLFELICE giovedì 21 settembre ‘23 hr. 18:00 c/o sala Consiliare Viale della Repubblica 
• FALVATERRA mercoledì 20 settembre‘23hr. 10:30 c/o sala convegni Via Montelungo 
• FONTANA LIRI lunedì 18 settembre ‘23 hr. 17:00 c/o sala Consiliare Viale XXIX Maggio 83 
• ISOLA DEL LIRI martedì 19 settembre ’23 hr. 18:00 c/o sala Consiliare Via S. Giuseppe 1 
• PASTENA mercoledì 20 settembre’23hr. 12:00 c/o sala Consiliare Via Porta Napoli 
• PATRICA martedì 12 settembre ’23 hr. 17:00 c/o Palazzo Moretti Via Vitelli 12 
• POFI martedì 12 settembre ’23 hr. 15:00 c/o sala conferenze N. Pantano P.zza Municipio 
• PROSSEDI mercoledì 04 ottobre ’23 hr. 18:00 c/o Comune Via P. A. Gabrielli 74 
• ROCCA D’ARCE lunedì 25 settembre ‘23 hr. 17:00 c/o c/o sala Consiliare Via IV Novembre 1 
• SANTOPADRE lunedì 25 settembre ‘23 hr. 18:00 c/o Comune in P.zza G. Marconi 13 
• SONNINO giovedì 05 ottobre ‘23 hr. 17:30 c/o Museo Terre di Confine Via C. Colombo 
• TORRICE mercoledì 20 settembre‘23hr. 16:00 c/o sala Consiliare Via S. Francesco 
• VILLA S. STEFANO  lunedì 25 settembre ‘23 hr. 11:30 c/o Comune in P.zza Cardinale Domenico Iorio 

 
 
 
 

10. Piano finanziario 

Il piano finanziario dovrà essere predisposto sulla base dello schema di cui all’allegato 5 del bando 
attuativo, e presentato a corredo della domanda di finanziamento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Piano Finanziario della SSL Allegato 5
GAL

sottointervento A tipo di Azione
codice intervento */ 

tipologia ** descrizione COSTO TOTALE SPESA PUBBLICA
(FEASR + STATO + REGIONE)

di cui FEASR 
40,7%

% di spesa pubblica 
sul totale della SSL

% di spesa pubblica 
sul totale 

sottointervento A

Azione ordinaria n. 1 SRD07
investimenti in infrastrutture per 
l'agricoltura e per lo sviluppo socio 
economico delle aree rurali 

1.762.000,00 1.762.000,00 717.134,00 37,76% 44,39%

Azione ordinaria n. 2 SRG07 cooperazione per lo wiluppo rurale, locale 
e smart villages 

1.155.000,00 1.155.000,00 470.085,00 24,75% 29,10%

2.917.000,00 2.917.000,00 1.187.219,00 62,52% 73,49%

Azione specifica n. 1 PIT AT2 454.750,00 447.500,00 182.132,50 9,59% 11,27%

Azione specifica n. 2 PdC Ciociaria.Eat 464.540,00 420.500,00 171.143,50 9,01% 10,59%

919.290,00 868.000,00 353.276,00 18,60% 21,87%

cooperazione 184.000,00 184.000,00 74.888,00 3,94% 4,64%

4.020.290,00 3.969.000,00 1.615.383,00 85,06% 100,00%

Azione B1 Gestione 557.600,00 557.600,00 226.943,20 11,95%

Azione B2 Animazione e Comunicazione 139.400,00 139.400,00 56.735,80 2,99%

697.000,00 697.000,00 283.679,00 14,94%

4.717.290,00 4.666.000,00 1.899.062,00 100,00%

* per le Azioni Ordinarie la relativa codifica presente nel bando pubblico all'art. 4
** per le Azioni specifiche: utilizzare i seguenti codici: Progetto Collettivo PC, Progetto integrato di Filiera PIF, Progetto integrato territoriale PIT, Progetto di rete PR, Progetto di comunità PdC

Piano Finanziario per annualità

annualità 2024 2025 2026 2027 totale

% spesa pubblica 25% 25% 25% 25% 100%

spesa pubblica € 1.166.500,00 1.166.500,00 1.166.500,00 1.166.500,00 4.666.000,00

luogo e data _____________Ceprano, 10/04/2026
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